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Deliberazione D. 512015/G 
REPUBBLICA ITALIANA 


la Corte dei conti 

Sezione centrale eli controllo 


sulla gestione delle amministrazioni deUo Stato 


Adunanza dei collegi I e II e del collegio per il coutrollo sulle entrate 

del 30 luglio 2015 

I 

I 
Vista la legge 14 gennaio 1994. fl . 20 e, in particolare, rart..3, comma 4, ai seusi del quale la 

Corte dei cooti svolge il controllo sulle gestioni delle amministrazioni pubbliche, verificandolle la 

legittimità e la regolarità. il funzionamento degli orgaui ultenu. nonché la corrispondenza dei 

l'isultati dell 'attività anuuiillstrativa agli obiettivi stahiliti daUa legge . valutando 

comparativamente costi., modi e tempi delJo svolgimento dell'azione amministrativa; 

vista la deliberazione della Sezione li. 1I2013/G, con la quale è stato approvato il 

programma di cODu'ollo sulla gesti.one per l'esercizio 2013; 

vista la relazione, presentata dai consiglieri Ugo Marehetti, che illustra gli esiti 

dell'indagine eoudotta in mcrtto a "Gli istituti dell'interpello fIscale ", 

v ista l'ordinanza in data 16 luglio 201 S. COlI la quale il presidente della Sez.ione ha 

convocato il 1 e il II co llegio e il eollegio per il controllo sulle entrate per l'aduoanza. del 30 luglio 

2015, al fine della pronuncia sulla gestione in argomento; 

vista la Ilota n. 3119 del 16/07/2015. di trasmissione della relazione. a cura del servizio di 

segreteria per le adunanze~ ai seguenti uffici; 

Min.istero dell' economia e delle fmanze (Gabrnetto del min.istro, Ufficio del 

cool'dinamento legislativo -finanze. Organismo indipendente di valutazione della 

performance, Dipartimento dcUa Ragioneria generale dello Stato); 

Ufficio centrale del bilancio pref:so il ~fi!ti s rero dell 'economia e deUe fUla.nze; 

Agenzia delle entrate (Direzione generale , Direzione centrale amministl'azione, 

pianificazione e controllo _. Settore pianificazione e controllo - Ufficio relazioni con 

organi es tenLi) ; 
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udito il rda tore cous. Ugo Marchetti; 


uditi. in rappresentanza delle amministrazioni convocate: 


- per il Mini.stero dell'econ omia e delle finauze - Dipar·timento finanze la dr.ssa Silvia 


.A.llegrini (dirigenteh 

per l'AgeCl21a deUe enuate - Direzione cent .·ale anuninistJ'azjol1e~ pianlfieazione e 

contl·ollo - Settore pianificazione e contl"Ollo - Ufficio relazioni COli organi este rni, il dr. 

Annibalt: Dodero (dirigente centrale llonnativa) e la dr.ssa Anna Laigia Cazzato 

(funzionario); 

DELIBERA 

di approvare. con le modifiche apportate dal collegio in camera di consiglio. la relazione 

concernente «Gli istitu tj ddl'rnterpeUo fisca le" . 

La presente deliberazione e run.ita. reìazione sono inviate, ai ~etl si e pe l- gli effetti dell'art. 3_ 

c. 6, 1. u. 20/1994. come modificato dall 'art. 1, c. 172. l. 23 dicembre 2005, IL 266 (Jegge finanziaria 

2006) e dall'art.. 3. c. 64. 1. 24 dicembre 2001, rl. 244. a cura ddla segrete l·ia della Sezione: 

alla Presidenza del Senato della Repubblica e alla Presideu)',a della Carnera dei deputati; 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri:. 

al Minis t ero deIreconomia e delle finanze; 

aU 'Agenzia dd] .,. ent.rate~ 

alle Sezioni riunite in sede di controllo. 

Le amministrazioni interessate: 

comunichenuUlo alla Corte e al Parlamento, entro ~('i mesi dalla data di ricevimento della 

presente relazione. le misure con::.equenziali adottate ai .sensi dell 'art . 3. c. 6. 1. n, 2011994.. COfllt': 

nl.odi1::Jcato daIl'art.. l , c. li2, l. 1\. 266/2005~ 

adotteranno. entro trenta glor:ni -rl aUa ncezwne deUa p rC>1'= entc relazione. ['evt>:nturuc 

prct'.-vedirnento motiv aI o prev isto dalr art. .3. c. 64., L I.l. 244/200i. o\"e ri tengano eli non 

ottemperare a i rilie-vi fOlmulati . 

lO 
Corte dei conti I Se:r.i(ln e ct: DLr"le di controDo sulla g'eSLione delle Amministra:r.ioni dcDo Stato I Delib. u. 512015/G 



I 

I 

I 

I 


La pl"CSellte deliberazione è soggetta a obbligo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 31 d. I!!!,-. 

14 marzo 2013. n. 33 (concernente il "Riordino deUa disciplina riguardante gli obblighi di 

I 
pubblicità. tT8spareah8 e diffusione di informazioni da. parte delle pubbliche amministrazioni"''). 

Il coosigljere l'elalon~ Il presidente 

f. to Mo:trcbetti 

I 

I 

I 
I 

Depositata in segl'etelia il 5 agosto 2015 

Il dirigente 

f. to Troccoh 
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SINTESI 

L'indagine ba analizzato le tli,'erse versioni delri..ute.rpello fiscal e, introdotte, Del tempo, 

nel sistema tributario, evidenziando , di ognuna , ragioni. struttura cd effetti. 

Lo sviluppo dcU'atti.vità ba posto in risalto specifici profili di criticità c squilibri 

funzional1 dì sù;tema. suggerendo, conclusivamente, interventi correttivi. 

In part.icolare, è s talo rilevato come Pistituto dell ' interpello, fmalizzato orjginariamente 

ad esclu sjve esigenze dì chiarificazione della disciplina tributaria , in presenza di casi 

complessi, si sia poi tradotto , di fatto . in uno strumento articolato su più conflgurazioni. 

(complessivamente diciotto) dettate da fUlalità diverse, caratterizzate da meccanismi di 

fun zionamento ed effetti difformi. Le distinte versioni sonO state singolarmente analizzate 

e, quindi, - nel Cap. IV - reciprocamen te comparate in rapporto a profùi essenziali quali la 

natura deH'i.nlerpello, le modalità di esercizio. le fOlwe di comunicazione, la tempistica, i 

soggetti attivi e passivi. l'efficacia degli esiti, l'jmpugnabilità. In tale contesto. SODO state 

altresì messe a confronto le diverse entità di istanze presentate (complessivamente oltre 

160.000) , oggetto di successiva valutazione in termini di congruità numerica, rispetto alle 

potenziali attese, e di produttivi.tà, in rapporto agli impegni indotti sul versante 

dell'amministrazione flnanziaria. Le risultanze di detti a.pprofondimenti hanno posto in 

risalto un contesto generale particolarmente composito e, sotto alcuni profili. asistematico. 

Conseguentemente, nel Cap. V della relazione, vengono suggerite - ferma restando 

l'essenzialità dell 'interpello all'interno di un moderno sistema tributario partecipativo , ma 

tenuto conto dei risultati effettivamente acquisiti nel tempo - specifiche iniziative, così 

riassumibili: 

a) con riferimeuto alle categorie lipizzate di interpello: 

omogeneizzazione e semplificazione delle procedure in termiu.i di soggetti attivi e 

passivi, effetti, modalità di p.resentazione delle istanze e di comuni cazione deUe 

risposte, tempistica, impugnabilità ; 

efficientarnento del sistema mediante la riforma e il riassetto dì alcune delle 

materie di riferimento applicativo degli interpelli (CFC - Conerotlcd Fore~"1l 

Company:. società di comodo); 

analisi e perfezionamento delle tutele giurisdizionali, 

Co rt e dei con ti I Sc1.iooe <:COlr.,le di coolrollo s\llla gestione deJJc Ammi.Di..straziooj deUo SUlo I D elib. o . 5/201 5/G 
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adozione di provvedimenti amministrativi interni, volti a fluidificare la gestione 

dell ' interpello ed a mi guorar e, cODseguenteI1H'ute, le relazioni intercorrenti tra la 

parte pubblica e la parte privata del rapporto giuridico d'lmpos1 a; 

introduzione di provvedimenti regolamentari già previsti ma non ancora adottati 

(decreto tuhile list ex art. 163-&i5, d.p.r. 22 dicembre 1986. n. 917, Tuir); 

b) con riferimento al ru,ling di starulard internazionale: 

adozione di un provvedimento regolamenta re volto a dare attuazione alle 

modifiche recat e daU·art. 7, d.1. 23 dicembre 201 3, n. 145, convertito dalla legge 

21 febbrai o 2014, Il. 9, ed integrazione della norma t iva vigente; 

sviluppo di iniziative volte a sollecitare la ricerca di Lince guida OCSE 

maggio:l'mente orientate verso una crescita del nding internazionale e, nel 

contempo, cautelative degli interessi nazionali, 

Cotte dei conti I Se)'jone cen Lrate di controllo ~UU3 gcsLiooe dcUe Amminislruioni dello Stato I Oclih . o. SI:20 1S/G 
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CAPITOLO I 


OGGE'ITO E METOOOLOGIA DELL'rNDAGlNE 


L ' indagiue ha per oggetto l'istituto delriuterpp.llo ~ mira a verificarne la fuuzionalltà in 

rapporto alle ragioni istltutive, tl',llulo conto dell'attivjt.à sviluppata, nel tempo, dagli 

organismi centralmente responsabili della gestione amministrativa. 

Iu tale ottica, l'istruttoria ha, in via preliminare, esaminato ogni diversa formula 

dell'istituto, so ttoliueandoue, per linee essenziali, )'agioni, modelli ed effetti:; quindi, 

prendendo a riferimento parametri essenziali comuni, l'indagine ba posto lO tisalto 

diversità e scompeusi, profili che, nell'insieme, hanno iuaotto un sistema generale 

funzionalmente inadeguato. Sulla hase di dette emergenze, l'analisi sviluppata ha 

proposto , conclusivamente ferma restando, da un lato, l'essen zialità deU 'istituto 

ddt'i.n,terp ello aWì.nterno di un moderno sistema tributano autenticamente partecipativo. 

ma t (·...1 ~ltO conto, daU'altro lato, dell..' risultanze prodotte - specifiche iniziative l . 

Su l pi,ano metodologico, l'istruttoria, radical.a sulla l10rmaljva di settore, si è svi.luppala 

tenendo conto di ri..sultanze giurisprudenziali, dei provvedimenti progressivamente 

~ ril:.1llatj daH'Ammiuistrazioue frnauzlilria , uonché dei dati e delle iuformazioo.i acquisiti, 

in specie, dal Ministero dell"economia e deHe finanze - Dipartimento per le politiche fIscali 

- e dall'Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa2 e Ufficio di ruling 

internazionale. 

lAnche in vista delle indica~iotli traccIate daUa k~1!e 11 marLO 20 I k u, 23, dcnormnata " Delega al Governo 

recante dj '!p(J~i zioni p~r un ~istema fi sca le più equo , tra$'flarenle e (Jr i,:ntato aUa crei)cita"' , il cui fut . 6, cc . 2 e 
6, tratta partieolannente dell'is tituto dell'interpeUo. 

1 Con pro\'ndlmenLo decorrente dal 9 nov em bre 2009 del Direttore d "P-Agcuzi.a, l'crigiuaria. Dire7.ione 

Centrélle Normativa e Contenzioso ha asswlto la denominazione di Direzjoce Generale NormatÌ\la deplltata 
delUAI \lImenle all'anali!'.j del profili .normativi della di~("ipliua tribuiana. Ne! pmsieguo delJ'i6Iruttoria. 

conseguentemente, il seconda del periodo , si nutl"accerà la dizione Dil'ezio ne Centra le Nonuati\la e 
Contenzioso, ovvero, la Imno\lata formula Dire~ioll e Centrale NOI"UHltiva 
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CAPITOLO II 


L'INTERPELLO 


LINEAMENTI 

Sommario: i. L' interpeUo: lnquadrameuto genel'ale. - i.!. L'istitUlv deU'inlcrpeUo: concetlo. - 1.2. Le 
ragioni generali a fondame[lto dell'istituto. - 1.3. Mìs\u'e di intervento; principi, enlUlciali e strumenti . ­
1.3.1 Acquisizione di principi ed enunciati: la certezza del diritto. - 1.3.2. Pl'edispo~izione di strumenti: il 
dil'itto di loterpello. -1.4. Applicazione del concellO di imel'peUo. 

1. L'interpello: inquadramento generale 

1.1. L'istituto dell'interpello: concetto 

Per inlerpello. in linea generale, si intende la " procedura di cui il contribuente può 

av valersi per acquisire preventivamente daU'3m.wi o lstrazio lle finanziaria un parere in 

ordine a fatti e/o situazioni di incerta interpretaziODe"3~ sul piano funzionale, quindi, un 

istituto: interno al sistema d\mpos ta, teleoiogicamente deflattivo~ volto a precludere 

possibili conllitti nell'applicazione deUa norma tributaria; un meccanismo orientato a 

favorire, in concrcto~ l'adozione di soluzjoni co uvergeuti in rapporto ad episodi di fiscalità 

potenzialmente induttivi di effetti divergenti; un procedimento. cioè, volto a convogliare, 

su esiti interpretativi condivisi, t emi di applicazione impositiva obiettivamente 

complicata, suscett ibili di diversa se non contraddittoria soluzione. 

CosÌ circo~critta, la categoria concettuale deU'interr\ :Uo (;u?!lprende ogni possibile 

configll ra 7..ione deH'isti tuto , quale giaridicamente adottata nel tempo, sia in rapporto alla 

normativa Ilazionale che in esito ad ordinamenti giuridici esterni. 

Tuttavia, come si vedrà più analiticamente in seguito. tale astratta dimensione 

funzionale è stata , in fase applicativa e cou dferimento alla legislazi one interna, più volte 

3 La definizione appen~ ll"aeciata nporta l'acceziolli:" pIÙ dj(fusa1lJ clll (~ ricon osciula a liveUo internaziona l,' . 

Con riferimenTo al 6j'l1~ma Italia , luttavia, deve aunhuir i aU:is ti l u t o, co me Il i \ 'ed rà. una funzione piò 
arupj~ - non riSconll'abile il1 altt-i ordinamenti, delineati. in sintesi , fi!!l1'appendicc al prclSc lll c documento. 
volla . in specie, alla preclusione di pOlenziali svilu ppi cont enziosi ed alla ve rifi ca dtJl a l-icorrenza di 
condizioai perm issive di del'oghe cio agevolazioni fi9Cllli . La nozione è stata rip resa daJl' htrllmHtioual Tux 
Glossar)' (3" cd., p. 160) - predisposto dfl Imenwlional BouI'eau 01 FiscRl Docur1Unlflli.on (IBFD) ­
Amsterdam. Il glossa1;o definisce il ruling come "dccisions or opinions of lbe tax authol;ties in nspect of 
acluaJ situ~lions wbich come before it as ~ part of aa assessroent procedure or in response to laxpayCl's 
qucslions" 
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specificata e circoscritta, per effetto di molteplici provvedimenti nonnativi che hanno 

introdotto specifiche formule; in particolare. nel sistema nazionale, muovendo da uno 

spontaneo esercizio il' ;ute rp e11o (inle rpcllo c.d. ordinario) si è pervenuli a versiooi di 

interpello "obbl igatorio" , e, quindi. ad assetti fuuzionalmente estranet alla natura 

originaria deIriJ;tituto. 

1.2. Le ragioni generali a fondamento dell'istituto 

L' istituto deU'interpello tra e origine daUa spec iale co mplessità deU'ordinam ento 

tributario che, associata all'articolata co nformazione del sistema ecouomico - naturale 

area di riferimeo to d('Ua " fi s calità ' ~ in senso IalO - si caratterizza per una obiettiva 

difficoltà in fase applicativa. Peraltro, al variare delle contiugenze, sotto "effetto o per 

effetto di esigenze finanziarie diversamente motivate; l'ordinamento subisce cou tinue 

soUecitazioni e modifiche, registraudo, iu alcune occasioni, inneschi obiettivamente Ilon 

armonizzati; viene così a struttul'arsi un insieme articolato e composito con connesse, 

ricorrenti problematiche interpretative. 

Un primo effetto di questa situazione si individua in una innegabile condizione di 

incertezza 4r dcUe formule impositive, e, quindi, in una difficile e sofferta intelligibilità del 

costrutto, che impedisce, in definitiva, una acquisizione compiuta e precisa dei significati 

normativi e, pereiò, un puntuale adempimento del precetto giuridico. 

Da questo effetto deriva un correlato riflesso costituito dalla necessi tà di perseguire ed 

acqUlsu'C Ulla effettiva dinlellSione di certezza del diritto, la certe:lza, cioè, che la portata 

della norma, quale in concreto individuata, consenta una resa prescrittiva realmente 

connessa alla volontà di legge. alle sue ragioui. alle sue finalità; una certezza il cui speciale 

rilievo. neUa materia fiscale. è originato - per un verso - dalla unlvr.rsalità deWobbligo 

trihutario. e - per altro verso - da diffuse esigenze di sem plificaz.ione. trasparenza ed 

interpretabiJità , funzioni la (;ui ricorrenza ed il cui esercizio favoris(;ono l'equità 

4 Riguardo "I concetto di incerle.:z:a e. in linea generale. in riferimento aUa specificità di contesto del sistema 
tributario. lileva. particola.rmente , quanto indicato nella circolaTe n. SO, Agenzia deUe entra te - Dire'lione 
centrale normativa· del 31 maggio 2001. p<lr. 2.1. che così recita: "I~ condiziooi di obiell!"a " Ul ('. e tte~'la " 

l;con'ooo in pl'esenztl. di previ.si.oni nornwlive €tjltit1oche, tali da ammettere iuterpret.azioo.i dive rse e da non 
I.:On h~nttre, in ULI determinato roome.uto, l' indrviduazlOoe certa d. uo ~i@; ni.fiçato della no rma . Uua tale 
situazione. non infl'equente rispetto alle nomu tributarie, spesso complesse e non univoche, si può ve lincal'e, ad 
esempio, in pl'esema di leggi di recente emanazione l;spetto alle quali non si sia formato un orientamento 
intel'pl'etativo definilO ovvero coesist.,'H1Q Ol'ientamenti contraddittori . La previsione va es tesa. ovviamente., 
anche alle disposizior.i llol'wat ive di non recente emanazione, qualora l"ieorrallo i presupposti richiamati". 
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contributiva; una certezza, perciò, fondamentale. affinché i.l rispetto contributivo non si 

traduca in un ritorno, di fatto. sanzionatorio per chi adempie, in rapporto ad 

atteggiamenti trasgressivi. Una certezza del diritto che assurge, in definitiva. nel sistema 

impositivo, a parametro essenziale di funzionalità e di giustizia nell'applicazione della 

nonna, 

Un ulteriore effetto - parimenti riconducibile alla complessità delle Dorme ed alla loro 

gestione - si individua neUa moJteplicità dei soggetti attivi ma, soprattutto, in paraUelo, 

nella moltiplicazione delle potestà, delle tecnjebe e delle occasioni di intervento 

deU'autorttà fiscale; donde Ulla invasività di esercizio dell'attività amministrativa, sia in 

fase di accertamento che di riseossione, induttiva, sul versante privato, di atteggiamenti 

non partecipativÌ, se non repulsivi. Di qui, l''esigcllza di un riordino funzionale - mosso, 

peraltro, da ripetuti e conformi provvedimenti giurisprudenziali5 - lungo una logica 

mirante ad un assetto che sia espressione di una reale cooperazjone impositiva~ tilla logica 

di fax compliance che individua nel soggetto privato - in senso lato - un ;'comprimario" nel 

l'apporto giuridico d' imposta e llon più un referente tiubordinato, un ~Uuiltore sottOtuesso 

di regole e di principi sovraordinati, unilateralmente interpretati e, nella stessa mauiera, 

applicati. 

Da queste esigenze e. quindi, da queste ragioni e linee di tendenza, gli effetti e, perciò, le 

misure di intervento che saranno di seguito illustrate in termini di principi e strumenti. 

1.3. Misure di intervento: principi, enunciati e sbumenti 

In chi a ve di effettivi ritorni, le esigenze di cerlezz.a e di riordino funzwnale innanzi 

richiamate hanno trovato, per quanto qui più direttamente jnteressa . conispondente 

riscontro normatlvo ~ia per la via deli ' acquisizione prodromica, a sistema , ùi principi e di 

"enunciati", s1a, parallelamente. per il tramite di lIna conseguente predisposizione di 

specifici stnlmenti, 

- - _ .. _--­
,) GiuJi"prudenza: Cass" Sez. L 6 dicembre 1974, n. 4035; Casso 24 febhr<tio 1994, Il. 1815; Cass, , Sez. Trib., 12 
agosto 1996, Il. 7443, 20 novembre 2001, n. 14579; Cass ., Sez. Trib. , 20 novembre 2001, n. 14588; ComDl. 

Trm. Ceuo·., Sez. XI11, 9 maggio 1979, n. 1321; Corom. T,w. Centr. , Sez. V, l settembre 1983 , Il. 2241, in 
COJllru . Tl"ib. Cenl.l". 1983, L 780; Coruru. Toib. Centr., Sez. X 8 maggio 1985, 0. 438.3. in Corom. TtUl. CeOll'., 
1985, I, 4.O1~ Comm. TIUl . Centr., 22 ottobl'e 1986, n. 7964, in Comm. trm. centr.. 1986, I. 593; Gomm. Tl'ib. 
primo gl'ado, Milano. Sez. V, 30 maggio 1986; Corun1. Tlib . Reg. Bologna. Sez. I, 2 maggio 1997, u. 44. 
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1.3.1. Acquisizione di prineipi ed enunciati: la cel'tezza del (liritto 

P erché la certezza del diritto, da principio as tratto , possa tradursi in presenza concreta 

ed olielltallte del sis tema , è necessario che ricorrano pi'eeise condizioni, a Win t l~rDo della 

disciplina normativa, produttive di effetti di prevedibilità delle soluzioni che gli organi 

istituzlonalroente deputati a decidere devono adottare in un determinato momento, in 

r iferi mento a de,fìnite circostanze di fatto ed in rapporto ad una specifica prescr izione. 

Prevedibilità. cioè, attendibilità di un esito delinca to, evolvente da Ulla fattispecie 

circoscritta; esito che sarebbe, al contrario, incerto, in assenza delle prescrizioni volte a 

garantire l'acquisizione di un risultato sicuro e conseguente. II concetto e la relativa 

procedura ~i inc,~ntrano sulla consistenza fui Ula della decisione che l'autorità fiscale sarà 

chiamata ad assumere , ossia non su fatti o situazioni decorse e relat ivi esiti da cui 

des umere - secondo una logica previsionale - una risposta probabile, ma su l come, in 

futuro. al ricorrere di individuate circostanze, l'amministrazione dovrà concretamente 

decidere, così vint.olando, preventivamenle, il comportamento degli organismi preposta. 

In tale prospettiva, con riferimento aoche all'esigenza di un riordino funzionale, il 

legis latore ba provveduto m (".diant~ l'adoziont'' del c.d. Statuto del contribuen t e, approvato 

con I. 27 luglio 2000, n. 212 C'Disposizioni in materia di st atuto dei diritti del 

cont ribuente" ), la cui effettività è s tata integrata. per Logica fun zionale ed effett i, da 

normative deriv3te e coll ega t e. lo linea general e, la disciplina dell a l. n. 21212000, 

ne ll ' in tento di l·eaglre aUa bulimia normativa che - soprattutto, negli ultimi decenni - ha 

cara tt erizzat o revolvere deIrordiuam ento tributario interllo , ha introdotto, 

essenzialmente, degli enunciati di principio6 , quaLiIicati, app nu1o, ··principi generali 

dell'ordina:mcnr.o tributario '· (arI. l , c. L) i quali, sebbene suscettiliil i di essere derogati 

an che con norma tive ordinarie, tl"acciano riferimenti sicuri e i11dirizzi di chiara e profonda 

civiltà giu ridica, fortemente dirimenti e potenzialmente risolu ti vi. 

Dal punto di vista concreto e per le finalità proprie di questa relazione, va evidenziato 

come gli obiettivi di certezza e di rifonna funzionale che caratterizzano lo Statuto del 

contribuente son o orientati da tre distinte linee guida: 

6 Allo scopo di rendere più evide nti le ftna lit à sistema tiche dei principi enunciati. il legislatore ha precisltto 
espressamente ebe essi costituiscono esplieazioni genera li, nell" materia t lwutaria. dj norme costituzionali e, 
più precisamente, degli arti. 3. 23. S3 e 97 Cost. 

Corte dei conti I Sezione ec ulrale di eontroUo sulb gestio nc delle A.mmin istn7.ìoo i deUo SI8to I Delib, o. 5120 15/G 
22 



I 
la pri.ma attiene all'imposizione di regole di drafting legislativo (art. 2 L n. 

212/2000), rispondente alla funzione di vincolare a chiarezza espositiva e di 

articolazione gli assetti strutturali deUe formule impositive; ciò al fine di 

contenere, anche mediante prescrizioni di natura formale. l'ordinaria complessità 

della norma tl'ibutaria e di favorire il conseguimento di una migliore intelligiliilità 

della legge; 

la seconda direttrice (art. 5 I. n. 212/2000) si rivolge al tema dell"'Infol'maziouc del 

contribuente", Al scnsi di questa dispcsizione: l ' Amministrazione finanziaria ha il 

dovere di assicurare la conoscenza dei testi normativi in modo completo e 

tempestivo anche attraverso idonee iniziative di informazione elettronica. Ai fIDi, 

poi, che qui più direttamente interessano, è rich.iesta all'Amministrazione la cura e 

la predlsposizione di testi coordinati dcII e disposizioni vigellti. Si tratta di un 

aspetto di significatività apparentemente contenuta, ma che, al contrario, assumc 

una primaria importanza, se si ùene conto della costante interrelazionc tra Ic 

Dorme giuridiche trjbutarie e delrordiuario effetto di lunga gittata di ogni 

variazione sugli assetti genera li ; variazione e relativi effetti che, in un contesto 

articolato e dinamico, possono sfuggire al contribuente, malgrado ogni diversa 

intenzione; tutto ciò, nel convincimento che la migliore comprensione e, quindi, la 

resa applicativa dei testi, oltre che dalla loro intrinseca formulazionc, discenda 

dalla concreta possibilità di una loro conoscenza sistematica c completa; 

l'ultima ed essenziale direttr ice lungo la quale si è ortentato lo Statuto è costituita 

dal " Diritto di affidamento", nel cui ambito si muove e si coUoca funzionalmcntc 

l' istituto dell'iuterpeUo . L'art. lO della più volte richiamata l. u. 21212000, 

stabilisce, iufatti, al primo comma, la regola secondo la quale ~ 'I rapporti tra 

contribuente e amministrazione ftnanziaria sono improntati al principio della 

collabora zione e della buona feae· ' . 

1.3.2. Prediiiposizione di strwllenti: iJ diritto d;inte~i~ello 

Nel gcnerale, rtunovalo f:OUL\!8tO iuuanzi del;!leato, l'art. il della l. n. 21212000. 

introduce un diritto di interpello a contenuto c.d. generalista, rivolto, cioè, in linea di 

priucipio, alla totalità dci soggetti cd alla pluralità delle forme impositive; la norma .. 
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infatti, conferisce a "ciascun contribuente"(7) una generale potestà di richiesta a 

chiarimcnto in rapporto a " casi concreti e personali"(6) indunivi di "obiettive condizioni di 

incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni"(6) originate da qualsiasi sis tema 

di imposta. Una disciplina. quindi. paradigrnatica. costituente un genu.s rispetto ad ogni 

possibile species. 

1.4. Applicazione del concetto di interpello 

La proiezione generalist.a dell 'art. l L tut tavia , .rileva. soprattutto, in termini astratti e 

progI·aromatici . in quanto., sul piano concreto, la disposizione ha conosciuto numerOsc 

eccezioni per effetto di plurimi interventi norm ativi succcdutisi uel tempo. 

Detto andamen to si è sviluppato, peraltro. in un coutesto che già prevedeva , anche 

antecedentemente al più volte richiamato art . Il L Il. 212/2000, formule specifiche di 

interpcUo. 

In estrema sin tesi , ha nno preceduto la fOl'm wa di iuterpello c, d, t'ordinario:' - ex 

cennato art. 11 - gli is tituti delriuterpello antieJusivo - c.d , "spcciale" - e dell'interT,dlo 

:' disapplicar ivo" , formule che rispondevano a ristrette, individuate finalità - di seguito 

specificate - e costituenti, sul piano fun zionale, is tituti anticipatori rispctto aUa generaI c 

formula introdotta dall'art. Il; species elaborate, predisposte e calibrate intorno ad ipotesi 

ris trette di jnterpello, dimostratesi, nel tempo, in fa se applicativa, sostanzialmente 

inoperaoti. 

Seguono, invece, la formula generalista altre configurazioni. sempre specifiche. di 

interpello - interpelli per le "~ocietà di romodo". ulterp f" lti per Conl.rol/ed Fareign Company 

- CFC, ecc. - che sa ranno di seguito analizzate e che, tuttavia, differiscono integralmente. 

s ia sul piano fnnzionale che pcr gli effetti pratici, dall'interpello "ordinario" . per il fatto di 

consistere non già in " st.rumenti" volt i a co nsegu ire Ull chiarimeut.o applicativo d, Ulla 

norma complessa. ma in " mezzi ginridici:- per acquisire, (legittimamente). un ritorno di 

flscalità vantaggiosa, oppure per impedire l'app li"azioue presuntiva di carichi fi sca li~ 

strumenti, quindi, non più esercitabili spontaneamente e/o facoltativamente, ma 

"obbJigatori" . Da queste difformità \ diversi effcu.iche verranno esa minati . 

Un' ultima versione dì interpello. infiue, è costituita - e sarà autonomamente analizzata 

- dal ruling internazionale. Tale procedura si dis tingue integralmente dalle conftgUl'azioni 

7 Il virgolettato è ripn;so dal testo dell 'a rt., Il.1. n, 21 2/2000. 
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lnnanzi delineate in quanto si m3lerializza lD un "accordo" tra parte p rivata . da uu lato , e 

pubblica amministrazione, daJfahro, mirante a definire ed a stabilizzare prevenlivamenLe­

anche mediante l'utilizzo e la predisposi zio ne di specifiche convenzioni con istituzioni 

straniere - gli effetti fiscali riconducibili ad atti , fatti o circostanze di lilievo 

internazionale; in sostanza. quindi, sempre un mezzo volto a chiarire anticipatamente e 

comporre possibili conflitti nelrappliGazione della o dcl1e norme, ma uno strumento 

giurid.ico che mira ad uua conciliazione 1ìscale preve ntiva in vista di futuri scambi 

transnazionali. P er tale specificità, al ruiing verrà dedicata una specifica trattazione. 
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CAPITOLOill 

L'INTERPELLO 

FOR~fULE NORMATIVE 

SOlumal'io: L L' iD1 e rpeno IU1.tidusivo. - l.1. Geoel'alità. - 1.2. Ambito di applicazione. - 1.3. Riscontri 
quantitativi, - 1.4. Considcl'azioni. - 2. L' iuteIpello disapplic4ì.ivo. - 2.1. Generalità. - 2.2. Ambito di 
applicazione. - 2.3. lnterpello disapplicativo: società di coUlodo. - 2.4. TIiscontl; qUR.lllitativi. - 2.4.l. 
Interpelli di sapplicativi in genere. - 2.4.2. Interpelli dU;applicativi da società oon operative. - 2.5. 
Considel'aziorti . - .3. L' rnterpeUo ordinano. - 3.1. L'wter pello ordinario propriamente dello. - 3.2. 
Generalità. - 3.3. Ambito di applicazione. - 3.4. Forme specifiche di lnlCrpeUo ordinario. - 3.4.1. Interpello 
sul consolidato nazionale. - 3.4.2. Interpello sul conso lidato mondiale. - 3.4.3. Altl'(! fOl"Ulu.le specificbe di 
intcl:peUo ordinario. - 3.4.4. L'interpcUo ordinario per i soggetti non residenti. - 3.5. Rjscontli quantitativi. 
- 3.6. Considerazioni . - 4. L ' iotcrpeUo CFC (CorurolUd Foreign Company) . - 4.1. Generalità. - 4.2. Ambjto eli 
applicazione. - 4.3. FOl'nlUle specifiche di i.nterpcllo CFC. - 4.4. Riscontri quantitativi. - 4.5. CousideraziorU. 
- S. L'i.ntl: rpeUo delle imprese eli più 1"ilevantc dimen$iolle. - 5.1. Gellerautà. - 5.2. Ambito di applicazione. ­
5.3. Considerazioni. - 6. Il rutin,g int.emazionale. - 6.1. Gelleralità. - 6.2. Ambito di appUcazione. - 6.3. 
TI iscontl; quantitativi. - 6.4 , Ag,giol'naOlenti normativi. - 6.4.1. Art. 7, d.l. 23 dicembre 2013, n . 145 . - 6.4.2. 
Art. l , L 23 diceOlbre 2013. 11.147 (Legge di si abilità 2014). - 6.5. Considerazioni. 

Vengono di seguito analizzate le distinte formule di interpellos adottate nel tempo. Per 

ognuna di esse, preliminarmente. saranno focalizzate le specificità in termini di struttura, 

funzione e ritorni quantitativi~ detta analisi , limitata ai profùiessenziali, risulta necessaria 

per poter apprezzare compiutamente - muovendo dalla diversità delle ragioni funzionali, 

degh obiettivi e degli effetti -la validità e l'efficacia dei singoli istituti. e l congiuntamente: 

e Tra le situazioni specifiche di i.nterpello uou nenna la "consuJenza giuridica " , Detta at.tivit à cO~litUi sce, 
infatti, un mezzo di eollegamento specifico. tra parle pl-ivata e parte pubblica del rapporto tllbutario, 
dis tinto, per ragioni giuridiche e per effetti funz;ouali ed applicativi , daH'ist ltulo in anabsi (v. Sento Cass ., 17 
luglio 2014, n. 16331). Nei t en.nini appena indic:ni, si esprime il combinato disposto delle circe. n,l).. 42,99 e 
50,5 agosto 2011 , 18 maggio 2010 e 31 maggio 2001, Agenzia delle entrate - Direziolle centl'ale nOlmativa ­
documellli. che evide.nz;a;no le differenze intercorrenti tra l'ist-ituto dell'interpell o e la l'onsulen'l.a giuridica. In 
p:u:t, co lare, Della circo Il . 42, l'o rganismo eentrale evidenzia eome la consulenza giw'idiea consista in 
un 'lIatt i, ilà i U1t~rprctativa finalizzala aH'individ ua zione del corretto tra ttatneulO fiscale di fattispeci e 
luùite a problelOatielle di carattet'e generale" nOn riconducihile ad uno specifico soggetto . In sostan za , la 
generalllÌl e la atipicità ch,e earatterizzano essenzialmente la "censu lenzR". divancauo runzionalmellte qu~ta 

e la di stiug'llO UO integralmente dall'ist ilUlO dell ' ilJterpello, OR tale fondamentale ragione discende l'effetto 
ddla oon \incolatività del parere esp ..esso daU ' A.lnminislraziooe in rappOI1.O sia all'ist ante sia ai soggetti da 
questo. e..-mltualmentc, rapprc~cnlati; l'unico rifle-s5o riconducibile al proct:dirnento attiene alla OO n 
Rpplicflbdità di sanzioni o intel'essi moratOli per i easi in cui il contribuente istante abbia adeguato i propl-i 
comporlarueu ti ..gli oricnt ;'tmenti dcll'amministrazione. Questa lidotta efficaeia della funzione consultiva 
,lin ingtlO;: 1,1 pnlCf'..dun dalla formula dell'ioterpello in ':CnliO stretto, mecc.wismo prodllttivo di effetti 

radicalmeute diversi. Per le dette ragioni. la consulenza giuridica deve illtendCl'si, semplicemente, come una 
d ell.· vie \'oltc a favC/rire una C'oropartecipUlOne nella gestione del rapporto d'imposta , in una iogic.:a di 
ricercata faX compliance. ma non si qualifica. propl"iamellte, per UDa potenzialità deflattiva , fmalità che, 
lItvece . .si rintracc ia chiaramente ali ' iuterno dell" interpcllo propria;mente detto. 
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sulla ba se degli effetti conseguiti, modalità e cougrtlilà dell ' impeglJo di risorse~ indotto 

aIrinterllo della pubblica amministrazione competeute) daU'esercizio delI... dislinte 

attività. 

Suceessivamente, saranno ana li zza li i profùi ricorrenti in tutte le configurazioni di 

interpello - soggetti attivi e passivi, modalità di presentazione delle istanze ed 

inammissibilità. effetti dei pareri rilasciati ed impugnabilità degli stessi - illustraudo , 

quando sussistenti , gli eventua li elemen ti di diversità. 

Verranno, infine, espresse valutazioni circa la funzionalità del s is tema nel suo insieme. 

t enuto COnto di quanto emerso nell'istruttoria e deUe co nside.razioni di volta i.n volta 

mat.urate iu relazione alr operatività di ogni asselt o. lu tale cuntesto, sarà p01Ìs ibile 

formuJare considerazioni anche in rapporto all'''~conomicità)l dell'istituto - nelle sue 

articolazlo ni e nell'insiem e - muovendo dalla "resa') dello strumento in ehiave di 

compliance e di eventuali ritorni di gettito e tenendo conto deWen !.ità :::timala deUe risorse 

investite dalla pubblica amruinis trazioue per il conseguimento dei risultati. 

1. L'interpello antielusivo 

l.l. Genel'alità 

L ' in terpello antielu:3ivo - introdotto con l'art. 21 , 1. 30 diccwbre 1991, n. 4139 ­

consente al conl.ribu eul e di inoltrare ist.anza all' Amministra zlone frnanziaria per ott enere 

un preventivo parere circa l'interpretazione e ('applicazione - eon riferim ento a casi concreti 

di nornle a utielusive, di UOl"llll:. cIOè, vigeo ti ne.ll" ordinarn l'u to gluridieo, ed 

appfi)ti italD cu te i.ntrodotte, per impedire l'elusione - e. quindi, l'aggiT<lmc::nto, elo la 

strumentaLizzazione di prescrizioni specifiche. In clermitiva. l ' istanza presentat a. dal 

contribuen te m:.ra a preveune erronee applieazioni delle prescrizioni impositive, 

acquisendo, preventivameute, j1orieutamento dell'amminis trazione, 

9 L'lHt. 21 l·o51.:ituic;ee uu ridotto t;I' ·.,:lIo a~1 con leslo dell'a rt.icolala e phlflf" U ~ loo al c portata de lla t. D. 


·H3/199 1, n.mna ('hp r~ca il segw-:Dte titolo ··Ol3poslZ.loni pelo ampliare le basi imponibili , per uzionalizzal"t., 

fa cilitare e potenziarc J'allivilà d i accertam E' lllo: J.i~pos ,z ion i per la n va lut aziout'" ohbli g:a lona d ei bem 

imUlobili delle impJese, nonché per riforware il contenzioso e per la de rUl.izione agevolata dei rapport.i 

tributari pcndenti; delega al Presidente della R epubblica per la concessione di amnistia per i reati tributari. 

i.stituxi une dei cenni di a8.~ieLco7.a fi !1r;:;. le e del (;onto fiscale" 


Sul piao ll dell'esege~ i stanca, l'art. 21 utilizza. pt:r la plima volta, il term.ine di interpello; la formula 

Ddottata dalia norma è la seguentI.!' ·'in t.erpello deH"/\.ro millist raZIoue d a parte d ei contri.hllenu··, formu la 

wtrodll lli, ;) del Ca po Il, I. n. ,U3/1991. Per la ver ir à . lllJ pn mo emhriutl iC rl elJ'a d i cru ~ (h ~ ,: ipliu a 


dell'interpello era "ontell nto neU' an. 7 di !' !1 3 proposta di legge presen tata il 20 IIl!lt eUl bre 1990 - A .C. n. 


1822/1990, 
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Sul piano funzionale., la disposizione, nel tempo , ha subito ripetute modifiche, sia in 

termini sostanziali che proe.'!;urali. Sotto il profilo sostanziale, l'area di riferimento 

applieativo è mutata, ampliandosi, per effetto delle innovazioni introdotte direttamente 

neIrar!. 21, e, in particolare, nell'art. 37-bis , d.p.... 29 settembre 1973, n. 600, disposi.ione 

essenziale al funzionamento del sistema, direttamente richiamata nel secondo comma 

dell'art . 2l; in esito, luvece, ai profili procedurali san citi dalla disposizione in ef>ame, va 

posto 1.0 evidenza come i.1 "Comitato cOlli) ll lt ivo per l'applicazione delle norme 

alltielusivc''-, inizialmente previsto dalla disposizione in argomento, deputato ad "emettere 

pareri su richiesta dei cODtrlbuenti", sia sta to successivamente soppresso - per effetto del 

disposto dell 'art . 29, d.1. 4 luglio 2006. n. 223 - e sostituito, nella fumione. dalla Direzione 

centrale normativa. 

Riguardo all'operatività, resta: infille., da porre i.u evidenza come l'interpello 

a ntielusivo, seppw'e normativameute introdotto nell'anno 1991, abbia trovato effettiva 

apphcazioue soltanto sei allni dopo, a seguito dell 'emanazione dei decreti attuativi - nn . 

194 e 195 del 1.3 giugno 1997 - previsti dai cc. 6, 9 e II del più volte riehiamato art. 211. o. 

431/1991. 

1.2. Ambito di applicazione 

L' ambito dj applicazione della DorIDa in argomento è rivolto a specifiche fattispecie di 

carattere antieluslvo lO, rispetto alle quali è ammessa la possibilità di uoa richiesta di 

parere in or dine alla portata delle stesse d.isposizioni. lo dettaglio . raTto 21 , c. 2, richiama 

le seguenti norme]): 

art. 37. c. 3, d.p.r. n. 600/1973, che CO.:J. 6<: :lte aWAmmini."trazioue finanziaria. in sede 

di aecertamento., di imputare al contribuente redditi dei quali siano apparentemente 

titolari altri soggetti, tluaodo si dimostri cb~ il detl.o contribuente ne sia l'effettivo 

possessore (c.d. iote.posizione fittizia di persone)~ 

lO Pc!" unA <tnalisi di dettaglio sul piano applicativo &j ri.chiamAno le circolari e le l;solu:.::ioll.i indic<ltc 

)SpccificAmente sotto la voce " PI'Assi amnuoi.,trativa" nelra!Jpendice deUa presente istruttOI;A. 

11 Per complclczza di lIlda~jn(! \-'a sottolineato eom~ l'interpello aOtlelllsj,·o, nel tcmpo , abbia riguardal c 

anche la c.d. di.rett.iva ruadre-uglia 435/90/Cce. in tema di partecipazione d_ controllo diretto o indi.retto di 
soggetti extra-UE in !locjetà madre I"e.,jdcnti in ltalia - non più operante - e la di.$ciplina deUa Du.alil1come 
T".", - DIT . (sistema di doppia fascia di imposizione volto al raffon~aIlle[)to patl;ruoniale dcUe imprese 
mediante 1',lppllcaziollc di una a liquota ridolta sul reddi to djsponibile) disci.pufla abrog;,Jla I:t far tempo daJ P 
gf:flnalO 200,1 perefft:ilo dell'art . 2. d.lgs . 11 dicembre 2003. U . 3.1-4. 

29 
Corte dei conti l Sezione ctntrale eli controllo suUa ges tione ddlc Amminist.!'lI"jooi dello Slalo I Delib . Ilo . S1201S/G 



art. 108, c. 2, d.p.r. n. 91711986, Tuir (già art. 74, c. 2, Tuir), che traccia criteri e 

regole di deducibilità per le spese di pubblicità , propaga nda. rappresenta nza e 

sponsonzzaZlOoe. 

Inoltre, l'interpello a ntielusivo è esercit.ablle in riferimento all'art. 110, cc. Il e 12, 

d.p.r. n. 917/1986, Tuu- in virtù del ricbiamo operato dall'art. Il , c. 13, l.u . 41311991­

norma ch e stabilisce. per le società nazionali, La iodeducibilità delle spese e dì ogni altro 

componente negativo di reddito. qualora l'operazione intercorra tra I~ dette imp r ese 

nazionali ed imprese localizzate in c.d. "paradisi fiscali" (v. decreto c.d. blach list del 21 

novembre 2001"). 

l~ La disciplina si riferisce a: 

trasforrutl. 'liooi. fu ro ioni. 5cissioru.licp1idal.ioni volontarie e distribuzioni ai soci di somme prelevate da voci 
del patrimonio netto divel"Se da qnelle fOlìllate cou utili..; 
coafel;meuti iu societh, nonché negozi aventi ad oggetto il trasferituento o il godimcn to di aziende; 
cessioni di crediti; 
cessioni di eceedem:c d"imposta ; 
operaZlOnl di eui al d.l gs. n. 544/1992, r~cante dis posi,zlom per l'adegua me nt o alle direttive ('om,lU1ltarie 
rt::lCl tivc al regime fiscale d.: fusion I. ~ l'issioui: conferimenti d'atti'\'o e scambi di azimt! nOllché il 
trasfelirncmo della residenza fi scale aU'estero da parte di una liociclà: 

operaziolli, da chiun'rue effettuate, incluse le valutazioni e le elassificazioni di bilancio. aventi ad oggetto 
i beni e i rapponì dJ cui all'an. 81 , c. 1. lettere da c~ a c-1l uinqui.es). Tuu: (a ttualmente art. 67, Tul.l'); 

cessioni. di beni e prestazioni dì senrizi effettuate tra i soggetti amUlessi fi i regimc de:lla tassazione di 
gruppo rll cui all'ano 117 , Tu!r; 

- pagamenti di intel'f'ssi e ~ooni di cui "ll'art. 26-ljUf/tCI' d.p .r. n. 600/1973, qualora detti pagamenti siano 
effe ttuati a soggetti cont rollati di.rettaOleote O indirettamen te da UllO O più soggcui non reSidenti in uno 
Stato dell'Unione europeA; 
partuiziooi intercone tra SO Cietà con trollal e e collegate ai seo$) deU'art. 2359, (-.C., uua delle quali aven te 
sede lega le in IlDO Stato O tenitorio divel"So da quelli di cui al deereto ruin.isteliale elUilnato ai sensi 
dell'art , 168-bis , d.p,!'. n. 917/1986, Tuo:. av('nti ad oggetto il pagalXlento di somOle a titolo di clausola 
penale, lUulta , C<lpalTa eonfLlìu atoria o perutenziale. 

13 Cfr. l'elazioue govem,Hiva al d.lgs. Q. 358/ 1997. 

H La c.d. blach lisI. recante l'ind iVldu8zlone d ei Paesi con "' regime fiscale privilegiato -', è stata derUli la . e di 
volta in volta integrata , con numerosi decreti ministel;ali; tra questi. si l"ichiAruano quelli di maggior rilievo 
costittùti . inizialmente, dAI d.m. 24 aprile 1992, cui. di vo lta in volta, harmo f'\1to seguito, in particolare., il 
cité\ tO d.ru. 21 uovembl'l! 200 l. poi implementato con d. DJ. 23 gennaio 2002, oonché. successivamente, aneo ra 
inciso coo i dd.mru. dluati 22 lUal"lO 2002 e 27 dicerub,l'c 2002. In l'apporto al cOlltenuto della blocl; list deve 
esserc sotto linea ta una significativa instabilità; la sitlla:Lione aggiol'Oé\ta può essere acquisita attingendo al 
motore di ri eerea della Docununtazione economica e finan :::iari.n, Agenzia delle entrate. lo mCIÙo, sul pia.oo 
soolanzia lc. va sottolineato eonu' ~'art l68-bis del d.p.r. n. 917/1986. introdotto daUa I. 24 dicembre 2007. n. 
244. abbia previsto la pl'edisposizione di dne liste (c.d. white lisr) riguardaoti . l) J"eleoco dei Pae.~i coo l quah 
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In termini concreti, distl0tamente per le ipotesi normative sopra elencate, la richiesta 

di interpello antielusivo , da rivolgere prevel1tiuamen'e - ossia in tempi antecedenti 

aH'applicazioo e ddl a disposiziolle aolielusiva e nclJa prospettiva di UI1 COITetto 

adempimento - all'amUliuistl'azloue mira: 

con riferimento aU·ar l. 37, ad imp edire una jmplltazione di redditi al soggetto 

ist.ante previa di mos trazione dclJ"erfetUva ricol.\ducibiUtà di detti reddil i ad altro 

soggetto realmente operante e non fittiziamente interposto , con ciò conseguendo 

UDa corretta ripartizione del tributo; 

in relazione a lL u L 37-bis , ad acquisire, anche prima della conclusione di 

contratti, atti o negozi. un parere deU'Am,nllnistrazioue tìnanziaria che riconosca, 

previa avvenuta dimostrazione di parte, la ricorrenza di valide ragioni economiche 

(v. nL 13) a sostegno delle scelte operate dal coutribuente. pacere da cui deriva la 

legittimità dei possibili vantaggi tributari conseguenti; 

in rapporto all ' art. 10B, Tuir, ad ottenel·e un giudizio di ricorrenza di alcune delle 

spese sostellute (iu materia di "rapprcsent a llza", ,; pubblicit.à", 

"sponsori.zzazione " ~ l; 

con rlguardo alr.Ht. 110, Tuir, a conseguire un riconoscimento di effettiva 

imprenditorialità della soeietà estera e di reale ricouducibilità alla stessa della 

spesa da pOI·tare In deduzione, ovvero il riconoscimento, da parte 

dcll·'amministraziouC", di un effettivo interesse econorn.ico allo sviluppo delle 

operazioni poste in esserc e dell'effettiva esecuzione delle stesse; il tutto sulla base 

di prove e di testimonianze offerte dal privato istante, 

1.3. Riseonbi quautitativi 

I dati foruiti dall'Agcnzia d~lIe entrate. riflesso dell'utilizzo dell' istituto in analisi, S01l0 

riportati nei grafici Dn. l e 2; il riferimento temporale copre il periodo intercorrente tra 

Paunualità 2004 e l'annua li tà 2013. In dettaglio: gli w terpelli complessivamente attivati 

è (;(.) lJ eculito un adeguato scambio di loformazlOni 2) l'elenco dei Pi.H~:; j con i quali e('o!l scnlito l tn adc~at.o 

s C<'llllbio di informazioni e che presentano Ull ItveUo di tnssazione 000 sensibilmeote i.ofel;ol'e <'I queUo 
applicato i.n. Italia. Le predelte uAtite lisI - da fOl"lualilZare mediante apposito decl'eto ruinistCliale - sono 
finalizzate a !ostituln la blacJ: list, Tuttavin , il decrcto wflire list non è stato ancora emanato, sicehé, in tema 
di c .d. "PaC:lì o ten;tori vi;' lU o.::: i·' "o ll l ìnuaoo ad applicani 1(, d iJpoJhio.ni vigenti al 31 dicembre 2007 (cfr. 
arI. J , c. 88. l. n. 24.ti2007). Nel <:or&u delristruttoria. quindi. con tinuerà a f,,(si riferimento atla bf.oç/; list, e, 
solo sul piall.O sostanziale, pel' l-lchiamal'e sintetieamell.te i Paesi o i ten;tOl; virtuosi, alla white list, 
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ammontaDo~ con riferimento a lfint ero arco t eJnporale. a 1.225, dei quali 720 (pari al 59 

per cento) dich iarati ammissibili, e 465 (corrispondenti al 38 per cento) inammissibili; 

infine, per 40 istanze (il 3 per cento del totale), è sta to rilevato l' jultressa roenl.o di 

Direzione centralE' nOl! competente , ~rrore ovviato dal diretto iutervento deU' '\gcuzia ddle 

entrate. 
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1.4. Considerazioni 


La vice.uda deJJ'int erpeUo antielusivo suscita molteplici interroga tivi. 
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Appare, innanzitlltto, singolare il fo rte ritardo nell'applicazione del1a normativa che, 

prodotta nello scadere dell 'anno 1991 , è entra ta in vi.gore, formalm eute., soltanto sei anni 

dopo ., co n l'emanazion e di provvedimenti attuativi costitu iti dai d.m. nn, 194 e 195 del 

1997. 

Ma, ili aggiunta, la sca rsa efficacia deUa disciplina è res a ev idente daWassai contenuto 

ricorso aU'istituto anche succC:6sivamcnte all a emanaziotìc uei decreti miuisteriali; le pri.me 

istan ze antielusive. infatti. sono state presentate nel 2004 e, quindi. sette anni dopo 

t'astratta operatività delle disposizioni di legge. In sostanza, daU' emanazione deHa DOrma 

aUa sua prima applicazione sono trascorsi tred ici anni (1991/2004). 

Iu ogni caso, Putilizzo deUa fo rOlu1a di inter pello in analisi si è mantenuto su livelli 

a s~ ai rido1.ti e sempre l~ rgamente inferiori alle 150 \';"Jità annue (unica eccezione , l 'a nno 

d' impost.2012). 

2. L'lutcrpellQ disapplicativo 

2.1. G"neralità 

L ' iutcrpdlo c,d , !' disapplicativo" è stat o inlrodo '; . ,) !i.d sistema tàbutario na lrart. 37­

bis, c. 8, d,p.r. n. 600/ 197315, con la seguent.e fonnu1a: l' Le norme trwutari.e che, allo scopo 

di contrastare c;omportamentj elusi"i, limi tano dedu zil.:ni, det.razioni, crediti d ' imposta o 

altre posizioni soggettive, altrimenti riconoseiute di-JU'ordinamento tribu tario, possono 

essere disapplicate. qualora il contribuente dimostri che nella pa rticolare fattispecie tali 

effetti elusivj non potevano verificarsi, A tal fine il contribuente devc presentare istan:ta al 

Direttore regional e compet ente per territorio, descri, i" '>ldo compiutamente l'operazione e 

indicando le disposizioni normative di cui chiede la disapplicazione " . 

Le ragioJJi della disposiziolle emergono immediatameute dal testo della relazione 

ministe l"iale illustrativa del d.lgs, B ottobre 1997. ll. 358, che evidenzia come la disciplina 

in esame sia stata indotta dalla vlgenza di molt.eplici norme "sostanziali" introdotte 

Hcll" ordinamento a llo scopo di limitare co mportam.elll i elusivi, Dorme c he: " a causa della 

lor o ineliminabile i.mprecisione, provoca no indebit.e pena lizza zioni , per comportamenti che 

non hiinno nulla di clusiyo·· Pertanto. prosegue la re-laziou e, "se le Dorme pOiisono e!l.ure 

1.5 Modificato daH';'trt. 7. c. l , d.1gs. n . 353/1997 . 
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disapplicate quando il contribuente le manipola per ottenere vantaggi jndebiti~ occorre che 

lo siano quando robiettivo condurrebbe a penaliz-zaziolli altrettanto indebite" . 

2.2. Ambito di applicazione 

L 'a rt. 37-bis, c. 8, d.p.r. Q. 600 cil. stabilisce pcr ;[ "ootriblleJlte l'obbligo di provare 

come, nella fattispecie concreta . Don potessero verificarsi gli effett i temuti dalla disciplina 

e giustifì.cativÌ della dffiposiziNl e di cu i si cbiede l'in tperativ ità, 

Alai fwe. il soggetto ìnteressato16 può redigere preventivamente ossia 

antecedentemente aUa dichiarazione dei redditi eui si riconducono gli effetti del 

comportamento oggetto di ricbiesta disapplicativa - apposita istanza . che deve: 

essere rivolta al Direttorc regionale delle entrate com petente per territorio. 


mediante plico raccomandato con avviso dì ricevimento; 


essere indirizzata all ' LJf'!cio finan ziario terrilorialmente competente per 


r acce rla ment o, in rag;on e del do.micjJio fisca le del richieden1 e; 


calibrarsi su C'fattispecie concrete, compiutamente descritte, in relazione alle quali 


specifiche norme di legge in funziolle antielusiva limitano deduzioni, detrazioni, 


crediti dlimposta o altre situazioni soggettive altrimenti ammesse 


dalI' ordin amento"} i ; 


cOl1teaere l' indicaz ione delta o delle dii3posàioni di legge di cui il coutrihuente 


chiede la disapplicazione; 


specificare le ragioui per le quali SI ritiene che, nella fattispeci.e concreta, non 


possa rav'visarsi l'elusioue, al cui cont.rasto SOllO preordlnate le disposizioni delle 


quali si richiede la disapplicaz10ne. 


2.3. IntCll'ello disapplicativo: societ<ì di comodo 

Oltre che per fmalità genericameote disapplicati ve, la procedura io analisi può essere 

attivata anche al fme di cooseguire~ in rapporto a casi concreti ed a specifIche situazioni. 

16 Nel dettaglio. termini, condizioni e teOlpisùca de!l'ioterpeHo dl S:lpplicativo sono i:I,{j(;ati I ~ , :I ~,m, di 
attuazione datato 19 giugno 1998, n, 259. e. di volta in volr..a. assestati, sul piano intcl"pl'etativo. uei 
provvedimenti deU' =' ~en zia dell e eutr3 te - Direzione cent.rale uOl'lDativa " richiamati nell'appeudice della 
pl"esente istlUtlOI;a e, particola,'mente, ueUe cll'cotari n, 96/E e 99fE del 2000. 23/E del 2005. S/E e 7/E del 
2009. noncllé, da 11himo. 321E del 2010, 
li Cu'colare n , 32/E del 14 giugno 2010. Agenzia deUe en tr~te - DU'ezione eeou"ale normativa " 
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la djsattivazione di sistemi presuutivi di determinazione del reddito, quale quello previs to 

per le c.d. società di eomodo w. 

AI riguardo. va prcHm iunnuel1 lc osservato, infatti ) come per le ".!:!ocietà di comodo" , 

qual i fisc almente de(jncate dall'art. 30, I. 23 dicembre 1994, n. 724., e dall'art. 2, cc. 36­

decies, 36-undec-ies e 36-duodecies, d.l . 13 agosto 2011, n. 138, sia vigente una regola di 

aulomatica imposizione presunliva, stabilita - nei tempi~ nelle condizioni e nelle misure ­

dal richiamato art. 30. In partico1are, hl disciplina si rivolge a due cat.egorie d ' impresa 

puutualroellte delineate sul piano fiscale, costi tuite da: " le società non operative. ossia le 

società che Don superano il test di operatività previsto dal comma l del citato articolo 30, 

e le società in perdita sistematica che [ ... ] prescnt.ano tre periodi d'imposta lU perdit.a ai 

sensi del citato comma 36-decies dell'art. 2 del d.l. 13 agosto 2011, n. 138, (il c.d. periodo di 

osservaziooc)"19, soggetti ai quali si aggiungono, ai sensi del c. 36-undecies deWart. 2, le 

società che " presentino indifferentemente due dichiarazioni dei redditi in perdita fiscale ed 

u.oa terza con reddit.o itnpvruhilc inferiore a quello minimo presunto ai sensi dell'articolo 

30''(18)1 '0) . A queste struttw:e ìmpl'enditol'iali, indipendentemente dalle risultanze 

13 La " società di comodo" SlHiSisu: ogni qu :dvol t a ri co rr<l no circostanze tali da far prCSLJ.ll1erc l'utilizzo 
artificioso deUa disciplina civilistica applicata pcr il co nsegu imento di vantaggi fi sca li non spettanti< si 
co nfigura, qutud i. una -' socit'"toÌ di comodo" quando Ja s truttura giuridica formalmcnte c~. ;; tituita e\<idenzia 
Ulla società ·- !.Coza im p resa ... . u na ~ol"jf'.tà contratl.u,dmente esisteute ma funziona lmcute e fattualmeute non 

produttiva di beni c/o servizi. Alla l-ico n'enza di dette condizioni. la vigente normativa ,-itiene fisealmente 
"prod uttiva" - e. quindi. imporubil e . la società impl"enditorialwente inattiva, attribuendo alla stessa un 
reddito "presunto" non iofc riore Il queUo risultante da11'appli.ca:ciooe dI appositi (;oefficient. di r edditivl tà 
(v., in dettaglio , al't. 30. 1. n. 72411994 e provvediu)Cntì d "l Direttore deU ' Agenz)<J delle entrllte datati 14 
febbraio 2008. prato n. 23681 . e 11 giugno 2012. prot. 11. 87956, emanati ai sensi dell 'art. 30, C. 4-ter, 
richiamata I. n. 724/1994. nonché ci.rcolare Agentia delle entrate O . 23/E. dal.·lta Il giugno 2012.). La 
diSCIplina cosi tra cc ia t a intepa Ilri Q finalità palese mente antieiusi"a, vo lta a t.utelare t'interesse era naIe, 
i.mpeof"odo l'aggiralJH:nto ddl~ di sposizion i preordilJate a rica .... are, da i.ndividuate posizioni p:>trimouiali e/o 
redcJituali , i previsti effe tti impositi,.; . La fonnula antietu..sava dcUc "socletà di comodo", peraltro . quando 
applicata jo rappOt10 a situazioni cbe si caratterizzano pel" forti presenze iUlDlobilial-i. sv iluppa. 
congiuntamente. au che una speciale funzione antievasiva; e. ciò. muovendo dal presupposto che determinati 
belli appartenenti al patrimonio societario possano essere ogge tti vamente io grado di pl"odnrre reddito; un 
reddIto che se riferito "sccondo Datura" il pcrllone fisi che produrrebbe una imposizione supe1;ore a queUa 
event ll almCnlc ricoud l1cibile a ~(leoelt i gi uridi ci. D1 qUI, part.icola rmen te nell 'ipo tesi appena a.rcellnata, la 
duplice natura della discipHna in analisi: la funzione antielusiva , da un lato, IUirante ad impedire un indebito 
vantaggio fis cale e la funziooe a» ll ij ~'asiva . dall'alt1"o , vo lta a repen re e. qUindi, a recup~rale , lrpef dovuta e 
Don Vt:nM~a. In defi niw"\oa . quind i.. l'allcsl.imcuto di pr~1? 6zion.i giuridiche sint eticamen te na s~\JmLh i.li nel 
cv u<'elto di ";\oci'è"tà di comodu" mi.a il colpire fAtti e situazioni pre-costituite. realizzat e attravel""So uno 
i>lr urneotalc Impiego detl'ui'.ti~ n l) :t()(; ietario , as!ctlo il cui tltili~t() e voho a coo~ntire ~o~g.et\ l \'a mcn tc DD 
esonera fiscale o, co rnullque. una fiscalità piu contenuta. 

19 AgenziA entrate - Direzione centrale normativa, circo n. 231E, 11 giugno 2012. 


:::011 tes to della circolare si rifcn k;(,. alle dispos izioni v-igelltl al momcuto dcll"l!llIanazione. AI riguardo, va 


~.ef l)il lalO che ra r: t 18, Ò.1.;5. 2 1 BOvc mhre 20 14, n. 17.5 - aVente decorrenza dal 13 dicembre 2014 - ba 
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dichiarative formali. si applicano coefficienti pl'esuntivi di reddito normativaroente 

previsti. La spe::: iale procedura, tuttavia, può essere disapplicata in virtù del disposto dei 

cc. 4-bis, 4-'or, 4-qua'er dello stesso art. 30 - recati dal c. 15, art. 35, d.l. n. 223/2006 - e 

dall'art. 32, c. 36-docies , secondo periodo, d.l. n . 138/2011.. norme introduttive di una 

triplice forma di disattivazione, praticabile, allernativaJnen/,e: 

al verificarsi di "cause di esclusione" ~ q uali evidenziate nc.! più volte menzionato a rt. 30, 


c.!. l. n. 724/1994; 


per ill'iconel' fl di ':eause di disapplic.azione ll 
- ex art. 30, c. 4~ter, l. n. 724/1994 ed art. 2, 


c. 36~decies. d.J. n. 138/2011 - individuate coo pro'vvedimento del Dirett ore deU'Agenzia 

delle entrate~ l , richiamato nella norma; 

a seguito di istanza di "interpeHn disapplicat.ivo '· - ex art. 30, c. 4~bis, l. n. 724/1994­

ed art. 37-bis, d.p.r. n. 600/1973; 

formule, tutte. nella " d ispouibilità" del co ntribuent e e, miranti a conseguJ1"e; 

dimostrandone la legi ttimità , una imposiziouf. ordinaria in luogo dell ' automatico carico 

presuntivo, a lt rimenti applicabile2~. 

Higuardo a ll a '''digponibilità' ' della .,rocedura di interpelln nei cas i di specie, va, 

tuttavia, sottolineato eome la s tessa abbia natura soltanto astrattamente sp ontanea; 

infatti, diversamente dalla formula di int erpello ordinario propriamente detto, per la quale 

l'esercizio del particolare slrumeulo giuridico rl.'5ponde eHl" ltivarnente ad Ilua libera scelta 

del contribuenre, per l'interpello riferito alte "societ à di coruodo"23 l'is tanza ha natura 

sostanzia)meu( e "obbligaroria P 
; daUa mancara prcseu razioae. iufatti - cui consegue 

rim poss i.bil ità pe,r l'Amministrazione finanziaria di verificare la ricorrenza dell e condizioni 

che escludono una opemtività di eomodo - discende un effetto sanzionatorio, diretto ed 

lluJ iretto, da cui una sollecitazione all'istanza; dirclto, in qU 3HtO . stabil.iscf la circolare n. 

32 del 14 giugno 20 IO dell'Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa che al 

soggetto inadempiente sarà erogata , inuanzitlltto. dall 'U ff1cio la sanzione prevista 

incre mentato dì due annualità i c.d. periodi di osservazionc; i lemlini di !.t'e e duc anni , quindi. sono stati 


pOl1.all a cmque e quatll"O. 


~ ) Provvedimenti dci Direttore delrA~cn 7.la delle en t rare di.! ! ::: li 14 febbraio ::!008. prot. n . 23681, e Il giugno 


21; 1. 2, prot. Il. 87956, emanati ai a.i: n_ i dell'a rt. 3 0 . ~. 4·rer, 1. n. 724/1994. 5ul piano intel"p,'etativo intorno a lla 

pot1.l'l.tl'l. di detti pl'ovvedìmenti ed l'l.Il<l. diseiplina m genere si richiama la circolare deLl '''-gcll ~l.~ ciPolle enlrate 

D, 23/E. 11 giugno 2012, 


:~ Pel' i profili dì dettaglio e per gli l'l.ppi'ofol1dimenti tecnici si l-tch.il'l.ma il conteuulo delle circolaci elencate 

nella {I ;Hte specU1ea dcll'append il";e aUa prcEc111 r~ ist mtt.ona . 


:31d l!Dticne <.:OlJ!Olderazioru val g\ ln (l \ com,c ~ i ,'('(1rill. 1" :[' ì'intcrpcUo CFC (ControUed Forer:gn Compan)') 
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doU 'art. I L c . 1. letto a) , d.Jgs 18 dicembre 1997 , O. 471 - sanzione amministrativa da euro 

258.00 ad euro 2.065,00 -, e indiretto, poiché, aUa pena innanzi individuata, possono 

aggiungersi ulteriori sanzioni applicabili qualora, in fa se di accertamento, 

l'amministrazione rilevi, sulla base deUa documentazione in possesso del contribuente e. 

te no to ('O ut o del contraddittorio cou quest'ultimo, la insussistenza delle condiz,1 0ni 

legittimanti la disappli cazione della disciplina oggetlo dell'inu.rpello obbligatorio) Don 

esperito. 

2.4. Risconb'i quantitativi 

Con riferimen to ai ritorui qua uti tativi dell'interpello disapplicativo, valgono le 

risultanze riepilogate, distintamente per tipologia, nei prospetti che seguono, elaborati 

su lla ba l:! c di informazioni rese dall'Agenzia delle enll'ate. 

2.4.1. Interpelli disapplicativi in genere 

La tabella 1. è rife ri t a aUa formula d rU'wlf'rpc1l o disa pplicativo uella vers ione ordinaria . 

quando rivolta , cioè, a tutti i possibili soggetti passivi ed a tutte le forme impositive, 

avuto riguardo aUe specifiche norme alltielusive nel tempo emanate; il documento segnala 

nn ' eo tit à complessi,;a di 891 istanze in relazione a nove annualità di esercizio. 

Corte d(',j couti I Sczio.llc cCDlr3Jc di contJ'oUo ~ulla gestione delle Ammin isu-a lliow dello Sta to I Delib. D. 5/20 1S/G 
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Tabella n. l 
.. _ -_._­

FONTE: E1QbQra~noJl.e Corl-e del. cont~ SI' da{~ ABenzw delle enl.rale 

INTERPELLI DISAPPLICATIVI IN GENERE 
Direzione 

2005 2006 2007 2008 2009 I 2010 20ll 2012 2013 Totali per DR 

Abruzzo I O O O I O O l I j 

.-
Basilicata O O O O O O O O O O 

-~ - ..-
Bolzano 2 O O O O O l O O 3 

Calabl;a I O O I O O O I I 4 

Campania O 2 3 2 3 I u O 2 13 

Emilia Romagna Il 12 6 6 53 9 6 21 23 147 

Friuli V.G. 2 2 O l I I 2 I 2 12 
--

Lazio 12 9 5 8 IO O 6 Il 13 74 

rr;- . 
tgUl'18 I O 2 3 4 21 3 6 B 29 

Lolllhol'dia 27 17 44 35 31 24 25 50 64 m 
t Marehe O 2 4 I 2 I 2 2 7 21 

l\folis~ O 2 2 O O o O O o 4 

Piemonte 6 2 7 IO 5 14 5 11 6 66 

Puglia I I 2 O 5 3 2 O O l4 

Sardegna O O -O' 
_. . 

O O l O O l 2 

Sicilia O O O O 8 I 2 I I 13 

Toscana 4 6 lO 8 4 7 5 5 13 
._.;::-

62 

Trento l O O I I O I I 3 8_. 
Umbria O 1 O 2 O u O O 2 5 

_ .. 

Valle d'Aost.ll O O O O I O O 2 O 3 
- -,- --

Veneto 4 2 1 7 8 13 15 15 19 90 

.. 
Totali 3OJ1O 73 58 92 85 137 77 75 128 166 

- -_ o 
Tolali 891 

- . --, 

Corte clci conti I Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Ammini5lra~ioni dello Stalo I Delib. D. 5/l01S/G 
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2.4.2. Intel'pelli disapplicativi da società non opel'ative 

Ad esiti diversi si perviene in riferimento alle istanze di interpello disapplicativo 

presenta li' da '~SOCif.là non operative" lat.ameote intese. tra esse ricomprencleudo cioè 

anche le società in perdita sistematica, triennale o biennale~<l . Al riguardo, si richiamano le 

indicazioni delle tabelle 2, 3 e 4". 

I ducumenti , uell ' insif'me, t" '\.-idenzi ano uu aCUflvu tare complessivo di ricbieste pari a 

68,711 unità; in l"l(! cont esto . tra l' all. ro, si rrgistra una crescita csponcnzjale, a d eCtlrrCre 

dall'anno 2007, originato dalla modifica normativa che ha introdotto. quale unica 

modalità per son l'arsi all'a ppli {~aziolli.'. della disciplina del redd it o minimo presunt ll . il 

vincolo della p n':5c ulaziuuc di una apposita istanza di int eqJt:Uo, ni sensi dell'art. 37·b'is, c. 

8. d,p.r. n. 600/1973, circostanza alla quale si è aggiunta, con similari conseguenze 

incrementative, la regola degli interpelli disapplicativi in rapporto alle società in perdita 

s ist emat ica . di cu i all'a rt. 2, cc. d" 36-decw, a 36-I<ndecics, d.\. o. 148/2011. 

::!4 L·art . 13_ d .lgs. u. 175/20 ]4, ba esteso dJ due anni i c. d . "penodi di OIlIU'.rv _1.l0DC'· , 


~5 11 numero complessivo recato d" t~h. 2 (68.7 11) risulta leggermente 911 periore aU'eu tità di tab , 4 (61.162) 


in quanto ricomprendente anche aruluaLità anteriol-i 312005. 


Corle dei conti I Se:r.ione cen trale di CO UlroUo suUa geslione delle Ammini-Sl.ra :r. ioni dello StiltO I DeLib. n. S1201S/G 
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Tabella n. 2 


INTERPELLI DISAPPUI;XnVI DA SOCIETA' NON OPEIL~TlVE 
Direzione 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
. -=:­

Totali per DR 

Abruzzo O 2 730 214 108 123 114 131 146 1.568 

Basilicata O l 31 7 127 98 i6 72 69 i5 835 

Bolzano O i 429 126 87 98 78 125 147 1.097 

CalahIia O 4 706 260 163 183 126 113 134 1.689 

Campania U 8 2083 728 410 389 237 301 269 4.425 

Emilia Romagna 2 21 2612 663 489 503 485 557 503 5.835 

Ftiuli V.G. O 7 571 141 118 
1 

118 116 125 142 1.344 

Lazio O 27 2794 864 590 654 531 693 590 6.743 

, LigUIia O 13 725 17S 129 120 96 129 147 1.534 

Lombardia O 91 5179 1511 1076 1161 1100 1374 1383 12.875 

Marche O 6 973 274 
1 

195 235 199 283 288 2.458 

Molise O l 103 29 15 30 20 28 22 :!<la 

~~oute o 23 1928 539 361 335 293 335 339 4.158 

Puglia O 8 1675 521 356 339 300 259 ! 265 3.723 

Safd~<>na O I 738 243 158 169 \32 "134 135 1.710 

Sicilia I 12 J437 628 414 436 386 386 360 4.060 

Toscana O 49 2506 656 406 457 41 5 476 41 0 5.375 

Trento O 5 326 123 100t_H 58 59 68 313 

Umhria O 11 507 174 114 132 73 35 106 1.202 

Valle d'Aosta O O HO 55 34 19 22 22 26 318 

Ve.neto O 19 2685 866 560 6SS 540 638 688 6.701 

Totali anno 3 316 29.164· 8.923 5.98 1 6.306 1 5.398 6.377 6.243 

Totali 68.711 

FONTE: E/a.b()ru;;,~o fl t.' Corte d el fOn1~ 5U dntt ASCfl!lU delle ell~rau 

CnrLe_ dei conti I Sel-ione cenLrale di conlroUo suJJa gestione delle Amminist.rnzioni deUo Stato I Delib. ll. S/201S/G 
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Tabella o. 3 


INTERPELLI DISA PPLICATIV! INTERPELLI DISAPPLICA TIV! 

da società non operative da società non operative 

Direzione (Triennio in perdita) Direzione (Biennio in pel-dita) 

2Qll 2Q12 2013 
Totali pel' 

2Qll 2012 2Q13 
Totali per 

DR DR 

ALrU%7.o O 50 155 205 Ah,'\lZ.ZO O 2 7 9 

Bosilieata O IO 32 42 Basilicata O l I 2 

BoLuwo O 28 59 ll7 Bolzano O 2 l 3 

Calahdo O 17 82 99 Calabria O O 4 4 
- ­

Carop8uia O 63 206 269 Campania O 3 7 lO 

Emilia Emilia 

RomAgna O 222 622 ll44 Rl>magna O 16 16 32 

Friuli V.G. O 70 136 206 Friuli V.G. O 2 11 13 

Lazio O 130 576 706 Lazio O 13 39 52 
-

Ugurio 
, O SO 201 2.~1 Ligluia O 9 lO 19 

Lombardia O 41 9 1225 1.644 tomba"dia O 24 61 85 

Mal"ebe O 108 250 358 Marche O 7 14 21 

Molise O 8 17 25 Molise O O O O 

Piemonte O 146 338 484 Piemoote O 7 8 15 

Puglia O 61 230 291 Puglia O 4 lO 14 

Sanlcgu. O 48 139 187 Sardegna O 5 2 7 

Sicilia O 84 244 328 Sicilia O 4 11 15 

ToaC3oa O 243 596 839 Toseana O 13 24 42 

Trento O 18 57 75 Trenlo O l 2 3 

Umlu'io O 37 102 139 Umhria O O 3 3 

Valle d'Aosta O 5 29 34 Valle d'Aosta O O I l 

Veneto 2 261 660 923 Venel_o O lO 19 29 

Totali &noo 2 2.078 5.956 Totali au.oo O 128 2.:;1 

Totali 8.036 Totali 379 

FO N rE: Eu,bol"a:;Hm~ Corte (J e ~ conti su da//. Agetl :1.a delle e!lJrulll 

Corte dt.i conIi ! Se%io CH: e<;Dlralc di controllo (,lllla gt:slioot: dell~ Anuni.amlra ..-; ioru d~llo Stato I Delib. n. S/20IS/G 
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Tabella D. 4 

ESITO INTERPELLI DISAPPLICATIVI I 

DÒ"ezione Pan..iolmeote 
Favorevoli al Sfa\'orevoli al 

fa\'ol-evoli al Ammissibili Inammissibili Non 4::0wpelt.nte 
contribuenle contrihuente 

conb'wuente 

Ahruzzo 689 152 497 1.459 167 58 

Basilicata 167 22 375 633 113 "6 
Bol7..8uO 365 31 354 94<) 73 16 

-". 
Calabria 470 43 612 1.284 244 6 

Campania 569 61 2.616 3.650 402 S4 

Emilia 

Romagna 2.032 293 1.834 4.839 11 59 11 6 

FriuU V.G. 500 84 480 1.246 , 233 9 

Lazio 1.896 687 2. 102 5.310 llll 292 
, 

Liguria 617 89 416 1.293 300 14 

Lot.nhardia 4.919 722 4.267 11.567 2609 
1 

162 
,. '.

Marche 1.140 137 596 2.181 42 3 4J 

~Iolise 24 9 147 202 49 4 

Piemonte ; 983 28 9 1.111 3.299 BIS 93 

PugUa 458 142 811 1.587 753 14 

I Sanlegoa 607 37 635 1.477 20 6 3 

I Sicilia 1.119 254 1.673 3. 449 1 587 68 

Toscana 2.274 620 1.417 4.922 813 70 
. .. 

Treuto 238 6J 320 739 55 4 

Umbria 329 65 240 H2 272 32 

Valle 

d'Aosta 158 16 67 293 20 O 

Veneto 2.622 778 1.755 6.121 980 107 

TOTALE 22.226 4.592 22.975 57.233 11. 389 j.l'69 

l\.B. Gli eSiti degli Interpelli e la t'ilevflzlone dellammIssilnhtà o fieuo delle nsposte non 51 nfensce alla 
totalità delle istanze.. ma solt anto a que ll e la cui lil.yorazione: telematica consenti v;'! di evidenziarli 
FONTE: Ekt.borazi~ft6 Cc,.,~ d~i cQn l.i. su da li ASeo.:i.a delle enlrale 

Corte dei conti I Sc:r.ione ceot rlde di COQlroUo SnllE! gcstione delle Amrui.nistra:,do lli dello Stato I Delib. Il. SIl01S/G 
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2.5. Considerazioni 

In un'oltica valutaLiva dell'lstiluto - sul piano della funzionalità e della produttività 

dei ritorni - occorre premettere alcuni parametri di riferimento, sia con riguardo alla 

procedura di interpello disapplicativo "gencral.f"· - quella rivolta, cioè, genericamente. a 

tutti i contribuenti ed a tutte le norme antielusive - sia in rapporto alla formula di 

interpello disapplicativo specifico, afferente, quindi, alle società c.d. non operative. 

Con riferimento all'inl:cl'p dlo disappl icativo generale, i ritoruL, riassurnibili iD 891 

istanze In un arco di tempo novennale, Tiflettollo indiscutibilmente una sostanziale 

ineffi cacia dell ' istituto, part icolanuente e'\:ìdelltc quando si consideri SIa l' imponente 

platea teorica degli is tanti - ogni contribuente interessato a ded uzioni, rimborsi di 

imposta, detrazioni, altre posizioni soggettive favorevoli - s ia il numero elevato di normc 

antielusive emanate nel tempo. U o ritorno concreto, quindi, certameote improduttivo, 

tale, in sostanza, da non motlvare funzionalmente la disciplina in sé se Don per ragioni 

equitative, prevalentemente di principio. 

Considera zioni diverse, invece, devono essere fonnuiate in esito aUa versione di 

interpello disapplicativo rivolta alle società non operative. In merito, in prima 

approssimazione, le l'isultanze delle richiamate tabelle 2, 3 e 4 pongono in risalto un 

obiettivo ricorso a ll 'istitut.o, che. tuttavia, al di là delle immediate apparenze, va 

attentamente valutato. Ciò è possibile valorizzando alcune emergenze sta tistiche, 

riflettenti situazioni specifiche. 

In tale prospettiva, va posto in risalto come, annualmente. il numero delle società "lo 

per:d ita" cos t.itu isca mediamellt.e il 35 per cento delle società complessivamente operanti 

(in rapporto all'annuali tà 20 l 2, 381.974 società rispetto ad l.097.413)~6. Una platea, 

quindi. particolarmente ampia aU ' interno della quale Il.na vast.a area è rappreseJ.l tata dalle 

soc:ietà pot.enzia lmente QOlJ opera tivc io senso fiscale: "società ,. cbe ranali.si 5 1 atistlca. 

applicala alle dichiarazioJ.li dej .rc(ldit i 2012. ba misurato nella percen tuale deU'85 per 

cento. Una dimensione certamente significa tiva, peraltro suscettibile di ulteriori 

ampliamenti; va, infatti, tenuto presente come il contesto generale dei soggetti interessati 

~6 I dati richiamali aeltesto sono stati attinti dal documento Analisi dei. dati /re.", - ann.o d'impClsla 20/2 

redatto dal Ministel'o Economia e Finanze - Dipartimento Economia e Finaaze. e si riferiscono a 
coufig·l1l"a~io .ni ~ocic tul"1c per rcddJl.o d'i m presa, cost.ituenti il profùo dl maggiore in t erC !l!i ~ ai f:ni 
cldJ"apphca bilil à dell'ist.it li to. 
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al tema debba essere esteso fino a ricomprendere oltre 130.000 società cooperative, società 

di mutua asslcul"azione, società c0l1so1"tili etc., e circa 300.000 soggetti appartenenti a 

categorie riconducib i1i alle aree circoscritte nei provvedimenti clt·1 Dirr llOrt dell 'age nzia, 

disciplinanti 1 "casi di esclusione ;:. Complessivamente, quindi, una misura potenziale di 

interessati intorno alle 800.000 strutture irrl.preoditoriali caratterizzate da circostanze 

giuridicbe, opela ti ve ed ecollomiche specifiche che sollecitano il ri('.orso all'interpello. 

aoche tenuto conto degli effetti sanziona tori - diretti ed indiretti - r ico ndueibili a lla 

mancata presentazione JclJ'istal.lza. 

Di conseguenza, operando un confronto tra i soggetti potenzialmente ioteressati 

a ll" istituto e le istanze con(;retamente presentate, si deve registrare un neorso al 

mcceanismo sol.) apparentemente cospicuo in valori assoluti, ma che. nella realtà .. SI 

d ime nsio na in misura inferiore alle possibili attese. 

Sul piallO dci riflessi in rapporto all'opcfilli vità dclfA.nulliuistra7.iouc liual..lziaria, va 

pos to in evidema come il settore, qua le so pra delineato. abbia. eomunque. originato un 

forte impegno quant.itativo e qualita tivo, concretizza tosi, in specie, in un numero 

singolarmen t e elevato di provvedimen ti, sia interpret.a. tivi che applicativi, volti tanto a 

fornire risposta a casi singoli quanto a tracciare indirizzi generali di COmpOl"tamento. Tra 

questi ultimi si richiamano, in parti co la rc, le circolari nn, 98 e 99/E del 2000, 23/E del 

2005 , 5/E e 7!E dci 2009, non ché, in specie, 32/E del 2010 , cui si devono aggiungere_, sul 

piano fun zionale, i provved imenti de.! Diret t:oJ'e dell' Agcnzia deli. ent.rate del 2008 e del 

2012, già indivitluati~ un corpus ammi nis trativo di assoluto rilievo so tto pluriml profùi, 

ma , particolarmente, per am piezza di riferiluento. varietà , complica t ezza; un corpus che 

raccoglie un numero decisamente imponente di atti qualificati , espressione palese di uno 

sforzo interpret(1tivo considerevole, vo lto a ricereare soluzioni coerenti ed eque in rapporto 

a discipline giuridiche articolate, rinesso di condiziolll di impresa ed imposi tive, complesse; 

il tutto, nell'ottica di l,lI 'r·lare gli interessi erariali senza comprim ere funzioni e rese 

aziendali . 

Riguardo ai l' itotni economici deUa speeifica forma di interpello e, quindi, di costo del 

serVIzio e dj eventuale recupero O stimolazione di gettito - in dcrmit iva. in chia ve di 

ricadute fiscali - le specifiche considerazioni sa ranno formulate più avanti. qu ando i detti 

profili sara Dno va lutati a\ Ilto riguardo ad o~ni forma <ti inl trpello ed illl'i~ t i[ ll to nel fllU 

insieme. 
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3. L' interpello ordinario 

Vengono di seguito trattate le forme di interpello a procedura ordinaria, una categoria 

ricomprendente versioni diverse, per assetto e per funzione, ma sempre da considerare 

nello stesso ambito, in virtù del comune richiamo alr art. li I. n. 21212000. 

3.1. IntupelJo onlinal'io p."opriamente detto 

Per ' "illll~ rpcUo ordin ario" propriamente detlO (ne1 prosieguo, ··.interpello ordinario"). 

Sl inrc'1de l'assetto dell ' istituto Donnat.jvaD1ent~ t racciato , i li origine, dall'art.. Il l. D. 

212/2000, e dettagliatamente disciplinato, sul piano applicativo, dal d.m. 26 aprile 2001, D. 

209, prescrizioni aUe quali si fa riJ1Vio, 

3.2. Genel'lllità 

L 'i.n terpeUo ordinario cons ente al contr ibuen te tii rivolgersi preven.tivamente 

all'Amminist razione finanziaria - in vista, cioè~ dd r..pplicazione della uorma - per 

conseguire un parere in ordin e alla portata "delle disposizioni tributarie (in riferimento] a 

casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza:!7 sulla corretta 

interpretazione delle disposizioni s tesse >~. Il disposto realizza le logiche di parificazio.l1e 

potcstativa tra soggetto privato e pubblica amministrazione ispìl'atrici dello Statuto del 

contribuente. 

In co ncreto" la verSione "ordinaria '· di interpello, rapportata alla formula del c. d. 

interpello antielusivo ex art. 21 J. n, 413/1991 - innanzi trattata - si muove nel senso di 

una con siderevol e espansione del contesto di riferimento, sia nel merito, in rapporto, cioè. 

alle normatìve suscettibili di interpello, che in esito ai soggetti istanti, mirando. 

ut'"lfin5ieuu~) ad effeni eli più generale e tempestiva applicabilità, 

A q UeB t'u ltirno riguiln.1o, vale I"i ch ialllal'e la rd az iolJ ~ predisposta iu se.de di 

Commissione fmanze in riferimento al lesto del disegno di legge afferente lo Statuto del 

~; Rigual'do alla porlata del concetto di ùlcel1ezza, si IicruaU1a quanto evideoziato IleI CAp. 11. par. 1. 2. 

~ n t ~.ll l ll (; l'ipl'est) dali 'art- IL l. n. 12112000 (Disposizioni in lDatel;a di Statuto dci diritti del cooni.huente), 
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contribuente , n :laziQue che ra ccotnallda r adozione di un istituto facil men te applicabile e, 

com unque, esercitabile t on " speditezza e cCI1ezza ..~. 

3.3. Ambito di applicazione 

L~illterpello ordinario ha per oggetto l'i.nterpretazione di qualsiasi Uo rma tributaria ­

sia primaria eh e secondaria - con esclusione di tutti gli atti privi di cOlltenuto normativa , 

quali circolari, l'lsoluzioni, istruzioni, note e provved im enti similari. 

Nel dettagli o. l'int erp t'l llo è praticabil e. iu primo luogo, in rapporto ad ogni tributo la 

cui gestiolle è di compe teuza dello Agen1.ia delle entra te30: quindi , in p a rticolare: 

- imposte sui redditi; 

- imposta sul valore aggiunto; 

-Du411n wme Tax (imposta abrogata a partire dal 2004, per effeno deIrintroduziou e 

ddrIrcs) 

- imposta di regis tro ; 

- imp osta sulle successioni e donaziou i~ 

- imposta di bollo; 

- tasse s ull,~ concessioni governative; 

- imposta sugli intrattenimentj; 

- Ira p; 

-tasse automobilistiche dovute dai soggetti residenti nelle Regioni a Statuto 

speciale. 

NaturalO1 (>u t ~ r eserc.izio deln~ tiluto è possIbile anch e i.n rap porto ad ogui a l1 l' a 

forma di impos i ~;1onc fiscale ed è ricondueibile - sul pian o procedurale ed in termini di 

competenza - ad organismi di volta in volta individuati dalle norme. 

3.4. FOl1lle 'pecificbe di interpello ordinal'io 

~el oontesto della categoria delhnterpello ordin a rio BO UO ricompn'-sc: iu vi rtù del 

richiawo all' a rt. II l. il. 212/2000, alcune formule, proceduralmente assimilabili, che si 

caratterizza no, p,~rò, distintam ente per finalità ed assetti sp ecifici. 

~ CfL Atto Camera n . 1286·619/A - nelazione VI Commissione pel'Ulanente. 


30 Cfr. circoli'l re Agenzia delle entrate - DiH 1: iooe centrale nonuativi\' n . 50 del 31 maggio 200 1 - par. 2.3. 
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Tali configtu'azioni vengono di seguito tratteggiate in termini di essenzialità. per 

evidenziarne la funzione e gli effetti rilevanti. 

3.4.1. Inlel·pello sul consolillalo nazionale 

Il consolidalo nazionale fiscale (artI. da 117 a 128, d.p.r. n. 91711986, Tuir) integra un 

regime di tassazione opz:iQnale che permette alle società cODsoLidanL i d i calcolare rlres in 

modo lJuitario coo ri.teruncnto alle società '~ io terne" aJ gru ppo. Il consolidato si realizza 

dctcrminando in capo alla società o ente controllante un1un;ca b3Jic im pon ibile per r int crd 

compaginc lmpl'enditoriale in misura corrispondente alla somma algebrica degli imponibili 

di ciascuua società che "i partecipa . L'opzione per la tassazione di gruppo ha una durata 

limitata a tre esercizi socjali ed è irrevocabile~l. 

Ciò premesso, il verificarsi di eventi speeifiei individuati nel d.p.r. n. 91711986. Tuir. e 

nel d.m. di attuazione 9 giugno 2004 - "Disposizioni applicative del regime di tassazion e 

del consolidato nazionale, di cui agli articoli da 117 a 128, ·l'ui .." - comporta l' ÌlIlerruzioll C: 

de:l1a t.assazione consolidata; lH rapporto all'appli cazione ed allu port ata dci 6U1richil'lInat i 

eventi interruttivi della tassazione consolidata, si pongono le ipotesi e le procedure 

dell'iute rpello. il cui esercizio mira ad impedire - su richiesta opzionale del contribuente­

l'effetto lnlerrunivo. 

In dettaglio .. l'art. 124, c. 5, d.p.r. n. 91711986, Tuir. individua una causa interruttiva 

del consolidato fiscale nazionale nella fusioue della società (o deU'e.lJlc) controllante. COD 

società od enti non compresi nel consolidato; in rapporto al verificarsi di detta ipotesi è 

al1.l rn {·sso l'esercizio dell ' interpello ai sensi dell'art. III. n. 212/2000; ne1l" eveo tualità in cu.i 

all"i!5tauza presentata consegua un positivo riscontro da part e' dr-lIa competente 

~1l"t i c olaziolle dell 'i\.ge:ozia delle: entrale, il comwJ.iJato fiscalp- cool ill ua a permanere tU 

rapporto alla soeietà risultante dalla fusione, oppure in riferimento all'incorporante, enti 

di risultato che assumeranno la qualità di consolidante. 

31 La disciplina di fondo e, collateralmente. la specifica formula di interpello , potranno subire signirlcative 
modifiche verso Uil arupJja01cnto della tipologia dei soggetti attivi. Ciò per effetto di UDa intervenuta 
gl\1 :"1~ p rut l "u :w comunitaria che Jt ahihscc la rh'1,m pr"' tI~lODe, nell' am bit o cfrJ A (,I!~(! lli lcgil, im<l~ i al 
consolidato , anehl; delle c,d. " ~ocJelit .orel!e·· sOçletà çhe. r.-s ic1Cll ti nel territo1"lo Jl~ zionale. sono collegate a 
contl'oUante comune non resiùeilte Dcllo Stato membro . o 000 avente in esso un(t sede stabile (Sentt. Col1e di 
Gjusti:tia 12 giugno 2014, o. C - 39113, C . 4MB, C .- 411J 3). 
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Altra ipotesi applica tiva delrinterpeUo in an al isi è data dal cOOlbiuato dispOHO di 

norme present i nel citato decreto di attuazione 9 giugno 2004. Stab ilisce. iufattl, l'art. 13, 

c. 2, del predHto deereto, la prosecuzione della tassazione di glUppO (i. e., la non 

iuterruzioue del consolidato), pff~vio ct.t;"dzio deU'j:; t it uto deWinterp ello, ex art. 11 L n. 

212/2000 , nei seguenti casi: 

fu sione propria (o per incorporazione) della consolidante COn (o in) società non 

inclusa nel consolidato: il verificarsi di tale evento non comporla una automatica 

att raz ioue uel favorevole regime d,.Jl a tassazione consolid ata. effe: 1Io. quest' ul! imo, 

per il cui conseguimento , al cout rario. si rende necessaria lUla specifica a tt ivazione 

della proced ura di interpello. secondo la formula del più volte richiamato al·t. 11,1. 

o. 212/2000; 


scissione totale della consolidante. 


Tutte le ipotesi di interpello sopra richiamate hanno, come accennato, natura 

opzioua le, ris pondente ad un interesse proprio del con trib uente volto a mantenere una 

agevolazione fisca le. La motivazion e d i q uesta particolare forma di inte rpello ordinario, 

quindi, non sta più in una esigenza chiarificatrice o interpretativa in ordine alla portata di 

uua disposizione .. ma nell'obiettivo di fa r ricor;·.··:'; ere, dalla pubblica autorità, la ricorrenza 

di eondi'lÌoni ch e autorizzano il mantenimento di - o l'amruissioue ad - un vantaggio 

fiscale altrimenu non acquisibiJe. Di qui, la sostanziale difformità rispetto alla procedura 

deWinLerpeUo ordinario propl;aweute detto, motivato . come nolO .. da una prosp ettiva di 

ehiarim euto applicati vo; da ques te diversità conseguono distinti termini proced ura li , 

applicativi ed effetti. 

3.4.2. Interpello sul coruoli d.to mondiale 

Il rcgime di consolidamento fiscale mondiale è stato introdotto dall'art. 4. c. l, 1. 7 

aprile 2003, n. 80 - ' ·Ddega al Governo per la riforma dci sis t ema fi scale statale' - ed è 

disciplina t o dagli artL da 130 a 142. d.p.r. o . 917/ 1986, Tuir (nella nuo va formula zione 

recata dal d.lgs. 12 d icembre 2003, n. 344). La disciplina integra un sistema opzionale ­

esercitabile esclusivamente dalla società od ente controllante di grado più elevato, 

residente in Italia, includendo tutte le controllate estere .- per il soggetto con trollante, 

irrevocabile per almeno cinque esercizi (c . l, art. 132. Tuir), cui possono accedere i gruppi 

socicta ri legati da partecipazioni di controllo, ai sensi e per gli effetti del l'art. 2359, c. l . cc. 
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Analogamente al consolidato nazionale, il consolidato mondiale realizza una tassazione 

di gruppo, in questa ipotesi riferibile. però, anche a imprese non residenti. controllate 

direttamente o indirettamente da lilla società o ente residente. 

Il consolidato fiscale mondiale si fonda sulla somma algebrica dei redditi conseguiti da 

tutte le imprese estere controllate, redditi considerati in misura proporzionale alla quota 

di partecipazione al capitale ed agli utili di esse, detenuta dal eapogruppo residente. 

L 'opzione di consolidamento degli imponibili su base mondiale è onnicompren~iva \ 

dovendo necessariamente avere per oggctto la totalità delle controllate non residenti. 

A differenza del consolidato nazionale. il consolidato mondiale non consente una 

'"int.egrale.'· compensazione dei 1"edditi complessivi netti delle società partecipanti , ma 

pre\ledc una impnta zione per " trasparenza '· dei redditi conseguiti dalle società controllate 

estere, nei limiti, cioè, della quota di partecipazione posseduta. In merito, l'al-t. 130, c. l , 

Tui.r così si esprime: "le società e gli enti [ ... ] possono esercitare l'opzione per includere 

proporzionalmente [ ... ] indipendentemente dalla dist.ribuzione, i redditi consegait i'·. 

Ciò prewp",o. l'art. 132, c. 3, Tuir stabilisce un obbligo di interpello - da parte della 

società controllante - entrO il primo eseTcizio di efficacia deJl ' opz~ t; ;:" ~ìscale rivo!to 

all'Agenzia delle entrate, nella prospettiva di consentire la verifica ddla sussistenza dei 

requisiti essenziali per illegittimo esercizio della tassazione consolidata. 

La presentazione delle istanze nei termini, alle condizioni e con le riferibilità prescritte 

dalla disciplina. nonché la relativa risposta in senso positivo. configurano parametri 

essenziali, al fIne della praticabilità e del mantenimento del regime del consolidato 

mondiale. 

Valgono per il consolidato mondiale le stesse considerazioni, in termini di finalità 

delruHerpello, formulate a proposito del consolidato nazionale. Anche la presente formula. 

infatti. risponde non più ad esigenze di interpretazione ma a necessità di acquisire una 

legit timazione in ottica agevolativa. 

3.4.3. Altn fOl'IDule speeifiche di interpello ordinario 

La normativa vigente prevede altre formule specifiche di interpello ordinario costituite 

da: 
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interpello per recupero di crediti bancari (c.d. P .EX. - Participati.on Exemption ­

bancario) di cui all·a rt. 11 3, d.p .r . Q. 91711986. Tuir, applicato ed interpretato con 

circolare datata 3 agosto 2010. n. 42/E. Agenzia delle entrate - Direzione centrale 

normativa; 

interpello sui crediti d 'un posta, per le imprese impegnate in processi di ricerca e 

sviluppo di cui all ' art. 1. c. 55 , I. 24 dicembre 2007, n. 24'.; 

formule che cO JJ dizion ano l' appl icaziolH" di regimi 1\,:,caJi agevolalivi alla verifi r.u I~ CJtU 

sussistenza. previa istanza , degli elementi oggettivi individuati da norm e sp ecifi che, 

Naturalmente, anch e per ques te versioni dì interpello, malgrado ]a fo rm ale collo caz.ion e 

atrillteruo della categoria ;'ordinaria"; deJristitu lo. dovu t a al rin vio all'art. ] l I. i1. 

12112000 (Statu to dei contribuenti) vale la fin alità '·coucé;.ori.· del meccanism o - aspetto 

già anticipato in sede di consolidato nazionale e mondiale - da cui un esercizio 

"obbhgatorio" dell ' istituto - e nOli ·' fa colt~ltivo" . CQlil t:; ileI caso dell ' interpello "ordinario" 

propriamente detto - in vis ta del conseguimento dei ritorni agevolativi, 

3.4.4~ L'interp eUo ordinario per i soggetti non residenti 

Rientra. infiue. nella configurazione generale dell'in terpello orcli.na rio, cos titu end one 

una formula parallela ma distinta, tenuto conto della specificità dei soggetti istanti, la 

potestà di interpello ricon os ciuta a "non re.5idcnti" ud territorio dello Sta to . A q ues t i 

soggetti, infatti, qual ora interessati ad effettuare operazioni economich e ed investimenti 

nel Paese . è rieonosciuta una potestà di richiesta volta a conseguire una qu alifica la e 

tempes ti va ass Ìii t:eoz.a. neU'appli cazione di d"isposizioni tributarie, an ehe agevolati ve, 

relativamente a casi concreti ed in presen't.a di obiettive condizioni di incertezza . 

Sul piano procedura le, i soggetti non residenti hanno la facoltà di presentare istanza per 

il tramite di propri rappresentanti o incaricati presso i quali viene eletto domicilio in vis ta 

della ricezio ne df;gli atti di risposta, conferendo agli s tessi procura speciale con le modalità 

indicale nell'art. 63 d.p.r n . 60011973. " el dettaglio. rÌl;l~n za è ri\ oh.. di rcllaLUcll l < 

alI" Agenzia de li /..' en t rate - Direzione centrale norma tiva secondo le formule indicate 

uell"arl. 1. c. 4. del più vo lte richiMtHItO d.m, D. 209/2001 ; in rapp orto a detLa i.sta nza , 10'1 

competenza a conoscerne, da parte della preindividuata Direzione centrale. rileva 

indipe[1d f~ u l tmc (J l .c daIrarnmou Lare dei ricavi const'{!'ùli dii i so ggetto non res"identr, nel 

prccedente pe riodo d ~jJCJpost a. 
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3.5. Risconh'i quantitativi 

1\ gn.i l ll 'l · ti . :~ " ' h'i t"lI7. ia I audatrti"olO .{eUD (lulluli rà di ÌDkrp.>llI urd Ula n prE"s t'll l a l i ue l 

Interpelli oròinari 

~Q1l10.000 

6.87.L6.696. 6.931 7.156 7.353 7.467/ 6.!L32 7.2858.000 

6.000 
I 

4.000 2.2""45 

2.000 

O 
2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

- Inlerpelli ordina l; 

FONTE: Eiobora:;wne 0,.,.16 dei conii su daii A,g«lIlia delle en.lrCIl€ 

hal;l(> ddl.· intJ.cllzloni fi~r",ll~ t1a1r \ g~·n l. i a drlh: entrale . il 76 pCI" ('l'fi l o (6S.8-1- ~ ) è t. l altt 

Esito interpelli ordinari dal 2001 012013 

2.7)4 

A mrWssibiL - i6% Inammissibili - 21 % Non compet enti. 3% 

FOi''lTE: ElaboruzirHl-e CO l'l t dei co,~li $(( da/i Agenzia delle tlllrWe 

Cone (Id conIi ! Se7.iooc cen!-Tllle di controllo sulla gestione dette Anuninistcl'l ;:lOoi dello Stato I Delib . n. 5120 l S/C 
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fil I.'rouw rli , i"I , ~l.,;tt· , " .\.geul la. Li.1 f' (1I111Udr ,llo rlt' " r ~ u i:I parf'r1 , .,rlllalt, ~o l l4J l'IH'I1I,1 d i 

r l:: [ ,lir·: ~'J/tl . 11 l'ol l '!'IU'!., .1 t. () :~ 1.' .1 ' ; ' ;' , :-;lIt. I I' ,d.l-Ji'! .' LI- li'-,l" d,d/li " , I 1,'IH'il j" ,le;! 

Su/I El 'Ia"'t' .11 'l ìI ,J IUI) rc'~11 H,HII tI"I r.\g~ulla dr'lle l'tll r.llto' , Jl'pan' IlppUr rllUtl 

I,' , 11~, ' t L ' i, lIl ' l " 'I I ti, ,W l i ' l ', .'1'11:,' ,I t I . " ,! '! :i ir:l"l'l "III t ,\ ' iu.1 1' l'rl ' ~ I'IH,n i 11r l ~ nljl1 

, 't ,n Il ! l; l'l' r lFpbllt.l .. ,ilU llf' r i U \' !' l"flH:nlC, 1((' [ IJlIlO t' r[) d t"ll~ I i ' i'!Ii,~ill ,l 1.3: l) Pl'lllft,lli:" 

ddr _\ g"I1.-':la. p~Hi [J. 1'41 ti l' ,ii .J d 1 1 H' !' I'I'~ I ~o ddl,' rldw ,., lt' <1 IUIUC , 

l"l ' r 1II i ,L " f·l./a .i ~ Ill r .,lrtll.t l. "I,.' , '~ I: d ' 1,;1' " b '; ' I1II ' r. l' 'Jllllllll"JI " , " : 1111.1 ·~t.d,j 1'.tLI 

Li : :l h , ). d,,', 1II',llJll'l' .. llll t' per Ili r \l .l r I l h , lL,l!. 1H' 1 III' ! _ ' .• <.' , l i I ;': " l' d 1110.,t'T,'I t"'d ti 

', >11" !1l 1 II~~ I ) Il;1''1 .l'I/l "1' dln,H I 1 ',. ':" 11 I l ., t I - i l dl .... !l '. 

~nl 'L 

L·, ,I "/," Jl tu ,ll t'. iii di 

trII 

~i ~l , '!II,1 ! l', ' nl',ll'l i' , 1),"'11 p,.lh , It \ ~ I • l ' l" ' " !1 1'1101t ltlll.l f Il,'''I' ~,~ !I i;1 

l " l i <1 1'1 ri ~' :l t W',' , 

~nl (l L l n lll'tll~' ,' 1": 1111' ,11 \ \ 1', i, l talI' I . q ','.',"]. ' : '1 " ,, 1111' " It \I ,J ,~ : : \ I I ]('] t I - Iii 

e:3-ito a It"~i fimlu7.iurir. al dm ll n pl Jbhh,.u dfdrt{,{JlI~H ni il U1 ~t:TJ~n·, ::: i)o.tt'ma" I 
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Tabell. 11. 5 


Interpello onl.in8Jlo: fattifpecie più lieon-eati - 20 giugno 2OOlJ31 .liecmll1"e 20Ia -

TIpo 
nOl'tua 

N. 

N° interpelli rruenl.a.li dal 

Anno .~, . r-__~=~~I----~ Matetla ddl'inte1-pello 
% sul 
tota.le

ParrilÙi Totali 
r---r--+-~r--1----r------T------------------------+---"-

IJPR 917 19C6f--+-+-_..+_..... . 
DPf/. 911 19IM 15 

'-"- ..­
DPR 917 1986 67

:--..-" ­ - -- ­ r-'­
DPR 917 19t6 s, 
- ....­ - - .-1----1-­

17.526 _.... ­
2.945 

1.646 

DPR 917 1906 5Q 59;) 

:OiR-1-91, 19.0 l-ìì'J ....Ì.. 
"OP;'-+ii, 1986 -,-,,- -o. 

DPR 911 1986 
,-­ .... 

132 TI' 

DPn 633 1972 15.529r--C-..t--- r--+_·t..­
DPR flJ3 1972 lO l.l96'- "- , --"­
DPR 6J3 1912 l? 770

+--I-­ -f-­ - .......­
DPR 6Jl 1972 19 751 _ ...­ - ­ -_._- "'-­ ... ­
DPR 639 1972 J 526 

L +I. 1997 

L S88 2000 

DPR 13 1 1906 

L 290 2000 

DPR 600 1973 

DPR 600 1973 25 

0151 ""' 1997 

DPR &<2 ltn2 

L .o. ~2 

L .... ' 001 

DJ. 9U 2()" 

L ,<2 2000 

L ... 2007 

DI!, '" 1997 

L 212 2000 .._-­ ~..-~ - ­
DL 33l 1993 

L 3tS 2001 

DPR 601 1973 

VPR .'" 1990 

DPR 602 1973 

Imposte ~lIi redditi 

IDlpo~te!ui redditi - Redditi dllersi 

i~p~~l~ sui-;;;ddi,i-':'-'De-;;r-;;;;'I~~~~;dd-~-;d'~~~-thl~~,~;:-~ 

-~~~~~.!..~_....__._._--_._--_.._._._......_ ....._..-._.--',::-
Impolite ! ui te"dditi - Iledditi onsim ilati .. quelh di la voro 
,!~Ild~nte _____ "_____ ______ _ 

Iotc'-pello per r(cupero di crediti bancan 

f"iuterpelli .lui collSolidato n=iouale . - -.­ -----..­_......_ . -­ - - ­ _..­ _ .....- .....­
louirpeJli 1001 cowoLid.t lo mondiale 

23.905 Totale imlloste sui redditi 

~!06ta~_~..~~_O~_~I~_IO____._..__ .__._ ...._ ._. 
llllpoela sul valore aggiunto ­ OpeTaz.ioni esenti Jall'impo$la 
.._ --------­ ---­ --.._-.._---.. __._..­
lmpo~ta sul valore aggiunto ­ Soggetti pallli,,-i 

Impona sul "alote aggiunto ­ Del1uione-- -----_..._-­ - ------_ . ----_...._...•..._..-.­
lmpoat a ~lIl y:t.lol"e .tggiunto ­ E&e l'cu;io di artì e professiooi 

20.772 Totale Imposla Bul valore aggiunto ~3, O 

4.591 MilIwe per la slabih:ua:tiooe dclla Gna~a pubbll1:: 3. 5. I 

~.790 Legge fwan~iQria :lODI 

3.393 bll)XI~ta di l'(~glSU'O 3,8 

:!,i 

1.651 Totale AectxUunento adcJ,c;_m",lc'Oc~c,c'c~c·c"c'c,:li_"__....,_,­ __+___ _ cl.c3~ 

1.3~3 hl)\\Ixione dell'impo&liI regJonaie sulle atthoità produlti,'c l ,i 

1.330 Imposta d! bollo 1,5 

LOi8 Legge fwam;iaria ::!OO3 

J ., 

973 Di!.po~i.zìoOl urgenti per la 5tabiliz.uziooe fin.a w..ial'ia l.l 

926 MUoIlre ID !l1 3. terill. f lM:it le LO 

311 Legge fmanzi.aria 2000 0,9 

Attuazione delle dir. ve 91/156/~ sul n fiuti , 91/689/Ce~ fui 
636 rifiuti peneolosi c 94/621CE 5ugli im baUagg'l e sui rifiuti di 0,8 

532 

imbalb.~lo 

Dispo~itio n; m malena di statuto dei dir."i del conlnbUMle 

Arruouv.zazione delle disposi.tioni iu tllatt'ria di iruposte ~uS[j 

oli mmerali. suU'alcole.. sulle br,,·a.nde alcoliche . 'lU tabacchi 
IEt\orari e in ma lena di 1" 3 con quelle n~c.ate da diroetth'e Cee 

0.6 

0.6 

modiflCaz.COn3e!!UenU a delta armoni.t.:<e'"'";o,n,'é'edcal"""O'"._ __I­_ _ _ -1 
561 

<l i3 

Primi inten 'ent; per il ruam lo deU'ecooomla 

Regolamento recante m odalill1. per la prUellluiooe delle 
[hehiarazioni relative alle impo~'>l.e sui redditt, all' i.mpoilu 
regionale bulle attlVilà produtti\t: e 3.ll'im~u iul VaJOI'C 

a~iunIO, al !>CMI deU'an.. 3. c. 136, I. :!3 di«m"'~ 1996. n. 662 

<160 Disp osuloru eul la rieQOIlIID1le delle imP05le $u1I'eddlto 

0.6 

0.6 

o.s 

0,.5 
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- - -N° inl elpdli ,I"t,tul.. ti dal 
Topo 

N, Anno 'rt. 2001 Mattlia tltD'iotf!lpeJlo 
%lIiul 

nOllnll 
Parzi .. li Totali 

tota1c 

Dl&$ il46 1990 I 43:' IOlpo5u s\ùle 5\1cce~jolll e donuioui 0.5 

DL 269 'IlO' 4:7!1 Di~posi:tiolli per \'as~~lamento del bilaneio cl, llo 51..;110 e del 
0.5bilanci delle Ammlmslraziow autonome srwo ~OD~ 

L '66 '005 m Legge rmanziana ~O06 0.3 -
DI. 2'2;1 1996 i ;96 Di~posizio01 1;laneio ecollom i~o. sociale, con1.\"" ~ I() . e\' asiooe O.' 
l­ 7,. 1994 :;0 

. 
360 hlanza di disapplicazIOne _ !'ocielà di comodo 0.4 

Duposiziow p" amplia..re I. ba'l UlI pvllIbù1. per 
L 413 1991 358 ra ::tioualiuare, faeilil.ne , poten" lJIllI l''1tl~~·tti dJ 0.1 

aCctl1.ame nto 

L .... 1996 311 Misure ID rm8nza pubblica per la StabùlZu.z.ione e IQ svtluppo. O, , 

L 210 2010 3'. Le;ge ds Stahlhtà ~ll O,, 

Dispo;,.ix iQUI \lrgen.i pt" 1: ~;~~~lt.i . -- ­
DL 261 20H ~~ I 

CO llsolidamcntQ oonti 
O, ,

ubbJi~1 

Dld l .j(,O 1997 ~55 
Riordino dclla cfuclplina tnbularia degli enti non COmilll'rcl.ali 

0.3
e delle organiu.azioni Ilon lucrallYC di Ulililà soòale 

DL I~I 'IlO' ~5 1 ;Hi ~l,l~ per eOHegno a fami glie . la,·oro, occupazione . imPI'tlll 0,3 

DI!I 23 2011 ::!H Dispo:rizioni in maW;:1 di federalismo Fi&('..a le ~ I UllIclp aJe U,l 

DI. 76 2010 ~ 3--' 
Hi~w-e urgenlt in materia di stahih1.luioll' rU13. luial;a e dI O,,
com pe titi",t?!. economica 

L 23. 2010 ~ ::6 iucentl''! fiKlIli per LI neuoo dci la voratOri w haha 0.3 

DI. 7. 2009 ~:!U 
P n"...,·edirucntl anucI·isl. nonché pl'O rvga di tenu iui e d.;U a 

O, ::! 
partecipaZ ione it aliaoa a ml~~\Oni intemauonah 

L ... 1999 :!l :'! Legge r mao::tial-ia ::000 0,= 

'{orOl e di !>e mphfica.z.IQne degli adenlPlllleOti del coumllllenti 

D/!J 241 1997 191 co ;;ede d i JK:hiar,,~o:lc dci m .ldi lJ f" clélfrL.\. 1i00Jl:L.,;· dJ ct:: 
I moderolZzazìooe dd siHema di J!:e$ lioue delle d,chiarllZioru 

DI&.( 4i2 1997 I 19::: Vi~l'0SI'lIOOI geoerali IU malei,a di un'l. ammLOl!tr.. ti. e per {ì,2 
'·l'Qlaziooi di norme tributarie. a norma ao.3. c 133, ].[\.66:::/% 
Otspo5izioni per la $empLiiea.zloue e la razionahzza:zlone del 

L 146 199. 109 eistema t.nbutano , 
I~' 

, run:tionallienlo JeU'A.1Um. O,::! 
fin.anzia.na, uoocUé di~P05i:tiouj varie di caratlen fman.:t ial;O 
~(l rme '" materia l)t:! uslonlSUca , dele ghe . 1 Go' emo ~I 

l. 243 2000 lO:: 
~tlore della prc<ldelua pubblica, per ;] wHegno .ll. 

O.::! 
pre, idenu complemeUlll'e e a1)"oecup.... ioue ~tabù~ c per ;] 

nordioo Jegh enti di p~.ldeuu ed ~~ I$ le lU'.d obb~atona 

D/~J 1992 131 
n iordino finanza d:-gli " o ten1tQnali , llQrma m. .. I 

D.::;O, 
u.4 ~Ul99~ 

DL 70 2011 IS O;- Pnme ruspt"'$ i7.iQni urgenti I~r \'e<""..... noruia O. ~ 

Dlgl :Hi 1990 H :! 
Te~to \UllCQ del l", ruspQS izloni couc:e rncnU I, Ul) poste 

ù.~
'PQleeana c es. t811lnle 

D~, 1>3 
Riordiol) della disciplitla o..b, redditi d. ~ap i tale • reddi,j O·,461 1997 
~ !wrsi.. a UOll:ua 01.1"1 .3.. c. l60. della 1. !!3 rlicembrc 1996, u.66:! -

L 3JJ 2004 l:":! S ugge fl.llanuana ::!OO3 0. 1 

lnt.encnti w:geull in walel;a t ributa ru. . dlllrl,·alizzaziolll. ds 
DL 138 200' IDi -c ontemm ento deil a sptsa fannaC(:\l\ica , C" il wstegno 0 ,1 

tldl'eeonOnlla anche nelle aree svanla.ggia te 

DI. '62 '1lO6 lO. DISposlziom urgeutlln matel'" tnblltaria ~ fi n.lgzial;a 0.1 

L las 1999 lO:! 
Dlspo~i1;'oni in malel;.. di perequ3zlone. ";l:t10naJiT~llzioue t­ 0,1
feJerali~U1o fi ;eale 

L 662 1996 I IlO Mj~ure di l"IItlollalu:t.Oll:lone della fiuanu pubblica. tU 

A.LTRll/\'TERPElU (*') I ().i M \hre fa tll.!>"pec lc pl~spett.ate daJ eoutnbuenl C JJ.9 . 
AlTRJ l1'ITERP F.l .1J ( - ) <06 Intcl1JeJh llrtstotall da ~ueui oon residenti 0.< 

TOTALE INTER1ELU 9o.z49 .( )," eugollo r.J.ccolo ID que&ta fio ca lUra tu tu gU lOterpeUl tlCOndnclbÙ! ad aJtre nOllllC cl cm nnweJo. però, smgolarmente pre iKl n s\ùta 
particolanneolt" ~~'gtIO e diviene lil~, aute 5010 nella MHuma compl~~s.I' li . 

(" ·1\·~lIJa l1 (, ..-" , .. , lu ~ \,,:. u fll".:J ! 'lra tUlt.; Sii Ill h.- rpan, mll'b~ LÌ d'I ""' f\ !l:CIIJ ~ J) ,iI. r~itl<:l\ t1 roll nfe1"Vllen!.q .. l utlt le forul e di !.li 

lOterpeUo. 
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3.6. Consi.lel'azioru 

L'entità delle ista nze di intcl'peUo ordinario prodotte nel tempo. congiunta alla varietà 

delle richies te, t es timonia una es igenza di operati"vità dell' is tituto quale strumento di 

certezza ed equità del sistema fiscale, e, ins ieme, meccanismo produttivo di effetti 

concretamente deflattiv), funzionale alla composizione anticipata di possibili contras ti 

applicativi; strumento, quindi, la CUI operatività risponde tanto ad una logica 

istituzionale. quanto, t enuto conto della riscontrata diffusione, ad una necessi tà avvertita 

dai soggetti passivi di imposta , sollecitati nella richiesta da condizioni di difficoltà 

applicative in rapporto aUe quali !3i ritit;oe di dov er " int.e rpellare" rAmmi.n.is ll'azione 

finanziaria per acquisirne il parere. 

Tale profilo è reso particolarmente evidente da} numero delle istanze che hanno 

riguardato i set tori imposit ivi di maggiol'e ampiezza. e, quindi, l' im posizion e diretta - area 

in rappoIto alla quale SOIlO .'5tat (~ rivolte. nel tempo , ali'Aru lllinistrazi01l e circa 24.000 

istanze per finalità chiarificatrici - e l'l Vf\, contesto oggetto di istanze ordinarie nella 

misUl·a di oltre 20.000 casi. 

Da ultimo Véi segnalato corur- all 'interno della specifica form ula di interpello sia st ata 

esercita ta anche una peculiare attività in riferimento aUe istanze ordina i'ie c.d. 

~' perm i ss iYe" (consolidato naziona le e mondiale", P.EX, crediti d ' imp ost.a per ricerca e 

sviluppo, etc.) per un numero quantitativamente ridotto3~ ma qualitativamente di rilievo 

per la speci alità del merito e per gli effetti, derivando, dalle l'isposte rese 

daWAmmiuùilrazioue, l'autorizzazione a perm anere (o ad essere introdotti) in un regime 

fìs cale agevola to. 

·1. L'iDterpello CFC (CoJltrolkd Foreign Company) 

4.1. Gene,·alità 

Su l piano str-ettameo te teorico, rientra nel concetto eli interp ello ordinario - in virtù del 

ric~iaDlo all ' art. Il. I. D. Z12/2iJOO - una ulteriore procedura. praticabile da soggetti 

d :imposta con trollanti ÌllI pn"> il; eJ.wcictà situate al1" es tero (inter pcilo CFC) pe,r i rceld i1 i da 

questi ultimi prodotti. 

3~ Complessivamente 275 - v. ub. 5, in )'iferimento agli aI1_t. 113, 124 e 132, d.p.L u. 917/1986. 
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4.2. Ambito di applicazione 

In merito, valgono le disposizion i recate dalI" art. 167 d.p.r. n. 917/1986 Tuir. Nel 

dettaglio, la norma, con riferimento alle c.d. COl2lrolled Foreign Company (CFC) - e cioè in 

relazione a soe.:.elà od imprese residenti o localizzate in Stati o territori a fiscalità 

privilegiata (i c.d. "paradisi fiscali·' iotlh idua ri tl eUa black li,st di cui al d.m . 21 novembre 

2001: v. ni. 14) - sancisce una presunzione di legge in forza deUa quale tutti i redditi 

prodotti all:e5te ~'o, da parte di ~(Jcietà con trollate da imprese nazionali. so uo attratti nella 

sfera giuridica impositivl'I del soggetto "u3z io oa le." - controllante - nel presupposto di una 

volont.à imprenditoriale dell ' azieuda iraljau.a miralJte. esclusivamente. ad una collocazione 

esterna dei redditi a soli fioi di ri:;parmio d' iJ'n posta~ I\ntf!rpello CFC n:ùra aJ SlIpeCJIlleuto 

deUa cennala presunzione legale. In detta ultima prospettiva , l'art. 167, c. 5, più volte 

rich.iamato - recato dall 'art. 13. c. 1. lett. a). d.1. l luglio 2009, D. 78, convertito daUa I. 3 

agosto 2009, n. 102 - introdu ce, appunto, una formula di interpello avente effetti 

disapplicativi della presunzione legale - con conseguente tassazione "esterna" dei reddlti 

riconducibili alle i..r.rlprtSe contro llate - qnalora i soggetti interessati, tramite apposita 

istanza, dimostrino, a.lt.enwtivamente, cbe3.3: 

la società (o altro tute controllato) non residente. svolga Ulla effe ttiva attività 

industriale o comnH'.rcìal(' "come sua principale attività, nel mercato dello Stato o 

territorio di insediamento; per le attività bancarie, final1ziarie e assicurative 

ques t'ultima coud izionc si [i ti.' ue sOIMisfa tt a quanto la maggior part.e delle fonti, 

degli imp ieghi c dei ricavi originano nello Stato o territorio di insediamento '" (e.d. 

prima ,s"","I.• dì cui alla lett. a), C. 5, art. 167, d .p .r. n. 917/ 1936, Tuir); 

dalle parteeipazioni possedute nOli consegua reffctto di localizza re i redditi i.lJ St.ati 

o territori a regimi fiscali privilegiati (c. d. seconda esirncn.~ di cui a lla lett . b), al't. 

167 .. d.p.l· n. 91711986, Tuìr). 

::3 Per l proft.li di J'~ t t.ag il('l appL!;at;yo !Id i" mlltt:nll dell'lllterpe!1o CFL \"algou o le inuir::azio,ù specificlH: 

rçç:l.r.; ncl d.m 21 novembre 20] 1. n. '.29 t'. in spec ie. l'art . .l , c. 3. nel provvedim ent.o che disc iplina in merito 
alle c.d. esimenti. A:~gitlnljvamente , trattandosi , come detto. comunque, di intel'peUo ordinano, valgono le 

PI"eSCl"i'Lioru sostanzidruente pl'ocedul'alì di cui al d. m. n. 209/01. 
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Figu... n.l 

Diagramma funzionamento CFC: art. 167, d.p.r. 22 dicembre 1986, D. 917 -Tuir 
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FONTE: Elabora;;i ont Coru chi wnli 

4.3. Formule specifiche di iDterpello CFC 

Alla procedura genera le di interpello CFC sopra delineata SI aggiungono altre formul e 

specifiche quali: 

a) l' inlvr pelJo per rapponi di "collegamento" intercorreuli tra soggetti na zionali ed 

est er i d i cui all· ar l. 168. d .p .r. n. 9171l986, Tuir" ; 

b ) l'interpello per utili da partecipazione, ex art. 47, c. 4 , d.p.r. D. 91711936, Tuir; 

c) l'interpello per plusv alenz e da partecipazione, ex art. 68 , c. 4, d.p.r. D. 91711936 , 

Tuir; 

d) l'interpello pcr participation exemption, ex art. 87, c. l, lett. c), d.p.r. n. 917/1986, 

Tuir; 

e) l' illtcr pello l'e, di\' ùl " udi, ex al·t.. 39, c. 4 .. d.p.r. D. 917/1986, Tuir; 

34 Con ruerillleUlO a tale forma di interpello, si richiama. in specie, il d.m. n. 26812006. 
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tutte versioni di ridotta portata. sempre rivolte ad eccepire. a ttraverso lo s trumento 

dell 'istanza di in terpellc, automatiche prrsuJlzioni dl redd.i to o di suoi componenti, 

riconrtueihili ·· d j rt~Uamente· ' a soggell"i operan1i all'estero ma "co ll e-gali·' ad impres e 

nazion ali. 

Da ultimo , va richiamato rart. 167, c. 8-bi.. , d.p.r. n. 917/1986 33, Tuir (introdotto 

dall'art. 13 d.1. n. 78/2009) cue slab ilisr.e uu· ultorior,. regola p,·es ullt.iva di reddito 

a pplicab ile ailc imprese ~·coutro l1a rH\·' uaziona li i;,} rapporto a reddJti e/o proventi, 

sottopos ti a ta ssazione agevolata. riconducibili a socidà '·controllate" operanti in territori 

non virtuosi (no n in white l-ist). Per queste ipotesi è, comunque. prevista Ulla prescrizione 

es imeute recata dal c. 8-ler dello ST.esso art. 13 d.l. Il. 78/2009, il qua le stabilisce la non 

ricorrenza della presunzione qualora il contribuente d' ~ · ;,)5 tri ehe l' insediamento alrestero 

n011 rappresenta una cos truzione artifie iosa volta a conseguire un indebito vantaggio 

fiscale, 

Per tutt e le f;:. rmule di interpello CFC sopra s int etieameute delln eate, si fa r invio, per la 

parle di dettaglio applica tivo, alle disposizioni, eman a te nel tempo , daU·Ageuzia delle 

entrate, elencate in appendiee. 

4.4. Riseontl'i quantitativi 

In termini di ritorni applicativi . si rip0I."tano di seguito , ncl grafico li. S, i dati resi no ti 

daWAgen"l ia dcUe entrale relat iva mente agli interp elli CFC presentati nel periodo 2002­

201 3 

Le emergenze evidenziano, a pa rtire dal 2002, Ul1 progressivo regresso d elle istanze che 

SI dimensiona, col tempo, su numeri obiettivamente esigui., tenuto conto della portata 

potenziale deIro.rea. Sultanto nel (" orso dell'aullu a lJtà 2011. l'ent ità delle domande 

perviene a livelli comparativamente significativi. per poi tornare a misure, tuttavia, 

sempre con tenute negli esercizi finanzia ri successivi. 

In ogni caso, va pos t o in ri sa lto come il numero co mplessivo degli in1erp elli CFC, 

daU"entrata in fu nzione della Donu(\ ti .,;a - e~ quindi . in un arco temporale ultrad ecennale ­

si sia attestato su 1889 unità. 

35 I.nl fOdo tLo, dall'art. 13 d.1.1 8/~009, itl a rlei'lo nr- acl im ·Ùo formulol ') d ..d!a CommISSIone europea. rivolto a 

tutti gli Stati memb ri . di ·'nvedere le loro no rme a ntirlu~ i (JM '· {CO~[ - 2007· 785 def del lO diceDlbre 2007) 
con lifel~ o)ento a sO flgetti che si a\--valgnn(l. 11l altri Std. iI. ti , ·' ço~ tnlZio'J.i di puro artificio·': lo sI esso invito ha 
.:ruggen to, uaturalmpn te. r wu·ouuzioue . ,i l n to nl(/ ., r"llnn- nuta Ile U'ut. 167, c. 8·ler, d.p.r. n. 917/1986. 
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HigHiUdo all.. l"ll!;ioHl del riccQ numerico d·~ lI" tlllliU.31I tà d t"12011 . \il t·\'idl~ll?: i a l n ('OIl1(" I(~ 

~ I '"~ · ,,: , I \' !l'H lldtu',1:I1J a Ua modilìch", in'nuJuI Il" tlotl lJ'a r t. 167_ l'. ,-; _ II'! t. ct). "l u il , (' d ,.lI' -H t 

pr~4j llppo~li ginridi ~" le gl t l ir n lHI 11 la pre~"lIt a1.ioue dell · i ,~1.anza ', ' Il,1 nli '. , ll'l' i\ é-ll a 1I1ti1 
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In terpelb CFC 

I,' "TI ' f"I, ,; ; .. ,1' f ,-t, ,I, i ':,'1 \11 , 1,1 ; , -(-, '11,11 ,J, ',I, "!!VII 

Jl siBtema. co:usiderato nelhn,':io ieme, si compone di numerose norme succedutesi nel 

tem po, nonché correlate interpretazioni e soluzioni applieative; il tutto in un contesto di 

rift" rim .. u to operativo uel q uale l'e.sigPllza di tutela erariale deve confrontarsi 

costantemente con straordinarie tendenze e potenzialità di aggiramento elo 

strumentalizzazione delle prescrizioni. Un ambito decisamente instabile, di eomplicata 

disciplina giuridica, da cui una derivata, complessa gestione amministrativa che ha 

indotl o l' clahorazione di molteplici provvedimenti. 

Tale contesto ha prodotto, come accennato, wl'entità globale di istanze (1.889) che 

appare limitata rispetto alle potenzialità, Il giudizio tiene conto del riferimento alla platea 

JG Al riguardo , si evideluia come il te~to del nuovo art. 16" c, 5 , I~tt, a). qua lr= introd lJllO d iJ ILII:t. 13 d.l. 
0 ,76/2009, rèl:lt i una f(1r01L:I~ di ob wu ivo radicamelllo d el l~ "società o altro ente non residen te" ·'oel 
ten:itolio estel·o·· - nel mel'calO dello Stato O tenitOiio di insediamento", 
In definiti va, un vincolo molto ben deflnito che presuppone un legame ecouomico e sociale deU a CFC nel 
p il e , t' " II I f' 1'O e. ~lJinrij, 'la sua intenz ione di partecipal'e. in maniera stabile e continua tiva , alla vita 
econo mica di uoo Sta to diverso dal pl'opiio e di tnn1e vantaggio" (Sent. COlte di Giustizia 12 settembre 
2006, C. - 196/04, punto 53, - c,d, Sen t. Cadbu.ry Schweppes) . 
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cl ei sogge tti astrattauwnle mleressal.l aU'is tituto. Al riguardo, va segr:alato. infatti, come, i 

più recenti dati 15tat, riferiti al 2011, segnalino un uumcro di imprese a co ntrollo italiano 

in Paesi esteri (161) pari a 21.682 uni tà , per 1,7 milioni di addetti ed un fatturato di 510 

miliardi di curo . Uno scenario, quindi, certamen te considerevole. e, peraltro, in segnalata 

crescita ; so pra t1'lItto con nferiDl f: llto aIl'i.udustr ia ooanifattu rina. aIca cht' :, i segnale! per 

una internazionalizzazione (11.888 unità) due volte superiore (6.461 unità) al più ampio 

se tt ol'e immediatamente successivo (servizi fina nziari)37. Un effetto, quindi. che soUeci ta 

approfondimenti, tenuto conto, in par ticolare, della cireostanza che il numero degli 

interp elli in analisi è dettato , preva lentemente, dalla loro natura obb ligatoria , ciò nel senso 

che l'istanza deve essere obbligatoriamente rivolta all' amminisLraz. ione pnbblica quale 

coudiziolle prelj-:ninare perché possa essere riconosciuta, ricorrendone i presupposti, una 

qualificazione eEtera alle compon en ti reddituali; obbligatol;età dr:.lI' ii"t a nza, inoltre, il cui 

mancato adempimento det ermioa l'applicazione di una sanzloue di rt'tla - da euro 258,00 

ad e UIO 2. 065,00 - qu a le sIab t.l ita dall' art. li , e. 1, lett oa , d.lgs. 18 dicembre 1997, D . 471, 

eu i si affianca la possibilità di penalizzazioni in sede di accertamenti 33. Di q ui. nelr ansieme. 

una misura dei ritorni quan tìtativi da ritenere Don adegua ta ris petto a lle potenzia lità 

5. L':i:tnpello delle impl'ese di più ),ilevanle dimensione 

5.1. Generalità 

Una specifi ca formula di interpello, che si dis tingu e, però, solo per aspett i procedurali , 

a ttiene alle c. d . " imprese di più rilevante dnHe Il Si~TH"' : per C{ \H~s ti potenzi.ali "' is la nti " ­

soggetti il cui assetto imprenditoriale ed il cui rilievo economico-finanzia rio, ha nno 

indotto l'·adozione. nel t~mpo. di regole 5peò fiche39 - si prevedono. anche in tema di 

3i Ista t - RepOlL - Slrurl.u.ra e report , nu(ni i 1tI·e.·I,:Hnl t nl"i dr- // Ii mlllur1 {I;,i.lJYHI.li irll/i~Hl I.' 11l!' e.qerO, Anno 2011, 


nuovi investi.menti 2012·2013 - 13 dicembre 2013. 

:.3 [dentica Sl!Dèl 7- iO De SI rin t raccia anche con rifem l\ ~ Il lù :tll"l'ir.terpe!l.o per le: società ,li t'omoJ ,l, come già 


accennato (v., peio una visiooe pi ù ampia, qnanto disposto nella cil"co l ~re n. 32/E d8t~ta 14 giugno 2010 

Agenzia delle entrate - Direzione cent"a le norma ti .... a) . 


::9 Valga. per tolte. il n chiamu <l U'art. ~7. c. 9, clJ . n. 13512008, il ((u nII: n:l: ila ·'P el· le w chial'azioni in ma teria 


di imposte sui l'edditì e le clich.iarazioni I va delle imprese di più rilevan te dimensione, l'Agenz ia delle en tnHe 

;-Ittiva un cont_'ollo sostanzia le. di nOrma . entro l'anno success ivo a qnello deUa pl"eSen tarione:', previsione da 

(,oll~wl era re, su l piano de(r li ...frett l. in con elarioue al comma 11. dell a li t e!!-:!. DorOlii. che st.abilifce "II 

COD(l"ollo sostanziale previsto dal comm.a 9 è l'ealizzato in modo selettivo sulla base d i specifiche ana1isi d i 

rischio concementi il .!le ttore t'roduttivo di appalLenenza dell'impresa o. se disponibile , sul profilo di l'Ìschio 


Corle dei conti I Sezione Ctll lr11 1e di conlrollo sull;<l g~tionc delle A.l.l1l1li.ois ll·l\ :doui deUo Slato I Dclib. 11. SJ201 S/G 
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interpello, procedimenti propri, che non incidono swle singole tipologie, ma sulle modalità 

di accesso al particolare strumento giuridico. In linea generale, quindi, le singole formwe 

di interpello rimangono, sul piano applicativo, identiche, anche in rapporto ai soggetti 

sopra individuati, per i quali, tuttavia, mutano alcune regole di contatto. 

5.2. Ambito di applicazione 

In riferimento a quanto sopra, valgono le disposizioni del d.l. 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito dalla L 28 gennaio 2009, n, 2; nel dettaglio, e per quanto più direttamente 

rileva40, la norma delinea, in primo luogo - all'art, 27, c. lO - il concetto di "impres8 di p-iù. 

rilevante dimensione"41; quindi, con riferimento a detti soggetti, e per tutte le ipotesi di 

interpello operantio1 '·!, introduce, sostanzialmente, una sola specifica innovazione, costituita 

dall'o bbligo di presen t azione deU' irlllanza - in ogni caso e secondo le modalità fissate dal 

Decreto del Ministro delle Finanze, n. 195, 13 giugno 1997 - esclusivamente alL\gcnzia 

delle entrate - Direzione centrale normativa, per il tramite della Direzione regionale delle 

euf rate. competent.e in relaz.iou(' al domicilio fis ralt~ d ell' istante. 

5.3. Considel'azioni 

Come accennato, la specificità della formula di interpello in analisi è soltanto 

procedurale e mIra, tenuto conto della particolarità dei soggetti attivi, ad una 

della singola impresa, dei soci, delle partecipate e delle operazioni effettuate. desunto anche dai precedenti 
fl~ I; <l L " dal cu i insieme deri\'a, tra r ;lit"ro. la u mdizJOne di c.d. l.u!.oraggio. 

40 Il d.l. n. 185/2008. reca ampie innovazioni in materia di interpello, delle quali, tuttavia, solo alcune 
interessatI(} il tema in e:<..amo; in put.icola re . l'art. 16, c. l, con finalit.à più specifiche, I!l od i.fi ca la for uwla 
dell"tnt crpcllo auti elusi\'o - di cu i al più volte menzionato art. 21. L 30 dicembre 1991, Il. 413 - al rme eli 
ade;;:'"u are il relativo procP.ditlli\IH.O al.l'in l(:rn ·nu l.a wppressione del Ct;lIll il s to consultivo P'~ [' r.")I)He'lzione 
del1e nonne antielusive. A tale ultiwo riguardo, i.n. particolal'e, le modifiche introdotte attengono: 
- Al Ler mine per la oomu njcazionc ridia ri!pO,,:t il da pa rte dell' Agenzia delle en lrate: 120 giurni déllla 
pres e n1 j zl ~) Ile dell' i" ta llza . lÌ Cl-'Ot'S1 i quah y awrne:j."n l' e~e.n izio della diffida ad adempiere: 
- al termine di 60 giorni dalla formale diffida . dal cui in udlp. riccorso rieriva l'appbCa"llÙlH: dell'i"trLuto del 
silenzio Iassenso. 
L'intera disci plìoa d ....] d .l. D . 18.5/!!OO a f!. !Stata ug~fIl.lt o d i ~ pcci.Geo provvedimento ammuustrativo costituito 
dalla eircolare 5IE, 24 febbraio 2()(}9. dd r "\ gt"tlzi[\ de.ll e tl1t hll e - DU'ezione centrale normativa. 

41 Costituiscono "lmpre"'l ' d,1 " Ie\-·;,,, ri: dll ' I':' ll jlonc '" i " 3og,g e1tl" pOliatt, n di un \'olume dI a ffar! o di rica ..."i 

non inferiore a 300 milioni di euro, importo gradualmente diminuito - a deconere dal P gennaio 2012. 

secondo modalità stahilite con appositi provvedimenti d el DI1"CIl Ore dell'Agenzia dell -e f' nt.r a tI1. d<1Lat,i. 

rispettivamente 6 aprile 2009, prot. n. 54291. 16 dicembre 2009, proto n. 189542, e 20 dicembre 2010, pl"Ot. Il. 


1818S0 - fino a 100 miLoni di euro. 


~~ Ordinario, ex art. 11, I. n. 21212000, ricomprendendo, in esso. ognuna delle variabiL innanzi trattate; 


antielusivo, ex art. 21.1. n. 41311991; disappliwtivo, ex art. 37-bis, c. 8, d.p.r. n. 600/1973. 
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concentrazione e canalizzazione, per ragioni di uniformità decisionale, delle istanze. Per il 

resto. in concreto, nulla muta. Valgono conseguentemente le considerazioni formulate sulle 

singole configurazioni di interpeUo. 

6. Il ruling interna:rionale 

6.1. Generalità 

La verSIOne di interpello denominata nding internazionale introdotta 

nell'ordimuuCnl 'J tributario italiano dall'art. 8 d.l. 30 settembre 2003, 11. 269, convertito. 

con modificazioni dalla l. 24 novembre 2003, n. 326, e delineato, in termini applicati,rj, con 

p1'ovvedimento del Direl\ore dello Agellzia delle en t ra le 23 luglio 2004 - si caratterizza per 

una oggettiva difformità rispetto alle configurazioni innanzi esaminate, da cui la necessità 

di una autonoma analisi. 

6.2. Ambito di applicazione 

Il rul-ing, pur mantenendo, in linea generale, la funzion e chiarificatrlce ricorren te ili 

ogni procedura di interpeIlo'13, si distingue integralmente dalle alt re formule poiché: 

- si rivolge, esclusivamente, all e imprese con attività internazionale, qllali d efi lli l i'" daJrart. 

l H del provvedimento; 

B Per qucHe ragl(l llJ , l'15\. illlto ;si ionesta. a pieno t itolo, ue.l pro{'.ç~so di rru: I,;ompli,(jnce volto a svuuppare. 

eome noto, eollabOl'azione e dialogo t1'3 eontl'ihuenti eù Amministrazione finan ziaria, Lo stmmento in 
analisi, infatti. COUle si vedrÀ , realizza una procedura idonea a ,'ipristi.nare. in un COntes lo di ricercata 
ll'asparem,a e cooperazione e grazie anche al molo attivo richiesto al conll;buente isto:tnte, UJlo:t simmetria 
informativa tra pal te privata e palte puhblica del l'appalto giwidieo. eontl;hueudo Il gal'<'Intil'e celtezza 
giu rid ica nelle rel :S ::lo!l1 d' lI nfJosta e deflazionando un eveutuale ro.>ouoxloso da ll ' es ito iucerto. nonché, 

<'Iggiwniva weote. attenuando il rischio dì una doppia - o multipla, imposizione imema:tiollale. aspetlo, 
quc5t'uh itnt), cbc D f!: cos tituisc'/? l' oblcuivo fondante 

:14 Provved imento dd Dirett.ore dell 'Agenzia delle entrate 23 lug lio 2004­

Art. 1. Definirioni 
.AJ G.lli dclr at>plh::"' 1. ,u n~ dell e dispos l.2lOni dI cui al sucees3i \-l <'I1'tlco h ùel J.' rc;, '~u l t p.'o vvedimento valgo no le 
seguenti defmizioni: 
a) pel' impresa con <'\Tlività intet'TI.rLziouale devc intendel'si: 
1. qualunque imprc!.\a l'e ..idente ilei teLTitol'io dello Stato, qU<'llifi cabile cOUle t.a le ai sensi delle (lisposjzioni 

vigenti in materia di imposte sni redditi, che, in alternativa o congiuntamente: 

,si t1'Ovi, l;spetto a società coc l'esidellti, illuna o più delle co Lldizio1l1 indie,lle od t;OUllJ..\ ~ 7 tldrllTl ì..;olo HO 

del d.p,l', 22 dicembre 1986, Il. 917; 

, II cui patrimonio, ~)cdo o capitale sia partecipato da soggetti non res identi ovvero partecipi al patrimonio, 

fondo o capitale eli soggetti non residenti; 

. abbia con;sposto a O pel'cepito da soggetti non resiùenti, dividendi. interessi o rrryafJ.ies; 


2, ovvero qualunquE" impresa non residente ehe esercita la sua attività nel t en;tol;o dello Stato attraverso 

una stabile ol·ganizzR~ioDe , qllalilìe~bile COlle t?le?..i seusi delle disposizioui v4;eoti in lLatel-ia di imposte sui 


redditi . 
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attiene a fattispecie specifiche';' riferite ad operazioni intercorrenti - in sintesi - tra 

sogge tti "residenti" e soggetti "nOll residen ti"; 

- s i concretizza. comunque, in accordi - vincolanti tutte le parti contraenti - volti a 

disciplinare. pt"CuenLiuamenl"e e nei dettagli , le fattispecie specifiche innanzi individuate 

(calcolo del valore normale, misura dei dividendi, degll interessi, delle ro-yalties, 

attribuzione di utj]i elo perdite , etc.), in vista di definirne. in anticipo, i concreti riflessi 

flscali di portata nazionale elo internazionale. anche al fine di ovviare a possibili doppie 

elo mult:ple imposizioni: profu o, quest' uJ1iuw, da CU I .~oo segue il n corso a conveozlO Ul 

con au torità ed enti st ranieri 46. 

DaJla dehneata struttura fuu,tionale, derivano gli effetti di specificità del ruling; tra 

questi. la particolarità dei soggetti protagonisti , iruprcs{' ucressa riamcute o' internazionali' \ 

d.., Ull lato, e, dall'altro lato. rUfficjo del ruling internazio nale H (unico organismo 

nazionale deputato alla stipula degli accordi in argomento) refcrente sia per il contribuen te 

nazionale che per gli eventuali organismi styanieri; la vincolatività dei co ntenuti - effetto 

della nat.ura c'onvellziouale deW:'aecordo'" - per tutti i eontraenti e per l'int.era d urata 

d.e ll'atto'l.l3; lo sviluppo procedurale dell'istituto che, attivato da una istanza specifica, 

~5 Le fattispecie oggetto di ntling SODO enunnate, Del det l;'l~lio, dall'art. 8, c. l . d.l. n. 269/2003, E: rihadite. 


~ul piano applicativo. nell'art. 2 del provvedimento del Dir~ tt on; ,f,.; U'Ageuà<t dello! entrate datato 23 luglio 

2004. In particolare, esse l"iguardano: 

· mCloJ.i di calcolo del y alo rc uo rulille dci "beru ccdutL, ;,cn-, zj p rt:sLIILJ e del bClli e dci serviZ i ricc\·ur.I·· in 


rapporto a società non res-ulenti (c, 7. art. 110. d.p.r. n. 917/1986. Tui..); 

· app li cazione. <lo un caso (' (l IlCreto. di COril11:' concernenti l'cr{Jgazwl1 ~ o la pt' [!'ezioue d i di, idelldi. in le res si o 

roynJ.ties e altri componenti reddituali a o da soggetti n.on residerlti; 

· .lpplic<lz;.:me, a u..o caso concn:tu, di norme concen,en t i l' attri b uzione di utili o perdite a Ua stabile 

ol"ga.uizzazione in Italia di soggetto non residente 0\'"\ ero sla bile ~! rg ;:lIIjz7, az i on c di altro Stato di tHl 'lInpreSéI 

l"csidellte; 


46 Le norme di fIScalità intemazionale contenute negli ordinamenti interni . normalmente. non sono in grado 


di discip linare· e, eomllllque. difficilmente prevedono. formule in gl'ado di gestire, u1rapporto ad ogni Stato 

estero, il funzionamento dei c.d. contribueali gwlmli. In linea generale. il mercato internazionale risulta 

condizionato dalla compresenza di molteplici ordinamenti giuridici la cui contigua operativi tà può 

det crm.inare pmblemi di doppia (o lllOlteplice) imposizione, alquanto riCOlTenti in materi.a di transfo' pri.cing. 

L' assen t o d ! un di\'ieto di doppi 3 l mpl)~ izi()ll e economica costituisce un elemento di ostacolo allo sviluppo 

ddreCOJ1o nlta globalizzata e ddrc~pan .s iQl)e dci traffici e delle mlazion i internazionalI. La t cn.dr. m: a clella 

cOOlurutà i.utemazionalc s ta_ quindi, nel li.tenere opportuna l' c lirni ca:z.loDt!I di ipotelH di dO PPUl:/ullù ti pla 

!ltlpo.i~ot\~ in tuni i CasI In CUI 1':",11 111 possthde: il rnoltip !tc'H o c':1l'i[·o fi 8C;Jlt rispeno ad un'uuiea opn a;.jQ l'lè , 

inCatti , configura uno Sl.1 'aol'dinal-io frcno agli investimenti tl'an.snazionali degli opçratori economici. 

dle..'1ua J':" lldoli dal complc ri~ 3uùit~ imprcndn oriall con effptl i et".onomicam<: nte ·<tra...,,"r.r !!.<lli". 


47 Ufficio n/.lI:ng - Setlore Internazionale - Direzio ne centrale a r C- f' rtameuto dcll" '\ fI"! nzin rflP lI ... N~ t!' .. te. si'dl 


di Roma o Milano a seconda del domicilio del conl.rihuente istante. in base alla l'ipartizione tm;t orial e 

Iwl1 cau ·dLlrl.. l dr l provvedimen to dell' AgenZia dell e eatriltr dI:! 2.1 lu glio 2004. 


13 Elemento dl~ llRtI"\·O d ì nlie\'o. In li:tea go=r. eral e. iuf'afll. gli eITertl: d elr inlerpcHo , iu FCIHlC l il IO. v wcolal1o 


ot'!idu ?"l\·.. mt l\t c l'A ronHn1 t.f ~azione fitl auzian a, nrnauellri lJ La part.c iSlante linel':ii. di adegu <l l1!i.. O mCllQ. ,dI". 
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prevede, normalmente, prima della conclusione, una fa se di pre-a ccordo - c.d. pre-filing49 ­

nel cui contesto -vengono analizzati i tratti essenziali del pro cedimento (verifica delle 

condizionÌ di ammissibilità, delimitazione del mcr it o deWislaoza, analisi cl eli a 

documentazione a sostegl1 o. fi !ol.sa:liull c del p(~rioQo di validit ll dcU:accordo, ece.po. 

In tale ambito, ciò che più direttamente rileva si individua nella natura internazionale 

deWistltuto che comporta rilevanti effetti in fase di pl'edisposizione del!::> specifico 

strumento giuridico. La natura internazionale, infa tti. determina, sul piano formale, il 

ricorso ad apposite procedure. la eui adozione risulta essenziale ai fini dcll"operat ivitù 

dell'accordo; in più, S I I I pjauo del merito; l'aLlestim~ut o dclla partt" prescritliva dell ' atto 

implica una analisi w LernazionalizzaCa ùeLl~ ·'fattispecic:· , la cui disciplina costituisce, in 

505ta112a, l'ogge tto e la ragiou~ ultima dell'accordo. In concreto, SlÙ piano generale, va 

evidenziato come 11 ruJing venga realizzato, ordinariamente. mediante una individuata 

procedura inter-nazion ale denominata Advances Pr"ic"ing Agreem.ent. in sintesi APA;;l. 

formula applica t.iva standa,.d adottata in tutti i Paesi OeSE - e da questo organismo 

sollecitata -. L·accordo, così acquisito. dà luogo ad Uli atto cbe. riferito a casi ci.:rcoscritli.­

puntualmente disciplinati in termini di struttura e di effetti fiscali - intercorre. in prima 

istanza, tra soggetto richied en te ed Amministrazione finanziaria propria (accordo 

"unilaterale") c.. eventualmente - nel caso di riflessi riguardanti anche aìtri ordinamenti­

tra soggetto interpellante, Ammiuistrazione finanziaria propria ed altre Amministrazioni 

linanziarie (acco:"di bi o mullilateraIi5~). 

lIId ica z..ioDl e&pro · ~e uel parere cc.mttIfUt'nlé all"i,stanza. In m.~nl·o . ud dett aglio. v. specifico paragrn(o del 
Cap. IV. 

49 All"iguardo si Lichiarnauo le tnbb . 6 e 8. La tab. 6 illustra il uumero complessivo delle istanze di ruLius 
pl·esentate, delle procedure in C(lI"SO e degli accordi conclusi; in rappo lto ad essa, vanno valutate le emergenze 
eli tab. 8 che reca la 'tipologia delle transazioni oggetto eli prc-filing . 

.50 Per i profili di 2ettaglio. si l"ichi.1rua il più volte citato provvedimento 23 luglio 2004. del Du·euore 
cJ \' IL-\geuzia ddk (;!ltrate . 

.51 Gli APA l·ientl·ano nei c.d. adNt/lCeS 'ax nding. eategOl;a coneettunle cLe . a liveUo internazionale, nella 
p,'ospcttiva di scambi cO U1m ercia li ed illlpnmditol·iali - ra ccog!i('. nell a :C:1. alJl.a . l"univen o degli aecoml per 
wterpeUi fisca li . 

.5~ In termini stl·et tamcnte ginl;dici, io v irtù della pOl1.ata le ttel'a le del c. 1. al1. . 8, d.1. 26912003, so oo 

possibili in Italia wlt.anto formule unilaterali di ml.ing, intet·colTenti. cioè. 1I"a il sogge tto istante e 
l'AilJministra.Z1Qne G.naru:i aria in1{':!·n Ol tlt:tlr r:oDvcnzimu. l u tLavia . se vinco lauo la pa rte pubblica int u l ra . 

non sono in grado d . disattivare. COll certezza. e p (l r l'i n tera J urara dell ' ;tGI.: \IJ'd o, r!.l pp!icazlOlle di ducipline 
straniere - anI ma na raglon d 'eli,.;ere de!l" nccr. rJ o di mling proprr,) a nwl.l"U dell'assenza ili uu vincolo 
giuridic.o tiego1,i:-t l O con l'amn Jlni!itr :u~! o:l(' !:~ tt ril . nelle ("u i (;()t'::Jp,·t t:T.l 7-e fLe('(lJi ~1 ~"\"ilu ppa una palte del 
r~ppo rto . Per tali ra ~IDDl. a (;1(" II"f.Upa Litl t ZOlf). J' AmnLi nistrazione li n;.lIl7.i:lf ia Ltallana ha pren-'f (l la 
possibilità. per i coumbueoti nnzìooa1. di accedere a formule di APA con effetti Lilaterali cIo Olultilaterali, 
oltre le immediate appCl.reoze giulidiche, fornendo I;Sposta. concreta e l"isolutiva. ad esigenze reali per la via 
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CO'l rigua rdo al profilo del merito dell'accordo va post.o in rilievo corn(~ le fau-ispecie 

oggetto di mUng - quali formalmente individuate (v. art. 8, c. l, d.l. n. 269/2003) e quali 

ridefinite dal provvedimento del Dire\.lore deU' Agenzia deUe entrate 23 luglio 2004 ­

debbano essere rapportate eon le parallele configurazioni e/o discipline presenti in altri 

ordinament i, Di qui , come accennalo, llna " ill ternaziona liz.z.aziolle" delle fa,u'ispecie per 

pervenire ad una eoneiliazione sovranazìonale - condivisa da ogni parte eontraenle ­

avendo ad oggetto. peraltro, situazioni interne - da trasfel'ire. appunto. in eampo e eon 

effetti internazionali - frequentemente già strutturalmente complesse nel con testo 

nazionale. 

AI riguardo. una t estimonianza emblematicamente espressiva della singolarità del 

contes to è data dal tema del "valore nurmale", il cui calcolo - nel caso di " operazioni" 

intereorrcuti tra soggetti res.ìdenti e non residenti - costituisce ordinario eontenuto del 

ruling interua7.iona!e:, " yalore Dormale" che. rllitavia , già nel sistema nazionale è oggetto 

di una duplice disciplina , et seco nda che il '·ca.lcolo" venga effettuato ai fiui iroposith j 

diretti (v. artt. 9 e 110, c. 7, d.p.r. n. 917/1986), ovvero, ai fmi applieativi Iva, ex art. 14, 

d.p.r. n. 633/1972 33 ; condizione di fondo ehe, in linea generale. determina una instabile 

di lIDi' i.lltel'preti'~ione radicata su prescrizioni normative distinte ma - in vista di un esito applicativo più 

ampio ed efficace. funzionalmente eomposte, 

Tn dettstglio , l'evo:mh'o il\l.ervcnto dell ' ATllolloistraziOla' si è argoIHcut:lI C) uJ cDwbina lO disposto cuSf itl.l ilo: 

. dall'nrt , 8, c,l, d,l. n, 269/2003, eonvertito, con modificazioni dalla L 11,326/2003. che stabilis ce il principio 

dd dirJtt o all ' " accesso ad una procedura di mling di standard internazionale"; 

, dall' ar t. 25 , pnl' , 3, del Modello OCSE di Conveuzione contro le doppie imposizioni. secoudo il quale "Le 

i'utol'ltà' competenti degli Stati contraenti faranno del 101'0 meglio per l;soh'el'e attl'aVel'So un accordo 

amichevolc le difficoltà ed i dnbbi che potranno sorgere in ordine alla inte'"pl'etAuone O i'lt'applicflzione della 

presente Convenzione, ES5e potl'anno altresÌ consultarsi al fine di eliminare la doppi i' imposizione nei casi 

non previsti di'Ui' pl'esente Convenzione", 

Dilla congiunzione funziolli'Je delle due norme e, panicolarmeolt', dana !-'ortatll dell ' an 25, pal'o 3 

9unichiamato e l'alT, 4,139 e 4,141 delle Linee guida OCSE sui prezzi di tras[el;meuto, è clelivata - plU' in 

i'ssenzi' di una norDla palese di ditino interno -la legitt1.lllltà all'a cce.~ di aC(;unh del tlp l) sep;oahlto ed, anzi 

- in Wla visione più ampia - una sollecn8 zione a1i ' assuDuonc flcgli 5tCS!'!1 in \Ula di lI ua licercRto e mi gli olta 

fluidità delle relazioni cconomichelintel'llazìon,lli, Tutto ciò pl'emesso in termini di antecedenti giuli.dici. va 

pos to in evidenzi' CO DIC. sul piano stl'etlaroente operativo. la pl'occdul'a di (olluazione dcgli A.PA bihneralj o 

pltuiJaterali ~ avva lendosi della strulturazionc glUl;dica sopra delineata - muova. eoncreti'Dlellte, da un" (a5e 

.lI "3crnl'\lo aOlJcLc'",oll'" preli mln nrc, ilitCf'('on'cn te tra le ùl\'er5e AUlon là degli Statt in l l!rv(:lltl ' ~ - accordo 

adottato <Il sl~u~ i dell' ari 25 OCSE - cui fa seguito. oontestualmente eio successivamente. un procedimento di 

traslazione degli aspetti oggcllo ddL~"'o.;ordo III mdI ' f'!l1 ah cO U\l'~n:l. \()lIi ·'UlllJ<1rt: rali '·, supul :'ll e da ogni 


Amministl'3:tione con i ''lspettivi conu'ihuenti, p,'edisposte ai sensi e nel rispetto della legislazione interna di 

ogni SUlto, 


S::Nel settore ha, la materia dci valol'e nOl'male è diversamente c separatameote discjplin~ta l'ispetto 

aU'impo:-iziou<, d irl' u a La Cl l'COlrut nZa 01 de'~ n eoll u .. 'l tere al dl ·.'cr~ i rriteri che (fogg OOO i d ~f' ' l'Hori 

d'irnpo::. I .. , cl'iten fO fona de! <juali mentre la ge5tione dell'egiooe Iva si rieonduce celltl'alweote aUe potestà 

cOOlunit3.1;e· per cui viene, appunto, cenLralnwue annoni;:;zato, - ic. m.n el";" di imposjzj Il'' dir"lli1 l'ind iri zzo 

stra tegico del !tlttVfe rl ltl ane ocHe cornp r::tP';llu csclusiye degli SI ,ILI , rem}l:i , anche se , U\ \ la lUenlc. J' csert l"zio 
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delimitazione teorica, da cui una oscilla zione n ei ritorni interpret a ti vi, an che sul versante 

giurispludenziale5J . 

Il trasferimento di realtà simili in ambiti internazionali - nei quaH intervengono 

pluralità di soggetti protagonist i, si contrappongono molteplicit à di mt ei·ess Ì - privati e 

pubblici - e confluiscono difformi riflessi giuridici intorno a temi apparent emente identici 

- induce una indiscutibilc difficoltà ..eali~zatìva , da cui la specificit à . nei tempi di 

st ru tturazioJ1e e di determinazione, oltre che nei contenuti, degli accordi . 

6.3. Risconb·i quantitativi 

In rapporto ai ritorni qua ntitativi ; ('. l quindi: in e"iLo all 'entità complessiva delle 

attivazioni per ruling pra ticate nel tempo e all'andameuto del fenomeno, valgono le 

indicazioni emergenti dal B" Uef.tù-"o d~l ruling di sumdard inl em(L~icmai~ - II edizione ­

prcdisp05t o dall'Agenzia delle ent rate - Direzione central e accc11amento - Ufficio ndìng 

internazionale datato 19 marzo 201 3. 

Sulla base dì quanto pubblicato dal predetto documento, si evince come, su un totale 

complessivo di 1$3 procedure att ivate (v. tab. 6): 

143 sianc' state inoltra te nel quadriennio 2009/201 3, io netta crescita rispetto 

aIr'entità comple.ssl va di 40. registra Le nel perlodo 2004-2008 ; 

72 siano state quelle concluse; 

54, di cui 19 APA bilatera li , siano ancora in corso di ist ruttoria , alla data del 31 

dicembre 201 25~ (la tab . 7 reca , distintamente p er pa l1 e co ntraente~ il numero di 

APA bi-muJtilaterali in co rso al 31 dicembre); 

dl tali compc t c= nze "proprie" de .... l· ::I\'iI\l pp a l' ~ i uel r i;:;l ~tto dl~ l p nn cif11 eomun itui. A. 1:\o tl '\' O di lale a !':;'l,)l l o. le 

linee traccianti, in materia eli Iva, del concetto di valore Ilonnale . sono fi ssate da molteplici Dircnive 

comunitarie tra i quali, in palt icoJare, la originaria Direttiva 0.1977/380/Cee, cui ha fatto seguito , la 

Direttiva H. 2006/69/Cee ; l[u e-=:t' uhJluo provvedimento, inten/cnelldo sulla Il. 1977/388/Cee, ha introdotto 

ulO difiche pOI rip f(: ! . ~ Bella Il f llla\:l v3 ll.1 1,:r R.(l e. ~· pccdicanLCllte . u d l· ar t 1·1. <i .p r' 26 ot t" brc 1912. n. 633, 

qU:l lt· I1 JOdlfi l·ato rl all ·art .. 24 . (; 4 . lett . c ). ! ? t l1g1io 2009, ll. 88. In d .~ nl ' il l\a, ed in concn;to, ai fini dell'Iv;). 

il 1m/ore normale, (·om e ern er{!~ daU·a l·!' 14 iUtl<l.u ZI mellZlOnato , è costituito, in estrem a sintesi, dal vawre 

pauu.u.o, melUre, in m at ei;". d i imposizione du·ella , il valOre nOI1I1.alt e da to - in termini assolutamen te 


I"jassuotiv ì - dal valere media JTU! nte p rO liculo; un confmDto t ra le du e di sposizioni - 311.. 14, d.p. r . n. 633/1972 e 

a n o IlO, c. 9, d .p_l'. n . 917/ 1986 - evide nz ia , quindi, in maniera palese , una difformità reale, poneodo in 

risalto un contclluto più calibrato e, in sostanza più cautelati vo, in lD éUel;a di imposiziooe dintla. dove il 

vawre non è ordina)"iElmentc indotto daUa volontà delle pn..,i ma da sl.tuo:Wui esUrne ad esse. 


5 ~ Sul piano giurispt"Udenzia le, si t1chiaroano. da ultimo. le sentenze Casso Se'l. . tob. n. 22010 del 2S setlembl't 


20l l e D. 24005, del 23 o tt obre 2013. 


55 AUa data della prescllte isu ·ui. tol'ia . non sono disponibih elemen ti stat is ti ci relativi alle procedure in corso 


noi 2013. 
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26 risultino interrotte, per inammissibilità, per rinuncia consensuale, ovvero, di 

parte. 

CClJI r iferimento a qUl..·s l" ultimo profuo, ya posto in evideuz.a come il maggior numero di 

interruzioni o riginate da iniziativa di parte sia dovuto ad intervenute modifiche dei 

requisiti oggettivi e soggettiv i conseguenti a rIorgaruzzazlOlll az ien dali" Per quanto 

a ttiene, in vece, agli s tessi provvedimenti" quando detenninati da iu!crvenli del1'Age nzia 

df'lh-' cu l l"a IP" va :icg;ualato come llcui effetti siano norma Lmeule co nsegucfJti aWin attività 

ch-I ('on u-ihll~ut.e ìn risposta aUc richies le avanzate nel corso de U:istrutto ria . 

COI"le cl ei cOnti I Se~ione cenlraJe ,li. conlwUo sulla gestione delle Amminit.t.ruioni clello Sl3t o I Delib . D . 5120 15/G 
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Tabella u. 6 

Is tanze di ruling internazionale preseuta te~ procedure in COI'SO e accordi conclusi * 

2004 
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

ftit_an4€ di ruling 

presentate 
18 lO 6 6 12 16 29 38 48 133 

di mi Unilat.erali 18 lO 6 6 12 13 22 27 44 158 

di mi Bilaterali O 

mulrilaterali 
3 7 11 4 Z.s 

A ccordi di ,..."lirlg 
c1"HJ..Cl lui 

2 2 4 5 

"-
Il 

6 7 Il 19 16 72 

Is tru.ttorie in COT':JO 14 20 16 
'. 

15 21 37 54 85~ 

di cui Uni/atemli 14 20 16 11 15 18 27 35 
,. 

di cui Bilat.endi. o 

multilalerau 
3 lO 19 .. 

Istar;:ze concluse per 
inwnm issibilità l 2 2 2 2 O l 2 O 12 

Istanze conclu.se per 
rinuncia della p arte o 

consensuale 
l O 4 3 l 3 l O l 14 

~ La tabella riepiloga i dati relativi al periodo 2004-2009 (l BaUeHino) e al pel;odo 20 10-20 13 (11 Boll ettino) . 
Per completezza di informazione. VA precisato che l'avvio effettivo della procedura di ru.li.ng i..Ilteruazionale 
interviene soltanto nel febbJ"(Iio 2005. Infine, per quanto attiene alle APA bilaterali o wult ilatera li, va 
richiamato quanto innan zi I;portato e, cioè, lo sviluppo di queste forme convenzionalj plurisoggettive, 
soltanto a partiTe dalla pane conclus iva deU'aIlllo 2010, per effetto deUa specifiea ''Ilwvità interpretativa 
sviluppata dall ' -\ mministrazionc fin anziaria, di cui fat to cenno nel testo, 
~ Il numero delle i:;truttorie in co l'SO Al 31 diceruhre 2013 Don è stato cOlUunicato; la miSlll'a di 95 unità è 

stata àcavata per differcma tra la misura delle istmttorie presentate (183) e quelle concluse (93=12+12+14), 
Delle 85 unità giacent i non ~ i è condizione di distinguere tra le proposte di ruling u ni laterali e quelle 
lllU lti la tel'ali , 

fO NTE: E1rwQI'oZU,nt COfft tki ('o/Il i su dQJi A gtllzW delle eli/m1/' e DQUeUlllO del ru1ilrS di SIr.JIldr4rd iruernutiolloLe - I J 

el[i.:::iOllt, 

Cori e dei conti I S~'l. i ooe ceotrale di coolroUo suUa gC5u ooe delle Amminis t ra'l. iooi d cUo $1:\ \ 0 I DeliL, o, SIZOI S/C 
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Tabella D. 7 
i 

APA bilatel'aJjJmultilatel'ali per Stato estero 

N . APA bila:emlilmuuilaterali i" 
Staro es'e."O conlr0l'ane 

rorso al 31 dicembre 2013 

FRANCIA 2 

GERMANIA 4 

GIAPPQNE 2 

2OLANDA 

2REGNO lI NITO 

SPAGNA l 

4'l'ATI UNITI D'AMERlCA 

SVEZL<l 2 

SVIZZERA 4 

Totale APA'~ 23 

.,. Illolale degli APA bilO1ultilaterali in corso al31 rucembre 2013 (pal; a 23) è ottenuto sottraendo dal dato 
pl'es~11le in t.:I.h. 6 (25 istanze) le 2 istallze cbe sono state dichiarate inammissibili. 

FONTE: Elabora;;,Qllc CO I"U dei. comi SI! dali Agenzia delle ell/rale 

Io rapporto ai contenuti degli accordi di rnling, vale il portato della tab. 9. distintiva 

delle tran5az~on i che sono state concretamente oggetto di convenzione. Detta statistica 

deve essere Opportwlamente valutata in confronto alle emergenze della tab. B, che segnala 

le 1oagionÌ e gli obiettivi dell e stipule a fondamento del proposto accordo di ruling , quali 

manifestati in fase di pre-filing, 

L'auafu:i 4JcHe tub{' le eyidenzja una spiccata prevalenza della materia dei prezzi di 

tl'asferimcnto56 , profilo che, nel complesso, riassume oltre 1'89 per ceuto (lei totale. delle 

56 Il tema dei prezz i di tl"aSfelilllento - c,d, transfer pn.ce - e, in lineil genel'ille. la procedtn'a di detenniaazione 
dei pl'ezzi - e.d , rmnsfe,' p..ià 'l'; - (tema che rientl'a uella più ampiil accezione di valore nomw[e e, quindi. di 
deunninClzl:one del volare nomlale, in liferimento il beni ceduti elo pl'esU\zioni rese) costituisce pl'ofilo di 
::-t f<to rd.mano ril.i c=,,"o Ilt·~11 !<:amb! wl "n: a:t. iouali.. cQ udi zio uanrlo la misura d llll 'op(,"iaz lon ~ di scambio ed il ::iliO 

rilievo fiscale. Na turalmeote, oltre al tmnsfer p ..ice. rilevano negli scambi tl'an.soil zionil!i anche illtre 
.fc/.Uispuie, (00111 dl'fiuH I' J:.I c_ l ar::o a, d.1. U . 26912003 e dall ' art. 2 del provvedimen to del Diréttore 
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istanze , aU "wl t'f UO delle quali, peraltro. un particolarissimo rilievo a~f:ltm e l'area della 

pres tazione dei servizi (circa il 50 per cento) costituente il settore qualificato dalla 

maggiore difficoltà di definizione dei valori, 

deJl 'A,gell zill delle (;ntrJ.l e datato 23 luglio 2004) ma in ausura assai più contenuta (l e lJ\bb , no. 8 e 9 
ev idenziA DO la ricolTenza di dette ulteliori fauisp ecie nel sistema Italia). Nella prospetti va cL poter 
pienamente appl'ez2·<l1'e il peso tecoico nella formul a del fronsfer price nella predispos izione di un accordo di 
ruling e gli effe!. !l (;be dAli a speciale eO D- lI ntJlzione d i de tta formu la derj\' itllO uell"allesllmen lD dd l" utto, si 
d epilogano di seguito alcuni aspctti. richiaruando. aggiuntiva mente, i provvedimellli di waggior rilievo tn 
c<lmpo internazionale. emana ti nel Lempo. volti ad indi.r.izzare verso .9oluzioni omologanti . P el' mmsJu p/ice si 
intende comunemente il prezzo di tras ferimento, oss ia il villore di scambio di beni o serv izi tra eowpouentì 
aziendali diverse ma conelate, apparteneuti aUo stesso gruppo imp"enwtoria le , site, pel'ò, Lo ten 'itori dis ti[)ti 
e, quindi , soggette ad ordinament i ed a ritorui fi$caJi differenziati. Iu ta li condjz)oni, il pl'ezzo di 
t ras fcnTllcnto de~'e essere d etermi[lat.u LO mlSu ra tale da coneilian' le c ~ I~~ nzc della fiscalJt à "" Iocalc" ~ e, 
quindi, di uscita o di produzione del b ene o servizio - e q Ut'l le deU,1 r;scahtà ci i ·'desl iuAz io De". e dev e esse re 
fi ssato Lo misura talo: da non risuJtaxe il prodotto di una artificiosa predisposizio ne sviluppat a ili so lo scopo di 
ottimizzare il c,u;co fiscale del gruppo tl"ansnaziol1ale, costituendo, ad esempio, il vettore per canalizzare un 
maggior reddito verso st.rutture societa6e d islocale tn aree o in giurisdizioni carattel; zzate da una Gscalità 
più mitc. Esistooo varie forme di det erminazione dellran..~er priçe; in questa sede e t enuto conto delle scelte 
opel'ate - trattando casi specifici - dall"Urtì clO del ruling internazionale è sufficiente lileval'e COUl e siano stati 
impiegati, prevalentemente, metodi di defin izione reddituali (per il 79 per cento); i.n particolare, il 
TroHsa.clr:onal Nel fl1argùl !l1ethod ch e ha trO vato applicazione nel S6 pt:r cento degli Recordi sottoscl"itti. 
niguardo ai metodi tradizio na li - 21 per cento dei casi - sono stati utiliz'.lati sia il Cos, Pllls M etllOd, che il 
COll1pumble UncolllroUed Plice. e ll e il Resale PI'ice Melhod; la formula Olaggionu eute ad ottata è stato .il 
Comp(lm.ble Ullcontl"oUeJ:l Prue (9 per cento). AI riguéIJ:do, in linea geuen"t: , eon n rel"imel\lo al metodo da 
ado tt.ue per la determinazioue dellraltsfe. price, S I richiamano le indicazioui ed i cont.enuti deUe Linee guida 
DCS E 20 10 "OECD 'frallsfer Pri..cins Cuidelin es for MukilH/.lionul Entuprises and 'fax AdlTliniSIi"Cllio/ls 2010 
- Princi.pes de l 'OCDE applica bl e.~ en m(l, ,:ère de pri:c de ' runsf ert ò l'i. /ll eluion d~.5 1II lrepri::.es nlf.: !tùw ,ionale.s et 

cles (lJmillistra,ùms .fuwles 2010 . Sempre i.n l'apporto allo stesso tema ed avuto nguardo ai provvedimellti 
intemazionali miranti ad una omogeneizzazioue del sistema SI meUZlO11<lIlO le molteplic i Comunicazioni 
fOi'Illulate in merito dalla Comwissione europea al Padamento, al Cons iglio europeo ed al Comitato 
economico sociale, costituite da : 
- i Coosiderando della Risoluzioue del Consiglio e dei Rappresentanti dei Govenù d egli Stati melllbri , nLUnti 
in sede di Consiglio del 27 giugno 2006. su un codice di condotta relativo alla doe uweHt.<lzione dei prezzi di 
tra sferim.;nto p cr il.tll,n:':" e aS .~ '")('l ate acllT u j rm~ eu ropea {2006/C-176J01); 

- la Comuwcazione clelia Corumissione al Parlamento europeo, al Consiglio ed al CO Ulitato econowlco sociale 
europeo relativo ai lavOl"i SVOlti da l FOfllll1- cougll.lnto dell' li e sui prezzi di l1'a sfeliw ento nel peliodo dal luglio 
2010 al giugno 201~ ed alle propos te all egate - COM(2012) 516 fmaL. punto 1; 
-la Comumeazione della Commission e al P arlamento ew'opeo , al Consiglio ed RI Comitato economico sociale 
europeo relati vo ai la vol'i svolti dal Forum (;o o g UJ 1l 1o.J d(;ll'{;e sui prezzi di tr asferimento nel senore delle 
procedUl'e e soluzione delle eontl'oVel"liie ed altli otientamenti Ul matelia di Reeordi preveotivi sui prezzi di 
tru !<: ri InCll to nell"L" E -· COM(2007)71 , def., puntol ; 

- la Comunicazione deUa COLOnllssione al Parlamento europeo, al Consiglio ed al Com..it.'\to economieo soeiale 

elU"opeo relativo al la vOl·j svolti dal Forum f' ongmo to deJrUe SU I prezzi Ù I l!";.t;o:;; fe l"llJJ cnto su l t ;>01 :l ' "' J/ erso un 


mel'calo europeo senza oSI(lcoli" - COM(200 I )582 deL , punto I . 
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Tabella D. 8 
- - ..­

Tip()/()gia di Iransazi()ne ()ggetto di pre-Jiling 

TillOlogia di transazione 2009 2010 2011 2012 TOTALE 

Prezzi di trasferimento ­ produzione .1 5 8 5 21 

I Prezzi di trasferim ento ­ distlibuzione 6 IO 8 14 38 

~~zzi di' trasfe~'imento- prestazione di servizi 4 8 14 16 42 

Dividendi, interessi o roylJl.liess7 .1 3 4 6 16 

Attribuzione di utili o perdite a stabili organizzazioni l 3 l 2 7 

Cost shul'ing (JgreemeI!J.sSt l .1 l O 5 
'.. -

BltSiness restructwin,g59 O O 3 2 5 
-.--"- ~. 

TOTALE (*) 18 32 39 45 134 

FONTE: Agenzia delle M/I ate - Bolleuillo del mling dl s/.f).lulard i,nlemuzi.Qflule - I I €(li.ZwlUJ 

57 Con royalties si iuteude il diritto del titolare di lUl brevetto o di una propl'ietà intellettu:lle, ad ottenere il 
versarueuto di una SOillma di danaro da parte di chiunque effettui lo sfruttamento di detti beni con lo scopo 
di poteriI utilizzare per fini commerciali elo di lucro. 

53 In base a quanto riportato lleUa circolare delllfinistero delle finan.ze n. 32/9/2267 del 22 setteillbre 1980, 

per cQst-sharing agreements si devono intendere gli "aceordi, stipulati da val-ie unità del Gruppo localizzate in 
PaesI diversi, in base ai quali i costi relativi alla l-icerca ma anche ad altl-i servizi disponibili all'interno del 
Gruppo sono distro..lUjù tra le varie consociate in relazione ai benefici che ciascuna UllÌtà può trane dalla loro 
utilizzazione". Si tratta. quindi, di accordi con una portata solitamente molto estesa, potendo t-icomprcndere 
varie tipologie di costi. tra i quali, ad (' ~eillpio: 

- l' ut di/.z :t1.ione (d.Hi tt o di hcenza) rclath'a :l hrevetti. m a rchi t~ fl altri diritti relativi a beni immatet-iali 
dispon..ihili all'interno del Gruppo; 

- l" u titizza :r. i lJu " del risu ltati d,' II ::! ri r- ~ rt3 c di'.ç:i j 5,<-ijuppi operati aU intr 1"iH) ,Id GruppI) ; 
- l" assi :Slf DZ;? r,'(;me ,, : 
- 1" l!si Slt!ll T.3 .il nm;jlli ~l ra t J\. lI r. ('(J utab. le: 
- l ,<..Ili 5teu."La di marheting. 

,:'9 Per lmsiness I"est.ructuring - " nofg;1 nlzzazio lll az icndah" - si intendono le operazioni cffettu<lte da parte di 
u U",Jl lprcfia \ lllu ltillll?tl;l ll al('\ n ci c: on fro l1t i di orlJD l ropart.J corre lal o.:: {anche liDO re:!!lu.!"'ntl), a\ ~ u u ad 0 8"g."" tto hl 
l"iallocazione di funziollÌ aziendali. l-iscbi eio asseLS, compresi i beni. immateri.ali. 
La (OIui:rrp e<.: ic ·· ~ elJ. ... ! bll~· · ~ I lini d ~Ua d iscip iinCl del business restructuring si individua neUa riallocazione - a 
faVOre di altre entità appartenenti al medesimo gruppo, ubicate in altt-i Stati 
reddito, indipendentemente dalle modalità con cui le imprese la realizzano. 
S'.Tondo l" O r.~~:. Il.: f.u1l 15pe'CH· riù ~ i !flI /i (: jl l l \' i' ~ {ln D ri (: omp rl'.~ e i.ll tT-' r :;1f "!lofle: 
l. trasferimento di belli lDat.et-iali e/o immateriali.. 
2. trasferinlento di rami d' az i '~ lld <l :j m [\ go l ~ fUl1 z1oni az il'.!od ah. 
3. trasferimento di risehi e modifiche r·ilevanti agli accor·di inn·agnrppo. 

- di fattoti produttivi di 
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Tabella u. 9 

Tipologia di transazioni oggetto di accOl'do 

Tipologia di transa :t'!lone 2004 -2009 2010 2011 20 12 TOTALE 

Prezzi di trasfel;ruento ­ Produzione 11 3 2 6 22 

P rezzi di tra sferimento - Distlwuziooe 5 3 4 l 19 

Prezzi di trasfel;meuto ­ Prestazione di serv izi 3 l 3 4 11 

P\"ezzi di trasferiOlento - Roynlties l O 3 l 5 

Applicazione ad un caso concreto di Dorme cOll celuccti 

l'erogRzioue o la percezione di dIv idendi. i.nt eressi o j"o)'alties O O O l l 

AtlJ-ibuzione di uti li o perdit e a stabile o.-ganizzazione 2 l O l 4 
--.-

Cost s/lnrillg ngrcemt" nl$ l O l O 2 

TOTALE (*) 
I 

23 3 13 20 M 

("') Il numero del totale deUe tl'an Sa ZiOlli ogget to di accordo ripor1.sto nella p resente ta beUa (6'~) oon coincide 
con il numero degli accordi di m li.llg conclusi al 31 dieem1l1'e 2012, di cui a Ua tab. (56), poich é il pe r ime tro di 
un accordo può includere anche più di una t ipologia di transazione tl'(\ le parti corre late, 

FONTE: A§en !:i.u del~ el/H'a ll! - Ballettino del wling di .\/all-dard illlertlu:;iOlw/e - Il edi!ion.t 

II grafico segna la, infine, il progressivo incremento dell e istanze di rul-ing 

presentate, crescit a particolarmente evidente a far tempo dal 2007 e, in specie, dal 2011 al 

2013. 
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Grafico D. 6 

Numero di istanze di ruling presentate dal 2004 al 2013 

Nwnero di istanze di ruJing prcsciltate dal 2004 a12013 

50 

38 

35 

.~'" 29
""3 30-

16 

12Il lO 
lO 7 6 6 


5 
 I
o 
2004 2005 2006 2007 200n 2009 2010 2011 2012 2013 

Anno di presenlaZiOl!e 

FONTE: Asenzw delle Wll"ale 

Uu ulLimo approfo udirrJt: u1o deve riguardare. da uo ialo. la dm'ata media dell' iJllt'ra 

procedura di ruling - il peri,')do .. cioè. interCOr f(' nLl~ tra la pn~::ii'n ta z i o [Je dell ' istanza e la 

da t a tl i sol Lo ~ c rlzione dell'accordo - f~ . dall'altro, la tipologia dei soggetti; per volume di 

ricavi, che sono acceduti alla procedura in argomento. 

Riguardo al primo profilo, le informazioni fornite dall'Agellli<1 dl'"Jle entrate segnalano 

uu progrt' ,: sivo contenimentu I..tell'a rl...:O ll" IIlpora.le necessario per la produzione dell 'acC'ordo, 

periodo che è passato dai 20 mesi del quinquennio 2004-2009 ai 1.5 mesi delle più recenti 

annualità. 

Per quanto attiene, invece .. al secondo aspetto, la tab. lO reca la suddivisione dei 

contl'ibuenti per volumi di ricavi e, distintamente per classi, il nurn·ero degli accordi 

intervenuti. 

La tabella evidenzia eome la maggior parte dei soggetti interessati alla procedura sia 

costituita - p"r li lla pereen lu,d c pari alr8rf, per cf' nlo - da contribuenti D1edio/grandi~ in 

Corte dci conti I Se:.lione ccntrille di conlrollo snlla gestione dclle AmnlinisLra;r;ioui dello Stato I DeliL. o. S/201S/G 
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tale contesto, peraltro , è possihile rilevare una netta prevalenza, 68 per cen to, delle 

im pre.ic qUll lificabili come "grandi contrib uent. i." , 

TaheUa n. lO 

Composizione dei soggetti istan ti. per a mm ontal'e dei rieavi 
-

Numel'o 
Volume dei ricavi ùei soggetti ista nti % 

Soggetti* 

Ricavi < 25 milioni di euro lO 15.30% 
--­

t ticavi da 25 a 100 milioni di euro 11 16,92% 

Ricavi> 100 mi lioni di euro 44 67.69% 
.- ._-

Totale 65 100,00% 

- II numero complessIvo di soggettl md lclHo non cO lll clde con I dalI nportan III tab . 9 pOlche al fUll della 
pl'esente tabella un :;oggeno che ba presen tato più di una istanza esrato conteggia to una sola volta. 

fONTE: ElabOl'u=ione Corte dei cOlli.': $ 11 dal i A ! emw delle enlJuu 

6.4. Aggiornamenti nOl1nathi 

Il sistema norma ti vo innanzi delineato ha trovato aggiornam enti ed integrazioni m 

tempi recenti. 

6.4.1. Art. 7 d.l. 23 dicembre 2013, n. 145 

L·.,r\. 7, d.l. 23 dicelllbre 2013 , Il. 145, convertito dalla 1. 21 febbraio 2014. n. 9 - c.d. 

" Desl iuOJziOJlC ltalia~' - ha ap }>ottato .:-, igni fica l l\'f. modilicbe, aWist ilulo in <molisi., 

p re\ 'rdt·udo l'ampliamento dellr fa l t Ls per-if" oggetto di accordo e razionalizzando 

l'ol galli zza zio,!(! um m ill iSl.rai i\ a 11 11 erll a dell' (J Uì ..- io nding interna~iona l e , Tali modifiche, 

che vanno a novella re la pro cedura disciplinata dal più volte ri chiama to art. 8 d .1. n . 

269/2003, prevedono la poss ibilità di accedere al ntling internazio nale anche per o ttenere 

una valutazione prevenliva sulla sussis tenza ° meno d ei requisiti che co nfigurano una 

stabile organizzazione situ a ta nel territorio delIo Stato, tenuti presenti i criteri previsti 

dall' " r\. 162 d.p.r. n. 917/1986, Tuir, e daUc vigent i Convenzioni contro le doppie 

impo",ziolli .- ' ipu la le dall'l, . lia . 

Pt' r f' f fl! tto deUa ili len eo uta tl i.,,{:il'lina, E- arà q UI,Jldi pOt'lsihile un accordo tra r Agenzia 

dell e entrate r rllLl pn~Sa internazionale ili l'a pporlo alla na lura fh· rl'i..u s E>dlatn~H t l ' in [talia 
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r1 e lri.m p rt'~a (' stera , \'Ìn c:olali\·u di entrambe le parti per il periodo d 'imp oHa ill co rso 

aJl ' a llO drUa :Hiplll a ~ per i qua l tro successivi. 

Al fine di fomil'e completa attuazione alle novità introdotte dal d.l. n. 145/2013, appal'e. 

tuttavia .. necessario introdurre le seguenti modifiche al vigente provvedimento del 

Direttore dell" Ageuzia delle en trate 24 luglio 2004, provvedimento ancora non inci so in 

alcuna parte : 

ampliamento d ella platea dei soggetti ammeSSI alla procedura di ruling 

internazionale (art. l del provvedimento) per ricomprendere le imprese an che non 

residenti , non do tate di ILna stab ile organizzazioneo interessate ad avviare un 'a tt idLà 

economica in Italia~ 

~"',; i \" n s io lle deWa l:lbito oggetti vo di applicazione della procedura di ro.ling alla 

valuta zione preventiva della su ss istenza dei requisiti configuranti una s tabile 

organizzazione nel t erritorio deUo Stato (art. 2 del provvedimento); 

introduzione di Ull apposito articolo volto a disciplinare le istanze aventi ad oggetto 

la valutazione della configurabilità di una stabile organizzazione nel t erritorio d ello 

Stato . 

In termini concreti, le innovazioni recate dal decreto surrichiamato introducono, 

prospetticam ente, seuza alcun dubbio. un effettivo miglioramento deU'assett o normat iv a 

contribuendo a stabilizzare, con maggiore chiarezza, i profùi operativi e la struttura delle 

st abili organizzazioni; tema, quest'ul1 iruo. indunivo, neUa carent e formula zione attuaJ e.. 

di precari età applicativa. 

Lungo ques ta logica , lllfatti. la nonna - inserita in un contesto volto a fluidifi care gli 

inves tim enti es teri nel sistema Italia - potrà favorire, una volta attu ata. un 

miglioramento nei rapporti fra investitori esteri e Amministrazione finanziaria italjana , 

per la via della fi ssazione di criteri realizzati vi di una maggiore certezza giuridica 

particolai'mente in esit o aUa de finizione previa e. quindi, alla preliminare determwazione 

del carico fi seale conseguente ad un esercizio di attività imprenditoriale uel t erritorio 

u a zjllfld,,~ . Mu glj cfrl: tl i di po~ itivjlà Bt"ln si limitano alroriz zon le applicativo: iufC:l lt i. tlfia 

ch iara e definita disciplina in rapporto alla ricorrenza o meno, previa verifica dei requisiti 

di ·· :HubiJ(· I )r anizzazioo e·· nel territorio na zi ona le. potrà or igin a re la conseguenza di una 
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emersione deJle 9rganizzazioni di fatto. strumenti di pronunciata potenzialità in termini di 

aggiramento impositivo e di elusione fiscale60 . 

:\ltra ruevau ti' iUrlu va :lione recata dall'art. 7 altiene alla durata d,.lI" accordo; la 

disposizione ha esteso, infatti, fino a cinque anni la portata potenziale deUa convenzione 

nella prospettiva di favorire per questa via lo sviluppo degli scambi fornendo maggiore 

certezza e stabilità dei riferimenti giu ridif'i e nell'ottica di dar luogo ad Ull parall,>l i::- lllo 

temporale tra il periodo di durata degli accordi ed il limite stabilit o per il legittimo 

esercizio della potestà di accertamento. 

Infine, un ult imo aspetto modificativo attiene alla eliminaz.ione - nel testo dell'art.. 8., c. 

5, d .1. n. 26912003 - del riferimento agli uffici di Roma e Milano, quali Organismi 

competenti per le procedure di ruling. Tale intervento normativo l'ecepisee61 e formalizza 

una norgaUl2zanollf intenlU dt'U ' Agenzia delle elltrate. già intervenuta a far lempo dal 

2009, anno a pa rl"i r ,~, dal qua le è stab iJita la presenza e l' operati''ità di uo unico Ufficio 

ndùtg internazionale, c1otato di due sedi (Roma e Milauoh unicità adottata al fine di 

favorire, oltre ad una più accentuata Ouidità dei contatti ascendenti e discendenti, una 

uniformità nella trattazione e nella conclusione delle istanze di nding internazionale. 

6.4.2. Alt. 11. 23 dicembre 2013, u. 147 - (Legge di ,t."hilità 2014) 

II l'uJi/1.f!, internazionale è stato oggetto di altro recente intervento legislativo, recato 

dalla I. 23 dicembre 2013, D. 14-7 - Legge di Stabilità 2014. 

In particolare, per quanto più direttamente rileva ai fini della presente relazione, va 

segnalato come. l'arL. L c, 177, della predetta norma - trattando dei servizi ollAinc - fissi 

60 In Ul~n to, ' 3 seglHt lalo ! o m e il rC IlOIl,,~ l.ll.) JcI!(· " !'i ta bili org:lll _i7.ZlIzio ui uo o rlichia ra te" di sot ie tà estere 
costituisce in Italia la f~ttispecH' l'vasiva (Ii IDa~g:O J' rile\'iloza nel r ' ln tt'St<.. J l, lla lotta all 'e" a~ Hl lJot fi ".'alc 
intermt',àonale; per compiutezza di informazione, al rigual'do, va segnalalo che a tale fenomeno è stato 
, icO!:lrtoHO oel 2012 q ua· j UW per ceoto del rieavi non dichiarati aeeel'ta.ti e contestati daUa Gua.I'dia di 
lin :l Tl7,(I nell'ambito dl"ll' all ività im c~ tiga11"il dlctt u;ìta .il conlrasto d" l fe uoIDo:' Oi evas i....·j inléllla r.i ollah­
cfr, Guardia di finanza , Rnppo'to Ilnnu.ale 20]2, Al l' l ti terno d.,! d0C\.lJ1 CUto si rile va co me, u el st'ttn rc 0('11.. 
fiscalità intemazionrt le, SiRIlO stati scoperti ricavi non dichiarati e costi nou deducibili pel" 17 ,089 milioni di 
ew·o, cosÌ ripartiti : 13.400 relativi a stabili organizzazioni non dichiarate di imprese estere operanti in 1ta1a; 
1.984 relativi a casi di estel'ovestizione della residenza di persone fisiche e società; 1,084 evasi mediante 
pratiche di lransfer ,Pricc; 550 coneernenti tl'iallgolazioui con Paesi offshore cd altre manovre elusive con 
l' r!stero . 

61 La l' elazlOne ill u-.: :ratl\-II arl';l rt. 7 d.d ,1.1 , u, 14:1/2 111:1 , chia ri sce t.b(" tal e lOuoV<IZ\Ooe "è conseguente alla 

modifica n onDilt iv1\o wtC(Lla all'A genzia cI ,·ne t'.ll lf"at ~ cbe hrt so"m ui w un UlJ !CO ulTaC10 CO lU!)etente alla 
trattaz ione delle richieste di ruling, arllcolato nelle dne sedi dI Roma e di Milano, io luogo dei due precedenti 
uIlìci. l'UfficIO ns.ling wl ....-nazio uale Cl'ntl"O sud e j'l-ffi tio m.ling iulcma:aonale nord ", 
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specifiche regole in materia di determinazione di transfer~pricing, introducendo, 

contestualmente, una speciale ipotesi di interpello. 

Stabilisce, infatti, il comma appena richiamato che .. a decorrere dallO gennaio 2014, le 

società operanti nella raccolta pubblicitaria on-L,:ne e dei servizi ad essa ausiliari, devono 

determinare il reddito imponibile in Italia, in rapporto alle operazioni oggetto di transfer­

priC"ing, utilizzando indicatori di profitto diversi da quelli applicabili ai costi sostenuti per 

lo svolgimento della propria attività, fatto salvo il ricorso alla proeedura di rulìng di 

standard internazionale. 

In forza di tale prescrizione - in concreto ~ i soggetti operanti nel settore della raccolta 

pubblicitaria on~l'ìne e servizi ausiliari, in esito a operazioni intercorse con società non 

residenti nel territorio dello Stato, nella individuazione dei metodi per la determinazione 

del valore normale delle transazioni, possono utilizzare, tra le formule indicate nelle Linee 

guida OeSE in rapporto ai prezzi di trasferimento, indicatori di profitto specifici, tenuto 

ijonto delle funzioni svolte e dci rischi assunti dai soggetti tra i quali la transazione 

intercorre, e, quindi, metodi più appropriati purché non si avvalgano di indicatori di 

profitti applicati ai costi. 

Ciò dermito, la norma, per quanto qui interessa, stabilisce, contestualmente, la 

possibilità, previa istanza, di avviare una procedura di I"ulìng di slandard internazionale, ai 

Gni della determinaz10ne previa di metodi e criteri - all'interuo delle fo rmale OCS E. - per 

la fissazionc dei prezzi di trasferimento. 

6.5. Considerazioni 

Quanto sopra rappresentato sottolinea, con particolare evidenza, la specificità dello 

strumento giuridico in analisi, che si caratterizza per una natura intrinsecamente 

convenzionale~ aspetto che contraddistingue il ruling, per procedure, tempistica ed effetti, 

da ogni altra versione di interpello. A ciò si aggiunge anche la peculiare ragione funzionale 

ide Hlificativa df'l r i.!' IÙH lo: il nding internazionale, infatti, non risponde direttamente ad 

esigenze chiariGcatrici intorno al signifieato ed alla rario di norme fiseali, ma è dettato 

daJl' esig('Hza di p rede fmire gli effetti, sul pia llO iinp nsiti\ o. cO II ~c gll(,HLi ad operazioni 

complesse, trasversali a diversi ordinamenti giuridici, per le quali si pone una possibile 

prospettiva di doppia o multipla imposizione .. conscguenza che lo strumento giuridico 

tcnde ad evitare. Un meccanismo, quindi, di portata transnazionale che deve conciliare, ad 
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un t empo , l' intl"rt"sse de ll e pa r li priva te delr accord o. tntf' larc i diCltti e;raria li delle 

amminist razioni e degli Sta ti cont raenti, e ch e deve. ::tltresÌ, svi luppa rsi ne) cos tante 

rispetto delle cou"venzioni internazionali e rigu ardan ti sia le procedure cbe gli ist ituti 

oggetto degli aceordi. 

Una realt.à ob iettivamen te complessa - che motiva, in linea generale, i pa r ticola ri 

tempi di dura ta , in vis t a del ronseg'uiruc"l o dell'atto - della quale, ovviament e, deve 

t enersi con t o nelle va lu tazioni di efficienza ed efficacia. 
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CAPlTOLOIV 

L'INTERPELLO 

AsISTEMATICITÀ, ECONOMICITÀ E PRODUTII"ITÀ DELL'ISTITUTO 

SODlrualio: 1. Asistematicità. - 1.1. S ,H llra delfinf l:rpdlo. - 1.2. Modalità di esercizio. -1.2.1. Interpelli c.d. 
"spontanei eio facoltallV\", - 1.2.2. Interpelli c.d. ·'obbhgatori"'. - 1.3. ECfc ll l deU" lDLcl"pe Uo . - 1.3.1. 

Amlllini~lrazione fmanzialia. ~- 1.3.2. Contribuenti. - 1.4. Impugnabilità. - 1.5. Terupistica. - 1.6. FOl'me di 
coruuulcazioue. - 1.7. Soggetti attivi. - 1.8. Comparazione dci pl"Ufili di diversità. - 2. Economicità e 
pl'oduttività. - 2.1. Economicità . - 2.2. Produttivi tà - 2.2.1. In rapporto all" iIJl N peUo ordi.n:lcio. - 2.2.2. In 
1'''ppOito alfi.:olccpelio disapplica t ivo. - 2.2.3, lo ".1ppOltO al ru.ling internazionale. - 3. Considerazioni. 

D I:U in la rn ente per formul a d\ni"erpeUo, JTInoyell do dalle indICazioni specifiche e dalll' 

risultanze riportate nel capitolo precedenle. vengono. di seguito, evidenziati i profili di 

diversità - funzionali ed applicativi - intorno ad individuati parametri (na tura 

tlelri u r~ rp ell ,modalità di t::5t'fcizio) impug na bilità, temp~'3 tiche e fOl'm e di comunicazione. 

soggetti attivi e passivi, effelti) essenziali al funzionamento degli istituti, 

In calce al capitolo, tenuto eon to delle risultanze acquisite., verranno formulat e 

COll SldF:ra ziolJi Jn esito alre cCl llo micità p(o p roduttività del '·sen lzio di int erpeUo" 

complessivamente espe6to, prendendo a riferimento le risorse impiegate in rapporto ai 

risultati conseguiti. 

L Asistematicità 

In relazione ai parametri presi a riferimento, valgono le seguenti considerazioni. 

LI. Natura dcll'interpe.llo 

L Il a prÌIDa anah~l deve t-'S~t' i' l~ rivolta alla divf'fSi rà della "natura" degli i.nterpelh . Sotto 

qup.s lo aspetto, teuu lo conto di quanto sotlolineato nel corso dell'istrutt oria . va ribadito 

c 1II t' . (·once tl ualllll'lIre. l ~ i~ti l lll () delri" fn peHo - così come è andato conforman.dosi nel 

tempo - risulti, ua ultimo, variamente articolato. contemplando formul e eminentemente 

"iuterpretatiy e" l:Ul si a ffla ncano Vf;f ,; iO ll i an'..:h·csse illlt.rprctative ma l: f1U cgatt: arl 

eSlgPllze p t' rmJss i\t· elo "d i ~<l 1-J p licati v e" (çc;J1J sniici ato nazio uo::U (' . consolidato mondiale. 

trgi mc " PFX" , crediti di imposra per ricerca e sviluppo, etc.) ov vero rispond eu li a finali tà 

"anl if'lu fS iv e l 
'. V l'r:~ I 0T11 allf' quali: infillf'. Si agglUngono rJ1h'ca ni,s rni di inlt°q.H·lJo 
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prettamente disapp1icativo. formule queste ultime che si rivolgono a casi specifici. con 

funzion e nOli plÙ "chia rificatrice" ma ì..Uu:aute a conselllirt' la ,"eriGea dell a ricorrenza di 

condizioni in senso lato " derogal orie". 

Nel deHa~l i o . 10 scc uaJio dcll'i!-otitnto, ~ ul piano delJa natura fWlziouale. s i aiticola COlne 

segue: 

0. , 	 interpelli inleF]J relalivi: 

- interpello ordin.ano ex art. 11 L n. 212/2000: mediante il quale si tichiede la corretta 

interpretazione della Dorma in relazione ad un caso concreto e personale; 

-	 interpello speciale ,mtielusivo, ex art. 211. 30 dicembre 1991, D. 413: in base al quale 

il contribuente pu.ò richiedere un parere preventivo rispetto ad una o più opei'azioni 

clJf'., ili lin fa di principio. pOS50 :.l0 comportare l" applicazione della norma 

antielu,in di cui alL,". 3i-bis d.p.r. n , 60011973; 

b. interpelii intcrpre!al i vi C071ji"ilzione :'perilli ~ :!L'a " e/o «disapp licati'l,a "; 

attivati utiliz7.alldo la procedura dell" ill terpello ordinario ex art. il ) L n. 212.12000 


e relative dis posiz.ioni attuative: 


con fitn:~ ione penn.issiva: richies ta di continuazione del regiLlle di consolùl.al<) 


na~iona le , di cui all·art. 124, c. S, d .p.r. n. 91 7/ l986. TUlr: L"i chìe.sta per la vl' rifì ca 


dei requisiti fiualizzati all'opzione per il consolidnl.o m.ondiale, di cui art. 132, c. 3, 


d.p.r. D. 91711986, Tuir; richiesta per la disapplicazione del regimI' "PEX", di cui 

art. 11 3 d.p.r. n, 917/1986, Tuir; richies ta di interpello , per ,'rediti d 'imposta. in 

rapporto ad imprese site in individuati territori . jmpegnate in processi di ricerca e 

svilupp<'; 

CO/1. fitn-rione di.sapplicativ(t: rieLIiesta di non applicaz ione delle disposizioni in 

materia di CFC, di cui agli artI. 167 e 168 d,p,r. n, 917/1986, Tuir; richiesta di non 

applicazione della disciplina che limita la deduzione dei costi biade listo di cui 

all' ar t. JJO, cc. IOell , d .p,r, u, 9 17/1936. TuUo 

c. 	 /:nterpelli disapplicativi: 

-	 attivati /Ltilizzando la procedu.ro. alllielusl:Vo. ex art. 21 l. 30 dicembre 1991. D. 413: 

i"t,erpeUo disapplicalivo propriamente detto, ex art. 37-bis, e. 3, d.p.r. n, 600/1973, 

in ba se al quale il contribuente può richiedere la disapplicazione di norme 

tributarie anti elusive - norme, cioè, predisposte per contrastare comportamenti 

elusivi _. limitative di deduzioni, detra nou i, ( n"" lliti d " llI pO'il fa o altre posizioni 
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sugg~rtiYe, 3n laggiose.. altrimen ti amnwssl' uelP ord,i.l1aml':uro tribu ta rio; interpello 

volto alla disapplicazione della disciplina riguardante le società c.d. di comodo, lTl 

virtù delle disposizioni di cui art. 30, c. 4-bù, l. n. 72411994: interpello per la 

richiesta di disapplicazione delle limit azioni co nte,uule lli'I L ut . 172. c. 7. d.p.r. n. 

91711986, Tuir, in merito a l riport.o a nuovo di perdite o interessi in caso di 

operazioni di fusione. 

Un indu bbio coacervo di disposizioni6::! - nell e quali non v ien e ri com preso, volutamente, 

il tema del nding interuazionale, formula ch e, ai presenti fini, può essere considerata 

compleramente estranea all ' analisi per [a catura Hpattizia" che la cara tter i7,za, da CUi 

raglOTIl proprie di specificità e di autono mi a - diversamente orientate. la CUI 

dis fwl1.ionalità emerge, in maniera evide nte, già sulla base di un a prima approssimazione. 

in vjrtù ~ cioè, di una analisi limitata a l puro cens imento delle formule, quale so pra 

sommariamen te riportato ; a lcune version i, infatti. come accenna to. rispondono a finalità 

generali, altre a minute esigenze applicative, ognun a radiealmentc diversa rispetto a 

qualsiasi altra, in termini di fun~ionalità; tutte, comun que, formalmente raccolte 

ne lr ull ico con ct"'tto di inlf.'rpeUo. pur in assenza di l'agioni di uniformità, di collegamento. 

di assimilazione, e, clui ncli; Jnalgrado r impossihilità di indirizzi in t(~Tpreta tiv i co muni o, 

quanto meno, coordiuati ed omologan t i. Una realtà , in definitiva, asistemati..:a all 'interno 

della quale si registra. iII 4'on cret n. l'asse nza di procedimt'llt j a ppli cativi comuni. 

1.2. Modalità di esercizio 

Sempre sul piano funziollale ~ alt ro motivo di strutturale indeterminatezza e 

di5co ntinui tà del!" ist itu to com plc ':):'Hva men le int eso - con riflessi rilevanti in t ermlni 

procedura li e di effetti - si iu di\ idun nella "spontan eità" o Ult rW dI'I ';UI,.I (:51" rcizio al 

variare delle circostanze. 

6~ (n III't' ri l t •. Ub a teH irnun;a nza pllll":1: ri .·(ia ~ i H !;": ola ntà di 'Ht;"'lIll ~ di fuoz-i(, uahtn deU'i! lIlU\ O 

.J.,lftutl'.rlH'lIn . H l'i utra l.:.CJa ud Il:!lO dd Ja circola re n . 3~fE del l 'I g iu gno 2010. d lU CO g r~q l s ··'l' u tta,·ia Don 

può ~ ~~n8,( .' r.,..1 J h .. lo s\' LhlPPO d eU·istiwf.O [ . . . ) ha prodotto, nellerupo. effelll: non ade~;uati agli obietlivi ed alle 
{jl.lil ! it ~ p"r i qua li cs.,<;o (; ::! ilt o in'rodon o da l 1cgù]"t ore'··. 
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1.2.1.1nte1·pelli c.d. "spontanei elo facoltat iv i" 

L'istituto naSt:e per finalità di compliance. e cioè, in ,rista di Ulla migliore gest ione del 

rappo rto d-i m post a - e, più in generale - delia relazione fiscolcontribuente, obiett ivo 

ricercato anch e m~r1 i a ulf; I"adozione eli mi::mre d i .sem plifi cazione e/o di facil it.azione (' {ual i 

l'acce rtameuto ("on ad f'~:;jolle. la ~Gncil ia zi ont? giudi.zi aJ.~ . il con traddinorio pre-contenzioso, 

ecc.) in un contesto che deve annoverare due soggeui agenti , potestativamente 

equiurd ina ti: il co ntr ibUf>u [(; c l"Aluministrazio ne finanziaria. Rispondono pienamente a 

tale proieziolte la richia m ata t'ar mn la ,1.... Winteq:u.·J)o ordin ario in senso stretto . di cui 

all'art. 11 l. n. 212/2000 (Statuto dei eont ribuent i). nonché gli interpelli antielusivi. 

contemplati. in panicolare. uel\'art. 21 I. n. 413/1991 - (interpelli c.d. "spontanei e/o 

facolt ati,-i'") - , 

1 .2.2Intt'spelli c.d. "'ohbiigatori" 

A questi assettl sono stati affiancati. gl i in tf'l"velli c. d. ··obhhgato ri '"6S. Tali 

configurazioni ricorrono acUe i~ l alize CfC. fJ (' Ue I"l clll(" ;;; t c disa pplica tive "gent~n-.J i:o 

coutemplate ueU·art. 37--;,i5, c. 8, d .p.r. n. 600/1973, e, infme, nelle domande di 

disapplicazione speciali afferenti la disciplilla riguardante le e.d. socie tà di comodo (" "non 

op eratjve" o iu "perdit.a :::istematica") di cui all'a rt. 3D, c. 4. l. 23 dicembre 1994, n. 724. e 

successive modificazioni. 

Per delle formule, la ra gione reale del co ll egamento intercorrente t l' a parte privata e 

parte pu hblica non s i in divid ua Pili ueU"es lgf'D Za chiarificatrice SOIlI!::;a all'originaria 

disciplina, ma in un obbligo Yer~o r Aw ruiuis traziou e finanzia ria , il cui adempimento 

cons en t e: a qH~fi t ' .. Il im a un lUonl l oraggio pr e"c iil iv o in l11erito alla rit'orrel1za di particolari 

situazioni considerate dal legis la tore potenzialmente elusive; un assoggettamento CUI 

con segue. in eaS(1 di t.l.1~Otlt mperall7.il \ l'ap plicabili là di sill1"l-io nÌ dird1 .' I~ iudlr,r, tte.61 

63 Il cance llo ili ultt'rpcl1o obbl iga tolio è lnHtato con ampiezza di argomenu e di atleazioui daUa circolare n. 

32 datata 15 gi~<YJ10 20 10. Agenzil1 delle entrate - Direziooe untl'a le nonudiva. 

6~ OiHtte. in qU30tO. stab ili sce. la eircolare n. 32, ehe al soggeuo inadempiente sarà erogala. innao.zitutt o. 
daJrUllic.io la .5anzioJlC" prev ista d ll lr.~" 11. c. 1 leTl, ~I . cl i !!~ 18 dlccmbre 1 ~Q 7. n..~7 1. - sanzione 
<lmminis tUl.liva da Ull'O 258.00 ad eurO 2,065,00 -; indi.rette, poiche, alla pena innanzi indi"idllata. consegue 
la possib ilità di una graduazione accentuata di ulteriori sa.n.zioni applicabili qualora, in fase di aCCC1·tameoto, 
l' Am ullnll!.t razione 1l1<!\1. ~ II Ua bd.!c ,iL: lhl dueumf'ntazlDDé in po .~,t , ·ij..~U d e! ~:v tL ~nliucuLe e dci ("o uu<ldd:lttono 

cou ques1' u ]ll mo. la iUSll.!I&l-t.eUz.a delle condizioni legittimanti la disapp li cazione della disciplina oggetto 
dell"iot(' rpf"lIa oh hlig'a t GTio . oGO !)"IH~r i\ o, 
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in tali ipo tesi, è p ari icolarmf'nte eyidentc la trasformazione dell'iH it ula da misura di 

supporto, spontaneamente esercitabile dal contribuente, a f ll"~ :! " "D,·hl" \" "tI ' n ' il 1\ ti · 

,' In f .., r ,.;lln d a ~ Ul ;t i \il, i : I I I l r~ fil . iL \d. f n '1 LL\ '.- I " \ ,,) C l:e lk ipotesi individuate, una facoltà 

giuridica si trasforma in un obbligo, peraltro sanzionabile, dando luogo ad una mutazione 

giuridico-funzionale decisamente singolare. 

Il tutto, peraltro, per conseguire un obiettivo del tutto ragionevole, ma da perseguire 

con soluzioni diverse. 

Va, infatti, sottolineato come, di per sé, il meccanismo adottato (pr~scrizione di un 

obbligu di aS5og-gell amcul(J a "verjfìca" assllitito da sanzloni) garan l i..'. ra. nej fatri, il 

pubblico interesse per la via di una forzata testimonianza del rispetto di regole tributarie, 

pro fì1o~ qlil~;;: t·u.himo . dl specia I (~ rilevanza in rappono ad am biti imposit.ivi fluidi., di 

straordinaria permeabilità trasgressiva, suscettibili di comportamenti ripetutamente e 

diffusamente elusivi, condizioni tutte emblematicamente rintracciabili nell'area OggfUO di 

interpello '·obb~"lo( io ·· 

Dal punto di vista sostanziale, quindi, la soluzione adottata non solleva 

problematiche significative; interrogativi, invece, si pongono in rapporto alla presr-nzlOne 

di lW " obbILgo" nc!)"ambit o di un regime di spontaneità, e in relazione ai conseguenti 

negativi ritonlÌ di resa della formula che, cosÌ come applicata e strutturata: induce effetti 

retroagenti per plurime ragioni, Tra queste, senza dubbio. le incertezze interpretative, 

originate, prevalenl !:' lllcn te, dall'assetto ddle disciJl h.lu" wttQstanti agli iUlerpelli in 

argomento, discipline molteplici, eomplesse ed in più parcellizzate, A queste motivazioni, 

si unisce la specificità del contesto di riferimento, caratterizzato dalla fortissima 

compressione della sfera potestativa privata, rispetto alle condizioni ricorrenti nelle altre 

formule di interpello. Tale effetto genera un clima animato da [orti contrapposizioni, 

certamente non partecipativo. sostanzialmente repulsivo, frequentemente contenzioso, 

riflesso ispirato ad a tteggiamenti in totale contraddittorietà rispetto alla prospettiva di 

complian.ce che dovrebbe svilupparsi - nelle intenzioni - nelle aree in argomento e che, m 

I1HH{~rI A rtl iOlnp,·11i "nhhligatori' . è ostacolato dalla stessa struttu.razion~ della disciplina~ 

una .l i~ t · lr l i nil f'hf' . (pù nJL va f." ::qJtl/lI.a dal c nn t r-:"t o funz iorlille dell' itL1{'rpello prop n"L H1 '~ Jl le 

detto ed autonomamente gestita, così perseguendo molteplici finalità: 

il l'ecu pero, per questa via, della spontaneità generale dt"' W: i~l il1l1 u in se tl ., o la to; 
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la tutela di iuteressi erariali delicati, rapportati ad individuate materie. 

particola rrnelll~ p~rmea h i l i alr iniìJ l.razioll e di fC' II Oi l l f': lti elusivi; 

la sa lvag uardia degli inlere::.s i di pa rte prl".:Jla. preyedeudo l ~ i utroùll'Ziout' di 

formule procedimentali e provvedimentali specifiche. fun zio oauzza t e e ca libTate sui 

temi. 

Tale ultima solu zione - di cui si tratterà anche llell a pa r tE' C'ouclusiva dell'is truttor ia ­

mentre potrà fornire risposta al singolo qu es ito, con testualmente, potrà favorire il 

miglioralliento e l"i tJtf" graziolle dei rapport i r:ollaboratlv j fis co - cGot1;buente. 

1.3. Effetti dell'interpello 

1.3.1. Amminish'azione finanzi m'ia 

In linea gen c' rale) la risp o:o,ta lernpcsri "\ .H\)cn Le re:!" dall' Amministn17. ionc fin an ziaria 

viucola LAgellzia delle t' utrate dI t" . iu seJe d i cO Dtrotlv, de \e un iformarsi al parere fornito 

al contril)U ell t ~ e noo può emettere alti a contenuto impositivo o sanzionatorio in 

contrasto con la soluzioue ioterpreta tiva data6~. 

L 'effi ci:l.C'iè.l vLucolanLe della rispo st a è limitata alla quest ione oggetto dt~J !'i llltqJf·Ho e.d 

al contribuente " istante", con la conseguenza che l'orienta me n to manife.:: ta to dall ' Ag\'l1zia 

non produce cH'e t ti vincolanti in relazioue a casi analoghi relativi a soggetti diversi 

dall ' interpellan te. 

1.3.2. Couh'ibuenle 

Sul \'ersau r, e del coutriltl ll'n t e. gll effetti dell'interv ewlo amoHnistra!;\ o si ma u ir",:.tauo 

lU forma opposta a quella appena individuata. In nessuna ipotesi di int erpello, infatti, il 

pai'crc c::opr c5so dall'organo competente determina effetti vincolanti nei confronti del 

soggetto is tante, il qu ale. <.j l1in di. !'f',ila Iilw ro di disatten dere ratto ema nato ; circostanza 

qu esta che ùetermiua l'orieuta meu to rle ILt\ llI ll1in i::itratiO tl e u uauziarja per una non 

impugnabilità del parere COlll'icorso alla Com missione tributar ia provinciale . 

P.' r quant o attlf'flt. inve('e: a ll' (>Y '~11 ' 1l31it à di maUt:ata risposta alla richiesta ino ltrata 

dal conlribuente, va evidenziata una diversità di conseguenze . In linea generale, infatti, in 

tale circost.anza,. trova applicazion e il principio del silenzio/asse nso, di cui al disposto 

6:) Circol"re D. 7/E. datala 3 m~I~O 2009. A4. genzia de Ue en tra te - Dil'e~ione centrale normativa. 
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dell'art. t l: c. 2, l. ti . 212./2000, a vantaggio deUa parte privata. Detto is tituto, tuttavia, si . 

configura in misura diversa a seconda che traltas i di interpeUo ordinario - e, per questa 

ror nJul a. ,·al e, {"orn::. lI altl t.; /lh~. il rinvio all'art. Il. 1. ll. 21211.000 - ovvero, di interpello 

antielusivo, per la cui versione trova appli.caz j (l ' · 1~. mvece, il disp' ·~:"o dell"art. 16, c. 1, d.1. 

Il. 185/2008~ tale norma introduce, per il caso di mancata espressione di parere da parte 

(]I?lr Ammiuistra lj o ll f·. In slTumeo.to interJn cntorio della "diffida" dal cui ohLIi~torio 

esercizio, da parte privata, decorrono 60 gg. perché possa svilupparsi, successivamente, il 

sikHzio/a sscnso. ucH'iP OI ('jù rli ul te1'iore carenza di risposta. 

Di qui, una prima difformità fra le due forme di interpello, ordinario e auticlusivo. 

Vn·ultf' riore, più siguifit ativa discrasia intercorre in rapporto alla formula di interpello 

disappIieativo . 

I nfa tti. in ("sito a tale istitu to: derorsi i 90 gg.: nOll è prevista l' at li va zioue del 

" silenzio/ .. ssenso" non I.rovando cù!lt.IC3ZJOne la rispost.a d~1 Direttore rtgioua le Ira i 

provvedimenti di cui all'art.. 20. c. J. I. 7 agosto 1990. n . 241 Tale effetto;' r icond ucthiJe 

alla considerazione in for za della lfuale "la ri !>posla [... J non ha natura provvedimentale, [e 

perciò] non è idonea ad incidere immediatamente nella sfera giuridica del contribuente. il 

quale resta libero di disa ttenderla. Si tratta, in sostanza, di un parere che deve essere 

necessariamente66 richi~sto dnU' iutf'.TeSSaro f" che. li lla volt.a cesa. villC',ala escIu~ i vaIllentc 

1" :\ mlll iuist.razione finanzia ri a···. 

1.4. Impugnabilità 

Alt ro elem ento di scornpenso è costituito dal tema della impugnabilità, ossia della 

ricorrenza o meno, in capo alla parte privata del rapporto tributario, di una potestà di 

legittimazlone attiva iu rif('; rull.euto alle rÙ',pllst1.' rese aH ~ .\ mmiu hn razione fi1.liHl~iuria . e, 

Clu iIUh . agi i (" ~lti delì'i s l ~ 11za. 

In riferimento a tale profilo s i registra un andamento ondivago della giuris lHud enza , 

tanto di merito che di legittim ità , cui fa da contrappeso uno stabiJi~zato principio di non 

impugnabilità , sostenuto, e costantemente rihadito ~ dall" l\ mlll1 u isl razio llt (jn~ll zliJ da ; 

66 [I j t iUl 1" 11l!f<JJ l.l ldll" ~1 1 1 pia ll O IUt erprt ,;n! ~ Il . de~h Wll': rpdJi o/':. J . ·· Llbbli jl!IIOli ··, f' i ~ u)ln pilllnmf'nl e 

disciplinali dalla cil·colare n . 32fE, datata 14 giugno 2010, Agen.zia delle entI·ate - Di.rezione centrale 
nOl"lnutiva. 
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sicché, anche in rapporto al tema degli esiti delle istanze, rilevano motivi di variabilità e di 

incertezza, ulteriorm ente incrementativi di una già pronunciata precarietà di sistema. 

Avuto riguardo a lr orientarn 1~ft l t) dcJrAnllninistrazione finaoziaria, le ragioni della non 

impugnabilità si rintracciano nell e indicazioni contenute nelle circo lari nn. S/E c 14/E, del 

200?, nonché 7/ E. del 2009, e, da ultimo, n. 32/E, del 2010, più volte richiamate. elio 

specifico, e con particolare riferimento al disposto della circola re n. 7/E. ]lesen 'iz lO del 

l]j ritto non ~ompete in quanto la funzi one di illl. f·rpeJlo è ·;espressiOIlt· d i un'au iv llà di 

indll-izzo e di interpretazioue dt·ll· A.geuzia: I!l u e~S UIla [... ] ipotesi. la risposta 

delL!\m.mi.nistraziou e determiua effelli ywcolanti nei (~onfrout i del con t.I'ibneute, ch e rl'~ ta 

libero di d isa llt' nderla. Ne CO.tl~; · l!li t'. ('ue la risposta aJJ' iule. rp cllo non è ilnpugnab.Je con 

l'l-corso alla C)mmissione tributaria provinciale" (circ, n, 7/2007); affermazione 

ulteriormente valorizzata dal contenuto della circolare iL 32/ E dov e è precisato ch(~ "'il 

parere, al quale il contribuente può non adegrulTsi, non è in alcun modo lesivo della posizione 

del contribuente ". 

Peraltro, tale indirizzo è autorevclmente supportato da una articolata pronuncia del 

Consiglio di Stato (n, 414/2009), per il quale la risposta dell'organo amnù lJis trarivo è 

cont estabile solo in sede di impugnazione di un successivo avviso di accertamento in 

quanto S I tratta di :i tuazioue DOU diversa da quella cue si verifica nel processo 

amministrativo , laddove un parere, ancorehé non immediatamente impugnabile, può 

essere impugnat.o solo unita mente al provvedimento conclusivo del provvedimento e, 

laddove in esso parere si sia verificato il vizio di legittimità, può essere -certa mente 

annullato dal giudice amministrativo unitamente al provvedimento st esso ." 

Va cl., to_ t.utt.avia, ch e i j'je-hi stuati orientameuti df'll'Agcnzia delle f' lL lral ('. t del 

Co nsiglio di Stat.o non sono eondivisi daDa prevalente giurisprudenza di legittimità (Cass" 

Sez. Trili., un. 8663/2011 , 5843/2012 e 20394/2012), secondo la quale il diniego di 

disappli cazione deUa normativa sulle società di comodo va qualificato come diniego di 

agevolazione fi seale e, quindi, rientra tra gli atti espressamente previsti -come impugnabili 

dall' art. 19. c. J. Je tl. hl. d .lgs. n. 546/ 1992. Con~f' gll ent('mf'u te_ a parl! 1"l' rlella Co rte, Il 

giudice trihuta60, innao zi a l quale è impugnato il diniego. dovTà valutare la legittimità 

.i l"ll'at (O C'I qUludi, d('('inf' I',' anche ud ml· r ito circa la [ùt: rla l t'Ua - o meno - della domanda 

di disap plicazione. aLlnbucu do 'T~J!('\r) I <lz io oe fi.snlJc: r ichies ta " ln ' t'. ne rav "\ b i i 

presupposti, 
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La (' (1 usegu enza delriJJqllad rall l.~11 10 giuridico del " d Lnlf' go di disa pplicaziooe- l r <t gli 

ani li r ici provi.HI d" lhrt. 19. r. l, tl.lgs. n. 546/1992 comp urta, peraltro, r ,·fr(·tto deli. 

"'i nlao giL il ifà" dell"allù nel C<l::>O di lIJ oCi ucala impugnazione; da cui il v enir meno di ogni 

ul te riore pre{f'5 a Irih ut ,nia . {l I"T C'fle tto di'lJa "crt."i tallizzazio lle '· del provvedimento. 

Da tale orientamento giurisprudenziale discende, quindi. la eonsiderazione di fondo per 

c ui l" impugnaziOJw detra tto .11 Jl lli r'go ass uillf c()nuot~ li d1 ··o bb ligatorietà" : nel 5 elJ.~O di 

un necessario esercizio da parte del cont r ibuent e da lla cui inosservanza deriva il possibile 

pregiudizio in rapporto ad una successiva di fesa nel caso in cui lo stesso decidesse di non 

a ttenersi al1a risposta resa dalla DirezioIlf' rl'gionale dt'WA. gen zia delle entr;Jte. 

Sem pre in nna logica d i aUl ll11ss ibiLlà dell \mpuguazioll c. .si pongo no , ma con di verse 

motiva:tioni. successive pronunce giurisprudenziali di legi ttimità. 

Al riguardo, la Corte di cassazione. con la sent on. 17010/2012 - i cu i princil>i sono st ati 

ribaditi nel recente provved imento ll . 1192912014 - ha ìitenuto di stabilire - inno vando 

radicalmente - co m" I"atro di dlllif',70 della Direzione rc~iouutc non possa essete ri('ompre~.fI 

tra gli atti tipici - dì cui al più volte richiama t o art . 19, C. 1, d .lgs. D. 546/1992 - in quanto, 

tecnicamente, la disapplicazione di una nonna antielusiva non può identiiiearsi e/o 

equipararsi con la ron{:c~b, l l lU! 4..lL uu'agevolazione tìsca le; aggiuntivamente, la Suprema 

corte ha e·viden ziato <::001'" l'atto di diuiego UDn possa ueru.mCno essere rico Jj(~ olt o 

nrlfambl to rJ j·ll <l norrua di. chj tl~ lIra s aa t~j ta uell o s"t esso art. 19, c. 1: (ett. e) . d.l. gs. n. 

54·6/1992. in bas I' alla <pml .. è imp ugnabil e "ogni altro atto per il q tl ale l~ legge non 

preveda Ja au t.o noma impugnabilità davanti alle Commissioni tri bu ta rie". circcstanza 

attu<.l! lH' ntt' lIlIU rico r r e- u l r . Da ques-tf p r~mt~Ssf'. la Lor l f" rit:ava ii priul)irio JH:r t:ui l'alto 

(h diniego "oon pU ft f'."s !· rl' r ltl'I1l l10 ob l,li-g-?. t ori all"wllh· impugn ah ile. ..' . Ciò detto .. il Supremo 

Collegio sottolinea come I" ele' llro d~glì a l.i i impugnabili ,li cui aU·art. 19. St'{'OIl UO Ull 

o rienta mento co nsolidato della giurisprudenza di Jegittimità , si a , però. suscettibile di 

interpretazione estensiva; 10 particolare, SO DO rit enut i impugnabili (non 

obbligato ri amente, ma in via fa colta tiva) a nch e gli atti che, pur non essendo tipizzati 

de'ln ·ar t . J9. porlau', a 1.·l)nO~t· f · I I Z d dt,l c' lutrihut'lJte Il l Iwu indi\'ìd uata prf"1f'8a t ributa ria ) 

ra('{'ndo so rger~ in r-npn allo 5 tossO r i n l e n":;~ f"' (c),. ar t. I00 ('.p .c.) a cni1l.rl re la p ropria 

posizio ne riguardo a tale pretesa. Tutto ciò premesso. stabilisce la Corte come il caso di 

··diniego di disapplicazio ne ·' realizzi proprio una situazione della specie in quanto 

··CO~lItulF.Ce il pr imn alto con 11 qunlr r \ Dlnlln l.~· raZlOne. a segu it o di una far; e istruttoria e 

Corte dei couti l Se"l.iooe ceoLrale: di co n!rollo sulla ;;estiouc delle Autmioi.!itra:.:ioni dello Stato I DeLib. Q . S/201S/G 
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di una valutazicne tecnica, e con particolari garanzie procedimentali, porta a conoscenza 

del contribuente.. in via preventiva, il proprio convincimento in ordine ad una specifica 

richiesta, relativ a ad un determinato rapporto tributario, con l'i rUrt lédialo effelLo di 

incidere, comunque, sulla condotta del soggetto istante in ordine alla dichiarazione dei 

reddi ti Ul rda,inu{' alla ql1<tl.· r t ~1 ,1 11'ùa è stala inoltrata ". 

In definitiva, quindi, la stni. in esame esclude che possa sussistere, diversamente dal 

precedente orientamento, un onere di impugnazione per il contribuente, ma ritiene ehe, in 

ogni caso, r afto d i diniego sia impugnabile, seppure facoltativamente; ci,rcostanza da cui 

di!3cende reffetto di non pregiud iz io , ill caso di man ca ta impugnazione, della posizione del 

contribuente ehr- abbia deciso di non adeguarsi all'atto di d in iego. 

Jn definitiva. quindi, per orientamento giurisprudenziale di legittimità consolidato, 

l'impugna bilità in (.ijppO rlo ad uu diuicgo d i::, appl icaf !\ II compete al soggetto interpellante; 

peraltro, l' or:sereìzio dì tale diritto - in virtù del più recente orientamento - è praticabile 

anche facoltativamente. 

La :"i t il :1zione, eOUl unqne. nell' iu.,:ll' IOC. a motivo della diversità delle posiz ioni di 

riferimento, si caratterÌzza per una evidente precarietà: una condi:òone di incertezza la cui 

origine ed il cui sviluppo sono sostanzialmente riconducibili alla indeterminatezza che 

caratterizza f'tllU"I'<:L normativa di (ui all'art. 30. c. 4. l. 23 dicembre 1994, H. 72 t G 

succ·essive modificazioni; una realtà che sollecita specifiei interventi correttivi. 

1.5. TemJljstiea 

COllI e f' lI H'rge daW a ll a li sl ded It' singole formule di ìut l'l'pello, e come riassunto nella tab. 

u. Il. le cJ l~ ti ut l? " t:r"iUlli dell ' islitu1u pri-'sentallo una divcrsilà di tempi di risposta ­

rispetto alla pn 'è'entaz ionc delr i:<'t anza - che va dai 180 gg. per l'iut erpeUo antielusivo. ai 

120 gg. per l' UllerpelJ(I ord11lariu . c. infine, ai 90 gg. per l' wter pcllo disappLicativo: ter min i 

che pos:,onu portarsi, per ri lL t~rpE'lIo antù.,Jusivo. a 180 gg .. nel caso di presentazione di 

diffida a seguito di mancata replica, da parte della pubblica amministrazione. all' i,lil llza 

presentata. Si tratta di periodi, 111 linea generale. particolarmente lunghi, di 

differenziazione non motivata e certamente riducibili ed omologabili. 
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1.6. Forme di comunicazione 

Le urdina r ie forme di r.raSnLiSS10lle Jell'istauza da parte privata, verso la parli' pubblica, 

sono costituite dalla: 

consegna diretta a mano; 

spedizione a mezzo del serVIZIO postale, in plico senza busta, raceomandato con 

avviso di ricevimento. 

Solt.anto per le ipotesi di interpello ordinario, in virtù del disposto della circolare n. 

23/E, datata 16 maggio 2005, Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa, è 

;lIllUlh"sa la po ",~ ihilità di pn>sent azione del1'iflt3az a a ndlf" iu via telematica. 111 t.ale ipotesi, 

p<.'ra . r i sta l1 ~a si cOllsid t!Jd regoJar lll{~IHe presenlaLa alla data di sottoscri7.ion (' della st essa 

cb parte del eont rihucll Lc ('" utro 30 gg. dal nccvime nt o dell'in".. ito da parte deWUfficio che 

La rì 'l' 1~ \ utu ra tt.o , ai st' nsi delrart. 3, c. 4. d.m. n. 209/2001. Per ogni a lt t ;·, ipotesi di 

interpello, la soluzione informatica non è contemplata. Peraltro, a detta specificità di 

comunicazione, e sempre in riferimento alla parte privata, si aggiunge il possibile utilizzo ­

il) tf" trl a di i n l ~rr l ~ Uo ol"di.nario ma anche in ra pporto all'int.erpello disappll c il1 ivo - della 

formula trasmissiva via fax (cfr. in particolare art. 30, c. 4-<./uater, l. 0.724/1994). 

Anche in riferimento alla risposta scritta da parte rl~ll':\mlll.inistraziolle finanziaria al 

eontribuente, si devono registrare situazioni dì difformità; infatti, in linea generale, la 

comunicazione dcve intervenire, in esito ad ogni situazione, mediante la formula della 

raccomandata con av"viso di ricevimento; tuttavia, in tale generale contesto, è ammessa la 

procedura telematica, consentita, però, solo in riferimento ad istanze di interpello 

ordinario - art. 4, c. l, d.m. n. 209/2001 - e in rapporto agli interpelli disapplicativi. 

quando riconducibili alle società non operative; ciò "in virtù del disposto della circolare n. 

14 del 15 marzo 2007. 

Anche la procedura di comunicazione ascendente e discendente presenta, quindi, 

elementi di forte discontinuità. 

In questa situazione, va posto in evid enza come, già allo stato, sia possibile Ulla via di 

()1I1~ 1 () g; a;>;ione dci si",td ua . prat icabile per t"(f('1 t t) J dI"innod uz.io m· l' dell"applicazionc alla 

situazione di speeie della procedura PEC (Posta Elettronica Certificata - per il cui 

dettaglio dì funzionamento si fa rinvio alla circolare PCM DIT, datata 3 settembre 2010, 

n. 12 - ) forn.lIùa [.i[e ( ih df. ili ~L~t ra ll o. ad ogn i \"t'r:'5 ìnut· di. inte-rpd lll t"sHJa lo J" lJ tilizzo della 
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PEC equiparato allo strumento della "t accornandata con avviso di ricev imento '"; in 

merit o, in termini di funzi on al it à . ' a !lo no!iuca to CO J1 H' la , "ia '· (,J.'llrouica" p r-t'\-efJ a pt.:r d 

co ntJ" ibuellt ç. in llll'OltlCil dI vaJ idi ,.1 dell a proced u ra , u na sot l u:c;c-ri ;;;iO t.lc digit ale, o w'\{' ro, 

l' aUegazione di copia del doCulltt'ulO di ideutità . Da flltillll), va rap pre~eulatQ come la 

soluzione P EC è es tensibile anche alla fase discendente, nel seU SQ, eioè, di comuniea zjonl 

d a lI" Agenzia ' ·e r~o la paTt.e p rivata 

Ciò detto. comUll([Ue, va post o iu risa lto, per compiutezza di a na lisi, com.e, StÙ piano 

forma le, il dispositivo non sia st.ato a ncora oggetto di specifiche, a rticola te d irettive di 

prassi, con funzicni illustra tive ed applicative, 

1.7. Soggetti attivi 

Per quanto a.ttien e ai soggetti a ttivi delle istanze; cou rifer iment o all a parte privata, 

valgono le molte plici indicazioni l'eca te dalle distinte discipline rispetto alle quali si potrà 

v.:tlutare Illl a ipotesi di semplificazwlh~ iD u n'uttlt.: ~ ùj g~lle ralj zzazjo oe del d iritto 

all 'accesso dell'istituto. l\alura lu\cJHe. ili riferim ent o a rtett i sogW'll i ' ·;llgono 1(' d iversit à 

illdotte dalle ragioni dell ' in lerpello e, (l ilindi,. sotto qUe-s1o Pl"o fJlo, è ammissibile una 

difformità ID'utivata dalla diversa funzionalità delle distiute for mu le, 

.,.c\. diversa conclusione si dev e, invece, pervenire in rapporto ai soggetti attivi cui fa 

carjco l' onere di fo rmulare il pa rere, Con riferimento a t ale para metro, si individuano 

difformità di compet enze, per eui jJ soggetto si identifi ca nell a Direz ione centrale 

normativa . con riferimento agli interp.elli aotielusivi . agli interpelli per no n residenti , a gli 

interpelli CFC e, a fattOlO comune. a tutte le formuJc di int e:rpd lo present ate dalle imprese 

d i rtlf.v i:l.llli djlll e n si o ui ~ pr r ogni allra situà Z. i4,Hlt'" , I" istau za di.'\"c f'"SSCle (i'\:l..Ilti:!. a lla 

Direziour re?i l'll a lf>: deU'Ag'· H'l. ia d clrl~u rrat{'. co mppLPu t c !:.ull<:i basc del domici lio fiscale del 

soggetto istante, 

1.8. Compal"3zione rlei profili di diversità 

La tabella Il riepiloga , in sintesi, le principali difformità in terco rrentì tra le diverse 

fo rmule di lllterlleHo. 
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2. Economicità e pl'odutthità 

2.1. Economicità 

I dari qnantitativi ri(priri all'istitllt.o dell" iulnpello, in senso lato, segnalano una 

considerevole entità di istanze complessivamente prodotte (oltre 160,000) cui ha fatto 

riscontro, nel tempo, una CClTispondente attività, in termini di risposte, da parte 

de! L'-\lnJ nlui ::. lrtlzione FLrIillll;iaria, Pcr lo sviluppo di tale funzione . e sempre argomentando 

sulla base di ord-ini di gnm.dezza, l' mmin ist ra zione ha de~tillafO all'espIda !t1 ento del 

compito in analisi le risorse di cui alla tab, 12, dando luogo ad una misura complessiva che 

- anehe tenuto conto delle speeifieazioni illustrate nel prospetto - può essere intesa come 

costo del ",'lcrYizio di in tcrpello:', 

La connessione funzionale tra j parametri sopra delineati non sembra legittimare 

valutazioni del servizio prestato in termini di economicità; tale requisito è, infatti, assente 

nelle nnaht,ì deU'interpello, sia negli obiettivi specifici delle singole formule. Del resto , 

nella particolare materia, un apprezzamento in chiave economica implicherebbe una 

analisi degli effetti dei singoli istituti in rapporto a ricadute di fiscalità propriamente detta 

e, quindi. in termini di gettito: incremento o decremento di gettito. ovvero, contenimento, 

più o meno accentuato, di fenomeni trasgressivi o di aggiramento delle attese o delle 

pretese fisca li, Tali esiti - che possono l;.guardare, e riguardano di fatto , le materie di 

riferimento applicativo dcll'ill ·:.erpello (disciplina delle società di comodo~ CFC. regimi di 

consolidamento, etc,) - non attengono. però~ aU' istituto in quanto tale e non possono In 

alcun modo riconnettersi ad eS:iO per arrivare ad esprimerne una funzionalità. 

In realtà, rillt ecpeilo ha natura esscllzialmeut C' procedimenti.lle nel s ist ema il llpIJ3il lYO t: 

realizza una proiezione pertinenziale l'ispetto alle materia di riferimento, corrispondendo a 

due specifiche fmalità: garantire ILDa prc.senza al tj\-a deIrAUlmini!il.raz io n,. nrl siH t t' l ua 

lungo una logica di SUpp01'tO efo di sostegno interpretativo, ovvero costituire uno 

strumento di garanzia per la verifica di sussistenza delle condizioni legittimatrici di 

deroghe e/o di agevolazioni fi scali. Tali proiezioni pl-escindono da ritorni di gettito e 

qualora da esse, comunque, derivassero dei riflessi di fiscalità propria (potenzialmente più 

l'icolTeuti con riguardo agli interpelli "obhligatori" piuttosto che aUe formule 

' · r(l ~ o lta ti v .." ), gli stessi costituu:ebbero un ritorno di. derivazione applicativa. certamente 

nOli 	finalizzati, c, comunque, anehe se prevedibili, non correttamente quantificabili in via 
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anticipata . Di (;onseguenza, dalla ncorrenza o meno di effetti economico/ fin aoz.ia ri ­

positivi e/o negativi - e dalla entità di ques ti . non possono deriva rsi giudi z.i cu ca la 

validità suIrls Li rulo nt\ tanto meno, sull'efficacia e sul1'cfli cieuz'l deWazioll e .sviluppal a 

dal r _w.uninis trazione rrna uziarlu. 
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TabeUa D. 12 

Risorse destinate all'auività di interpello e oou sulerua "jUlidica~ 

Direzione 
Posizioni 

dirigenzi ti Li 
Funzionari e persoDale pl"esso DECN, 

DR e DP di Trem o e BolzAno 
Funzionari e personale di 

suppOrto pl'esso DP 

Dil'eziolle centrale 
DOl'wa tiva 22 120 O 

Piemonte 2 16 11 

Valle d'Aosta l 2 l 

Li~;a l 7 4 

Lombard ill 2 23 20 

Bolzano l 2 O--
Trento l 3 O 

~~eto 2 13 7 

F riuli Vene;t:ia Ginlia l 5 4 

Emilia RiJm acrna 2 II 12 

Marche 1 9 5 .. 
Toscana 2 14 II 

...!:!?Ibria 1 4 2 

Lazio 2 _.. 20 12 -
CampaniA 2 9 17 .. -
AblUzzo l 7 4 

Molise l i 4 2 

P~glia 2 19 6 

B4lsibcata l 3 2 

Calabria l 2 5 

Sicilia 2 4 9 
._---_._,~ ..~~-

Sal'de:ma l 3 4 

Totale 52 300 133 
(odo) Le l'lSOlU mdicate nel presente pl'ospetto: 

.. ". i · · l r(' I·i~cor.('. oltre alraLtività di interpello. a nche a quella d i oorl';:'l leIl'I.Ol glU,idica 

·S0I10 state ctl.l co late in dAtn odierna e, pel'ttll1to. il dato Don è utilizzabile per 1m raffronto con le statistiche 

Lnviate aUa Corte (annualitÀ di presentazione fino al 2013) 

• Hl $cJI." l r<ul r"le: "flUO irapieg;st'· anc Ue per l"at1"IV!tà di moni h1raggl(j del paren reSI daUe Dl)"!,7'lOn l rpgiouah 
in s('uc di lnt t l'pello e cO llsJJl e1J7:a giul1d1cU <lI rin e cli as~ir:urare l'u ll ifornlltà de_li irdirizzi interpretati vi 

in ~ede ·,.ctJ t mlc sono ilUpi l!gal,' nnn solt.~!)to per l'attività d i inlerpello !) co n,;ulen7,a giuJ'idi("a fil" ,)I) che 

nella rilevante, in t ermini di qU<'Intità e qualità, attività di SUppOl'tO agli Uffici di diretta collnboHl.zione del 
~lil1l ~tro (l ,. ll' C(:OIlU ULla. r. de lle finanze e delle altre istituzio ni pul:-hhche. Il,,ll'eH!<llll);r;iou e d i lH I ; di pra",d 

imel'pl'et<'ltivi deUe norm e tribu131;e (ci.rcolali e risoluzioni), u,·ILu t jyità di supporto ilgh ()rganl c0ll111 nit;'ln 
e <'Itti del contenzioso 
(, in sede l'egion.:.le PCI' le regioni di pieco lc di uu~ f]::i() ui (Va Uc d ' -"l]~l a ~ ' Iuli.!c) 30n.o i lllr~g n u"--," ohI-e che. 
nelJ"a tti, i l ndi itlterpcllo e r.f);,su!I.:/H.:n giu wEct< _au cbl:: udl'au i. ... i lì d i g(; ~ÙfìlJC lr[Jlll l l 

<> in sede regioua le per le ,-egiooi di grandi dimensioni (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, '/cueto, 
Toscana , L<'I zio. Campania , Pugli;t , Sicilia ) l-lCOmpl'enJono una posizione dU-lgenziale cUe è dcdicilta anche 
it1fa l.tl "' ilà Il! ~ cstion6In.'ut i 
• ID ~ ,.rt l ' PTII\HH:ialr. ,(1111) IlII IJI" !;'l l C ~, )lIallto per I"i ~ l ruit on a rlf'gh iolerpl!lli di!appLul l\ 1, <.:Qm e rh 
rego lamento, 1<'1 cui l<'I vorazioue si concenta-a prevalentemente t.'a i mesi di maggio ed otto})l'e di ciascun ann o 

flC1H l1 THI Il Ill im. si:. ili ,i;f'Jf'_ ~ \·tllral ~ cnr' I~' lfn-lc a_ auche il pC I'~(fn .. l~ d I ~ u PI)4"l no aU' a lll -, itl. d! l!J(crpel ll) e 

consulenza g iUl'idica e &Ono da intendel·si allOI-do dei pal't-lime o di altre assenze pel' é'spettativ a_ 

FONTE: A~ellt;'o tlelk ell trale 
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2.2. P.'oduttività 

In rapporto a l tema in analisi, appare più corretto valutare la ges tione io termini di 

:'proùuulvità"' e, Ci Ilindi . \'t"r jf1ca}"e se n stit uto de ll'interpe ll o. ne l tempo, ahbia corrisposto 

alle fLnali tà per Il quale è stato costituito~ in che misura e con quale tempestività, nonché 

come la funzione, astrattamente e funzionalmente disciplinata, sia st.ata concretamente 

adempiuta c, infine, se, al fUli produtt ivi ed appl\cativi 1 la disciplina, da un lato ­

ndl'insifme () parti~{]nH"n1 l' -, e l'a rticolaz iou e arn nrinistratjya, dall"allro , ~ ,:a; o state 

funzionali a llo seopo. 

Ciò detto , V~etle di seguito analizza ta. il, ch iave eli produttività., l'attività esperit a 

da Il 'Amlllin i5 t n ziollc fiu3uziaria in es il o a Il a fUD :t: iollC h. a ualit;i , prendendo a riferi mcnt(J 

le formule d eJristitu l u p i Ù r1correntl e. <pdndi : a i l ll'e~e ilii lì lH. più ìòl ignificali ve67. 

Di conseg uenza . S~l ra nno ana lizzate la form ula dell'interpello ord in arin (': la versione 

dell ' iute rpello d isapp]u.:a li vo. iu esso ricomprend endo aucllt! la. formula delPinterp ello CFC 

per la natura "o bbliga !flT;a'· di entrambi gli iSti~l!ti , llatura. ehe li om ologa per procedure 

di attivazione e per vincolatività della ri s"fl0sta. 

Anche in riferime nlo alla produttività d ell· azio ne 5\'01Ia. \'errà t cuuto di..'itÌoto, r ispetto 

a ll e a ltre versioni. j'i:;1itllto del rulùlg ill t. f' rnaZlonale. L·apparente esiguit à, infatt i: del 

numero delle istanze }ll"t'sentate ueIra rco di oltre 1111 decenuio di auività (183 ). potrf'hb e: in 

prima appross imazione. e laddove non si formulassero specifiche considerazioni, suggerire 

convincimenti non rine l l ('li t i l'irupegno co nl'.rct"awc ut e pre:.ta to. 

2.2.I. In rapporto all'interpello orrunario 

In riferimento alla consis tentt entità delle istanze presentate (90.240 - v. tab. 5). ha 

fatto riscoutro, sul \.èrsa nLe dell"amtuluil5lrazioll i' 1'11bblica - con la va rie t à di interventi e 

r eHl'l1sione di lllat er ic di cui è t es t imoni.anza la tabella 5 - una percentuale di rispos ta pari 

al: 

71 per cento.. entro 40 giorni, in esito a interpelli dichiarat i inammissibili (21 per 

cento del totale - grafico n. 4)~ 

6, L' ilJ~ ieme degli interpeUi ordinari (90.249 . v. tab. 5) e degli illte/peUi disapplicolt.vi. (68.711 - vv. labb. 2 e 
4). ricolllPl-endendo in essi g l.J inr.erpeUi CFC (1.639 - v. g....uico 5) .·eil lì·aa un awwontarc complessivo di 
160.849 cilsi, pari "I 99 per cen to del monte tOlale degli intel'peUi (162.074 - il numero reca allche i 1.225 
inlerpdli antielu.sivi) . 
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96 

http:disapplicolt.vi


84 per cento, entro 90 giorni, per tutte l~ istanze presentate; 

100 per Cf> n' o . entro 120 §:lum i.. "iguardo agli interpr:'li ordinari permisSIVI'1' 

(consolidato nazionale, consolidato mondiale, PEX)68. 

Una tempistica - nella corrispondenza alle istanze - accettabile, sul piallo dell'attività 

amministrativa generale, peraltro sollecitata ed attentamente seguita 

da WAnl nJ in rs tra zione (' f' Iltra !e . çhc ~ iD sede di pi;'l1.ùficazione e progra [IJ WaZlOne 

,Idl' nl t. ività, ha invitato gli organismi periferici regionali ad impegnarsi su targel di 

risposte mai supenore al 90 gg.:. a tale attività deve, peraltro, aggiungersi una azione 

collaterale volta alla produzione di una considerevole prassi amministrativa nel cui ambito 

assume particolare rilievo il ll urn cro dI'ile '~risoluzioni"69 prodotte (complessivamente 1.667 

unità), elaborate in rapporto a casi concreti ma attinenti a questioni di particolare 

complessità, ovvero in riferimento a norme di emanazione recente o di interpretazione 

datata, per le quali si rendevano necessarie illustrazioni innovative e/o integrative. 

Netriu :ilt: Ul€, una amp ia azio u{' lalaml" nte ch ia rificatrice, SN' rlIuJo una logica di sostegno 

interpretativo al sistema. In t ale pro.-.pettiva, l' Am ro iuis lrazioll t> , ileI COll creto, ha, in linea 

di massima, adempiuto alla funzione di compliance sottostante alle ragioni istitutive 

dell' lll l f! rpello ordinario e. in l il l sl'uso. nei limiti indotti dai condizionamenti di sistema, ha 

S \ tluppal o u n 'au i" ilà produttiva. 

2.2.2. In rappo<lo all' iol«pellu di. applicativo 

Parallele considerazioni valgono in materia di interpello disapplieativo da società non 

operative (68.711 istanze - tab. 2), nel eui ambito, ai presenti finì, vengono ricompresi, 

eome accennato, gli interpelli CFC (n. 1.889 istanze - grafico 5); in tale ultimo contesto, va 

i; (~g U9 Ia I Lj corlll..: . li eI tr-t IlPO, rAgl"'Hzia t.1cik I: n tra t (' abbia corri:S ,P 0sto al 100 per cento delle 

istanze presentate; in nessun caso, peraltro, è stato fatto ricorso all'i5tituto elel 

silenzio/assenso. 

Analoga attività è stata sviluppat.a in tema di istanze di disapplieazione per società non 

operative. In detta area sono state esperite istruttorie con esito positivo per il contribuente 

63 I d .J.ll t>fl n O r1fl-rl lI " Il' J.iln ll. Ji ~ à 20 \ 3 


69 L"unln:z ,t de lJ (, ~ l nt ltl onHl de Ua ·· n ~J l u%Ù,I'Uf' ·' !i.e~ [l ) ;.\ 11 1) <\ n ,In ni !) (\ l p roJJIJD.c i ill p iìl "! ;ìHJj''' l'l;'1 da p ol!" I' ''' 
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platea dei cOIltnbuenti. 
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pari a 22.226 istanze, con esito parzialmente positivo per 4 .592 richies te e con ritorni 

negativi per 22.975 attivazioni - v. tab. 4. Aggiuntivamente, nello stesso ambito.. sono 

stati valutati 11.389 casi rilevatisi inammissibili, ovvero, respinti (1.169) perché rimessi a 

Direzione incom petente, 

Similm ente a quanto sottolineato in tema di interpello ordinario, anche avuto riguardo 

alle materie in analisi (disciplina delle c. d . "società d l c.omudo" disciplina delle CFC) .l' 

rAmmtnistrazione finanziaria ba esperito. congiuntamente alla formulazione dì pareri, 

una azione illustrativa, interpretatìva. di indirizzo che sj è frequentemente lDaterializzata 

in circolari di orientamento generale, 

Il corp{~s amminlstrativJ complessivamente elaboTato è indicat o - in rapporto ai 

provvedimenti pill signifieativi - così !Jet' l'in terpello ord inario - nell'appendice della 

pres ente istruttoria. 

In termini di produttività è, qu.indi , sosten ibile. tenuto conto d ei limiti strutturali nel 

cui contesto è dovuto svilupparsi. un giudizio di posi tività auche tU c:iito all'attività in 

analisi, per la quale, comunque, va sottolineata, in particolare, la tempestività di risposta; 

va posto in evidellza, tuttavia. come detta tempestività sia stata - e sia - tendenzialmente 

illdotta d;;J.Ha obbligatoriel.à del1'i:::tuuza C'ui deve fa l'r: spec ul.u re riscontro la puntnalità 

della repllca. 

2.2.3. In l'apporto al nding intel'nazionale 

Il numero di ista nze prodotte nel tempo (183) è, prev. lentemente, riconducibile alla 

complessità del eontesto. caratterizzato dalla ricorrente varietà dei soggetti attivi , dalla 

internazionaliz:-:azione degli argomeuti oggetto eli accordo, dalla diversità delle discipline a 

confronto e, in sintesi, dalla difficoltà di una conciliazione intorno a temi articolati, La 

te.mpistica è eertamente suscettibile di miglioramenti, ma, 111 ogm caso, risulta 

oggettivamente influenzata da induzioni esterne, frequ entemente non riconducibili a 

capacità o dispùnibilità di struttura, 

3. Considenu ioni 

Il giudizio innanzi espresso deve essere, tuttavia, opportunamente temperato per tener 

cout.o cl:i alc llJl f IircOSlanze la CH ! ricOr1'rn za lr1cid(' s-nl1' effetto ,-Ii prodlll Il virà, situa ziolli 

Cort e dei coll ti I Ser.iollc ecnlril. lc <ii eoutrollo su Ua gestiooe dcUc AlI1llliuistl'fl z ioni dello Stato I Delib. n. SI201S/G 
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che necessitano di calibrati correttivi la cui predisposizione può dar luogo ad un 

miglioramento d eU·a l>.setto compln'6IYo. 

Lungo questa logica, devono essere distinti alcuni profùi specifici rispetto ad altri, 

caratterizzati, invece, da una pcrtata più generale: aspetti~ cioè. che attengono~ in alcuni 

casi, alle singole formule ·e, in altri, al sistema in. senso lato. Coudlzioni che, uclf in.s ieme. 

limitano l'ut ilizzo dell'istiluto, Ile fr en ano [' evoluzione e ne impediscono un a ~jel\a 

funzionalità in termini di applicazione e di ritorni. 
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CAPITOLO V 

L'INTERPELLO 

CONCLUSIONI 

501))01;1.1;0: 1. C:uego,i e tipizza le di interpeUo. - 1.1. p,"o poste. - 1.1.1. Olllogeoeinazione e semplificazione 
del sistetna . - 1.1.2. E fficieotaOlcoto . - 1.1.3. Analisi e perfeziùnamento della tutell'! giurisdizionale. - 1. 2. 
Raccomandazioni . - 2. Rulù"$ Internazionale. - 2.1. Proposte. - 2.2. Raccomandazioni . - 3. Conclusioni . 

Vengono. di seguito, PO:;I i aU' a tl c u7. ione alcune inizia tive, io termini di propos te e 

raccomandazioni, motivate dalle risultanze del controllo eseguito. 

Le indicazioni sa ranno raccolte intorno ai temi della omogen.eizzazione, semplificazione 

ed cfficientamento del sistema, ma riguarderanno, nello specifico, anche l'argomento della 

tutela giurisdizionale. 

InfUle. per teuer couto delle diffcrmità strutturali più volte evidenziate, che non 

eonsen to no un approfondimento congiunto, l'analisi che segue distingue le categorie 

tipizzate di interpello (antielusivo, ordinario, disapplicativo, CFC) dal I"Hling 

internazionale, 

1. Categorie tipiuate di interpeUo 

1.1. Proposte 

1.1.1. Omogcncizzazione e semplificazione de1 §istema 

L Opportllll it à di omogelleizza re - e, quindi, semplificare - il sistema si ricava dalle 

seguenti riepilogatjve osserVaZIOnI, induttivr. oeU'i,L1:-ìitlllt', di una indi s ut ilJile 

disorganicità: 

esiste, sul piano teorico, un COncetto chiaro e dermito di interpello. rispondente ad 

una individuata, esclusiva funziolle chiarificatrice; 

detta formula, pur permanendo astrattamente identica, è stata utilizzata per 

rieomprendere versioni molteplici. intrinsecamente e fillalistica mente diverse e, 

comunqu e, es t ranee alla nat ura int r!"prt"l at i, a tipica deU 'iu1 erpe. lIl1:, 

sono state, quindi. attivate multiformi procedu re. canalizzate da decreti 

minist eriali elo provvedimenti regolam entari dedi.cati, peraltro ulteriormente 
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filtrati e distintamente compatta ti alla luce di interpretazioni amministrative di 

settore, cùn la produzione dei seguenti, sintetici effetti: 

diversità degli istanti, di vol ta iJ1 volta individuati sulla basc della tipicità della 

versione t! delle sue peculiarjtà; 

dive rsità dei soggetti attivi chiamati a rendere Lc risposte (Direzione regionale e/o 

Direzione centrale), circostanza ricorrente anche all'iut erll o di una s le:5sa ca li~ g: orla 

di interpdlo (cfr. interpello ordi nario )~ 

diverse n:,odalità di presentazione delle istanze~ 

diversità nella formulazione delle risposte; 

diverse regole di inammissibilità delle istanze; 

diverse ìempistiche nella resa del pal"ere: 180 gg" (120 + 60) per interpello 

antielusiv o: 120 gg, per interpello ordinario; 90 gg. per interpello disapplicativo; 

di, ersità nel la ricorreuz.a Q weno, dell'istituto del silenzio/assenso, escluso in alcuni 

casi, previsto per altri, e, in questa ultima ipotesi, distintamente esercitabile. ossia 

esperibile solo a seguito di diffida ovvero in asscnza di questa; 

applicazione della pTocednra dell'iutcrpdlo onJìnarìo per ca si disap plicativi 

rieondu('. lbili a CFC" da eui, conseguentemente, jJ mutamento dei tempi di rispos ta 

rispetto alla procedura disapplicativa ordinaria, l'ammissibilità delsilenzio/asscllso; 

qualificazione solo app ,HI' 1I1C' mentc pol.cstati ·v ;\ eIa società interessata può 

richiedere la disapplicazione"70) dell'lUv'rp ello deih.' s oci~ tà di cemodo, nella realtà 

dichiaratamente obbligatorio'il, pur trattandosi di interpello tecnicamente 

"ordilJario", 

Si tratta di una situazione indubbiamente confusa. dovuta a una disciplina che, nel 

tempo, è stata investita da un flusso particolarmente intenso di provvedimenti, a lcuni, Con 

una portata generale, ed altri. invece. con effetti specifi ei, costitutivi. nell'insieme, di un 

ampio, articolato contesto, non sempre uniformemente orientato sul piano interpretativo, 

ancbe a motivo della straordinaria iustabilità. variabilità ed evoluzione delle materie 

applicative di riferimento, Un ambito, in definitiva , ch e ~uggc risce una omologazìone 

affincbè p05~a essere riCol1J ol lO \' er1iO un 'llu Lca stnli t ll r(l·f.,iou(~l corrispondellt f: 

a ll'un.gwariQ a~. sl' lln, Questo obiettivo può essere perseguito muovendo, preliminarmente, 

iO Cfr. art, 30. c. 4-bi.s.1. o, 724/1994. 


'il Ci rcola.l'e u, 32 datata 14 giugno 2010. Agen2i~ delle enlJ"il;l.e ' Dir ezione centrale nO!"lDRliva. 
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da una onnicomprensiva schemat izzazione procedurale, valida per ogni possibile esigenza 

o fatti specie di interpe.lJo; un ripris.tino funzLOna[e ottenulo mediante l'adozioll t': d, Ull 

unico modello strutturale, ispirato alla sola funzione interpretativa; un modello 

immediatamente segnaletieo di una volontà giuridica precisa, volta. in concreto, a dare 

certezza ed affidabilità al sist ema . Alr inl('nto Ili questa struttura dovrebbe essere 

ricondotta - se del caso differenziando profili specifici - ogni esigenza di interlocuzione e di 

conta tto chial"ificativo intercorrente tra pubblico e privato e, quindi , anehe istanze di 

na t ura ' \lisa ppJicativa" elo probatoria , ma sempre se connesse e originate da necessità 

interpreta tive. In sostanza, la rinnovata formula di interpello, per riflettere, da un lato , la 

sua rea le natura, e per corrispondere compiutamente, daU ' alt ro lafo, alle attuali esigenze 

funzionali, dovrebbe ricomprendere, innanzi tutto, la proiezione c.d. ordinaria, rivolta, 

cioè , a casi con creti e personali di incerta applicazione, ma dovrebbe riguardare a nche gli 

aspetti c.d. disapplicativi. in rapporto a no L'me antielusive, i profili riconducibili ad ipot es i 

di abu so del diritto (oltre la por' ,,' a dell'ano 37-bis, d.p.r. n. 60011973) come segnalato al 

punto 1.1.2. che segue, e, infine, il tema della verifica della sussistenza delle condizioni per 

accesso a specifici regimi fiscali: aIgomenti diversifIcati, ma tutti accomunati da - e 

riconducibili a - una comune proiezione chiarificativa, volta a definire spunti dalia ZUl 

IIt' h'rmi u a~itIH e niscemk l'applicaZIOne ddla norma. 

Ogni altra situazione non rientrante in una logica di supporto interpretativo (come gli 

in t erpell i obbligatori, aventi f'~c! I.l;'-; i \. a natura ., au torizzatoria ., n<"ll'iu 1 r:resse 

ol'Il ' Amministrazione. per garantire il rispetto di formule impositive speciali) dovrebbe 

e!"~prf. j'spnula da ll'areo " propria·· cidI'i.t,ter pdlo e di venire.. ~t· del caso. oggetto di altri , 

distinti procedimenti giuridici ed applicativi. ('...on effetti di natura, se del caso, 

pI"O vvedimcntale. 

Uua ri~p(l~la a ll '()b14~ lI.i ,· o eh omogt'"lI(·i l;7,;\:tioue e semplificazione del sistema potrebbe 

~SSf'rp. acy u islta med ia nt r Ulla r il"'lliY; ion e ue ll" at tLlalc a.';.~ello dp[l"lllt,~rpel1o c.d. ordina,ri o, 

formula , come più volte sottolineato. il ii rtJJ ut la {la ll' art . I l . 1. n. 21.21200u, f" ~ 11 .· 51 )t. i! 

o riginariamente proprio con finalità aggreganti , definitorie: III sostanza, un gcnus 

attru tli vo Il,.ln~ll l ulo df'Winlt-·"pdlu. secondo una funzione prospettica poi smentita dai 

fatti . 

Tale disciplina può costituire, opportunamente integrata , un adeguato schema 

s trutturale, uniformante sul piano dei soggetti. dei procedimenti, delle tempistiche. degli 

eone <Ici cOUli I Se:tione ccn l.ralc di conlroUo su JJa gestione delle Ammi.ni.slJa:t.ionl dello Sl::110 I Delib . n . SI2Q IS/G 
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effetti e delle condizioni, schema nel cui interno possono poi svilupparsi le distinte istanze 

di interpello, le quali risulterebbero, di conseguenza, orientate in maniera omogenea e 

reeiprocamente connesse; dal che deriverebbe un indubbio miglioramento produttivo e 

applicativo. 

Perché questa prospettiva possa prodursi, ed affinché si possa, effettivamente, 

omologare e raziollali zzare il contes to. è necessaria, tuttavia , una ristrulturazione 

articolata sui seguenti passaggi: 

fi ssazione di un limite temporale unico e. in linea genera le, più contenu t o. 

classificab ile in 90 gg. , s tabilendo, contestualmente. anch e un termine perentorio 

nel caso di rich ies ta di documenta zione integrativa7'.!; 

ammissione generalizzata a lla procedura del silenzio/assenso; 

s tatuizione di identiche regole di inammissibilità o inammissibili tà relat iva in 

rapporto a tntte le formule di interpello., specificando puntualmente, nelle risposte, 

le ragioni di esclusione; 

accentuazione dei co ntatti intermedi tra parte pubblica e parte privata prima della 

formalìz ~;azio De dell 'esito del procedimeuto7J; 

amplia ml" uto della platea degli istanLl l cOllse ut endo l"a ccesso <Illa procednra agli 

enti esponenzia li di categorie professionali e/o economiche, o grupp i social i; una 

volta disciplinate forme e regole di accesso, l'amplianl Pulo sogge tt ivo e: 

pa rticola rmente. le istanze di categoria, potrebbero oggettivare le richieste, 

favorirn(: la qual it à ascendente e, sul piano dei ritorni, faciliterebbero la diffusione 

di una conoscenza del merito delle risposte migliorando le cond izioni per un più 

ampio e corretto adempimento, innovazione, ovviamente. da assumere prevedendo 

la possibili tà di svincolo dell'istall za di interpdh, dal riferil!"!I' u tl' '' ras i " perso oali ': 

che quaUficauo Lutuale asse tto; 

i~ II Lermine di 90 gg, potrebbe essere anche diversQ: 1) supen~(J,.e. ma, comunque. noo ccccden te I ]20 gg .. in 

l'apporto ad istanze di interpello carattel-iLzate da speciale complessitÀ. (ad es" eSlgellZc imel' pl'c talive in 
ottica di sapplica tiva; il1teL'pel lo in rapporto ad ipotesi di abuso del diritto; interpello pCI' la venfica di 
riconenza di condizioni agevolative. ecc,; 2) inferiore, in riferimento ad iudividuRti soggetti {l'a i q\Hd i co toro 
chu J', C':iS~J'O aò~ r; LO all c " forme dì comunieazione e eooperazioue rafforzata" tli <.: U I nll'al'! , 6, -c, l, l.del. Q. 

23/2014, in attuuiooe di quallto stabilito dal e, 2 dello stesso an, 6, "be 1 ~4.h ·.iJII<I., tra gli " incentivi " 
c(.,nlu~~si alr lU{ rodllu ol1'~ d{· Ue bOTt llL' di <111 ;:tl ml'Dzl,1nar.o r: , 1. :'(om1e spec ifi che di in.terpcllo pL'evell tivo con 
procedura abbl'e viR ta"; la r id u'rHH1 '! f)lft l ;,,:h h \" ddìnjr~i in ffilsurJ. ancora più t·OU!llIt.,.n \e tj uolQra le isL'lD7.r 
fossero rivolte dRi soggetti volont'HllHlh'u tf' ~ Ol hl pustisj al "tutoragglo" d i CUI ., 1nch ulmatn ",l. 6, !.de!. u, 
23/2014, cc. 3 e 4. 
73 In CIÒ forn endo espansiva Rttuazione alla formula del contl'addittol;o, secondo le indicazioni contenute 
!lrU' <111 , tJ, lt' l l , hì.l,de l, 11, 23/2014, 

Cort e nei coaLi \ Se;.:ione ce oLrale di cn nl1'ollo SUJ1H ges Lione delle Allllu.i.u.U.lra:Gioni dello Stalo I Ddih, n, S/20lS/G 
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comunicazione generalizzata - garantendo, ovviamente, la riservatezza - dei profili 

strutturali, degli oggetti e degli elementi più significativi delle lstanze, nonehé degli 

asperti di rephca syiluppati li a ll' .\H torttà decidente, con ciò orientando 

pOSiÙV 3l11f ll te (' costru t Ùyamenlr> ,'ii ;) la fase ascenden te J el l'inte!:pello sia i rilorni 

applieativi delle risposte (in merito, va segnalato come, al momento, l"Agenzia delle 

entrate si limiti a pubblicare ili risoluzione soltanto i casi per i quali non sussista un 

già manifestato orientamento, peraltro, in rapporto a questioni ritenute dì 

rilevante interesse); 

concentrazione delle istanze su un unico soggetto decisionale, nella prospettiva di 

favorire una uniformità di resa, effetto, jl) linea generale~ certamente stabilizzatore 

a motivo della corrispondenza, nel tempo e nello spazio, delle risposte fornite; 

eireo:-: tallza q ue. l tl ~ sotto al tri profili , indll lti -'- (l di segnali di affid ''u lI f·ll to .... t: lI ;;'alLro 

positivi e cOilcretamente, corrispondenti 8Jr esigenza di c ~ rlezza che muove la 

na t ura s tt: ~ s ;- ~ del l'in t erpe ll o: l' acceut.ranl(·uto potrebbe, peraltro, contemplare la 

sistematica attivazione periferica di organismi locali aventi il compito di esprimere 

un proprIO Oriof"lll am en t o intorno all'istau za . secondo una logica che dovrebbe, 

comunque, essere sempre finalizzata a fornire soltanto elementi di indirizzo 

all' lI ll i {> I~ r;l]"~ani&mo decisi ouale . 

1.1.2. Efficientamento 

Ricondìzionato il sistema, come mnanZl delineato, le condizioni generali di 

funzlOuamellLo rh' Il ' istit ut o, in senso bt (), risultano certamente assestate. 

Una compiuta analisi impone, tuttavia, aggiuntiva mente, approfondimenti in termini 

di merito, OSSIa, con riferimento alle materie oggetto di interpello la cui strutturazione 

incide sulla applicabilità e resa dell"J5til'ulo, 

Al riguardo, U ll a prima a t tenzIOne deve C!!:;f ' r e rivolta all'/:nterpello anLielusivo. In 

merito, come evidenziato nel Cap. II, par. 1, e come emerge in maniera evidente nel grafico 

L i ri to rni oeH ' i~, i 1 \l 1. 1J iu t.ermini di rendimento applicativo appaiono decisamente carenti. 

La ragione di tale effetto si individua. in specie, nella particolare limita kzza rl .. ll' am bito 

applicativo della disposizione, quale delineato daJr a rt, 2L L n. 413/91, circostanza da cui è 

dipeso anehe il paradossale ritardo nel concreto utilizzo dello specifico strumento giuridico. 
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Sul piano funz km ale, peraltro, detta ristrettez~a di lmplego induce, nella sostanza, una 

evid ente d ispa rità di trattamento tra chi, potendo ricondurre il proprio easo personale alle 

ipotes.i inlrodo tt e co n r art. 37-bis, ha facoltà di so llecitare ed ottenere un interven lo 

intt" r pret a ti vo deU'Arumwi:,traz\nltf'. e chi , pw' consapevole di poter in conere in ana loga 

contes taz ione da parte lJ t'l l"f" lI te iUlpo~ itore. v(:de uonn at ivamellte precluso l' accesso 

a ll ' interp:'Uo, in qu a uto r event uaut à ('b e lo riguarda non rientra t ra le stre tte ind icazioni 

en uncia te nella d isposizione uorma ti va ri ch iamata . 

Questa disfunzione può trovare solu zione qualora venga disciplinata una articolata 

normativa suJl'anuso del dir ittoH . In ogn i caso. tuttavia , il tema delle istanze an tielus i ve~ 

dovrebbe eS ~(' r c rìOl) lldotlo nel l· (i r e.a deJl'iuter pello ordin a rio e costi tuire oggetto di ql1csll i 

specifici in ra pporto ai quali dovrebbe semplicem ente essere previs to un obbligo di 

risposta. 

Altro approfc·ndimento d'eve essere formulato in ordine aWin./erpe/Jo ,h:sapplùal ivo, con 

specifico riguardo alle società dì eomodo. 

Anche in rapporto a tal e profilo, particolarmenle e,rid en li e significative risultano le 

risultanze indi~.te nel Cap. III. par. 2 e segg.; questa parte del documento fa em ergere i 

limitati ritoHli dell'istituto, pa rliéOlal'fllelJte iu esito agli iuterpellj difa pplicill-ivi in genel't': , 

interpelli che si assommano. in un arco t emporale su periore al decennio, in 891 unità. 

Nello stesso ambito dell"int erpello disappli{~ al i\'o, un flu sso p iù cOlJ :-:i cll,' rn ole, ma 3l' lllpre 

contenuto , attiene a lle istanze ricondu cibili a ll e socie tà non operative. soggetti in relazione 

ai quali si registra un picco di contatt i nel 2007 (22.164 interpell i su un totale 68.711). per 

le ragioni specificate nel t es to. 

\"eJr insieroe, cOmu. u lI'H~ . si rileva una esiguità di ritoru j7S in rapporto alla potenzialità 

dei soggetti , effetto che suggerisce interv e nti correttivi sulla disciplina 76. 

,,fTale pro:. pettlva è pro~am nHH",;.all !' ll l l' Sii u\: u n ~hdrur\. ) . l. ,lcl . !i. 23120 11-. 

15 Va evide.J.l.Zia to eome in alcuni casi possano in dUlTe effeni di conteuimento nella presentazione delle 
is t rlD7..I" (Il UJ. !Hp",lIo. le sl c~"I~ InJ zmti \ ,. ai~ llnle dali" '\' mmlll :s lcazjoue fi naol.lan a . Con r iferim ento 

fl lI'i nlerpello disapplicatillo. ad r~-e l tlpl { '. l' -\.gl' tl7.13 rl cil e l'U lnt V'. ;I vu tn ngua rcl o a li" is tanze disapplicati ve con 
c~ ito 'if~\ ,. tlr \' \lle o con dcdar.llvn ò1 fi l où.sapplica tt" IL~ , b' l rh"' I't.:s l" J' adozione di apPQ"l l,' lI"h~ sdeu i ~' C pl' r Il 
con txol1o ,10.: 1 "oggettl mallti. ~:' muli " 1" '0 lta b I l... I.he illimitato rI(:t,lL";{\ all 'ill l '; I' "II,) Iti.s.lì ppÌl C:! I !\O - ma 

l"e lÌ t!l ll U p uò esse l'O Illt t!:;O 1.:00l pot l ; [' ~ ptÙ ~elH:ra. h~ , w·1 11~U'O di un ' ra \"~JlI Jlh'n l (j çairim erpello nf:l 
nHI\ 'i IWiuwlit ll di un - rii-f·h i.,' · '!. tUHlllnf! u "- al li lla . (,l: i ·, u~j7 IHJl e" all'a na li!';) fiscale - possa essere stato 
favorito anche dal'" circostan:t~ di un !)O$sihi le controllo conseguente all a riehiesta di iuterpelJo, 

76 A tR le prospeuiva n Sf.H1t1J mIl1 j,.. fJ r\~,..(rn:i l.lu contc:!lI lc: HC' I I·;;})"I. J2 , c. 1. I . d.! , ,1..1111 J,iù \ol te Ii.chiamata 

l.del. n. 23/2014., 
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In merito, va evidenziato come un primo, seppur parcellizzato intervento, attinente più 

al contenimento dei soggetti classificabili come non operativi, piuttosto che ad un 

migliorato funzionamento del sj~ l (' ma, è stato illtrodotto da ll'art. 18 d.lgs. 21 novembre 

2014, n. 175 - disposizione richiamata nel testo - trattando delle società non operative. 

n OU!l. J Illr-d iant.e la quale si stabilisce un amplia mNJto dci c.d. " pi' rLodo di osservazione" 

portaudolo da 3 a 5 anni, ai fini del riconoscimento o meno di una situazione di perdita 

sistematica (cfr., in merito, sul piano applicativo, commento contenuto in circo n. 

31/E!2014 della Direzione centrale normativa). 

La soluzione è oVViamente condivisibile, particolarmente in periodo di crisi economica. 

ma certamente non ha le funzionalità utili per incidere strutturalmente, come sembrerebbe 

necessario, sul sistema delle società di comodo. 

Altro aspetto attiene alla resa delh:nlerpello ordin.ario nella versione CFC, interpello le 

cui risultanze sono riepilogate nel Cap. III, par. 4. e segg .. Avuto riguardo a qucsta 

formula, i ritorni quantitativi indicano una misura applieativa certamente ridotta rispetto 

aJr (, lllìl ~1 teo rica dei soggetti e, quindi, alle potenzialità. Soltanto nel 2011 si configura un 

numero di contatti sufficientemente significativo ma, in ogni caso, sempre assai contenuto. 

Similmente alla materia delle società di comodo, anche in questo settore i limitati effetti 

sono indotti, almeno in parte, dalla incerta stl-utturaZlone della disciplina ili riferimento 

volta. a definire un contesto particolarmente fluido, dinamico, diversificato per il quale, in 

definitiva, si ritengono opportuni intel"venti di stabilizzazione77. 

Sf1nprc. (' 0 11 ri.fermlcJJI.O aH' iu1 erpello CFC, ma in un cor ll.f":5t o du' interessa, cOillunque, 

,UlLhc !'interpello antielusivo in ra pporto alla portata dell'art. 110. c.c. 10 e 11, d,p" Il. 

917/1986 .. Tuir - come ogni operazione fiscalmente rilevante interconente con Paesi a 

flScalità privileglata - si segnala la permanente esigenza di predisposizione del decreto 

77 E "lcel1za .I ~-"drn a dal lebri~la tore d (" j ~'g ante mU'art. 12 (h, lld più volte rich.ial1l.ata I.deL n, 23/2014.; la 
norma indirizza su provvedimenti in tema di operazioni trans6'ontaliere, residenza fiscale, imputazione per 
trasparenza dei redditi delle societ:1 controllate estere e collegate, rimpatrio di dividendi p~·ovenienti dagli 
Sta\.i in bl.ach list, deducibilità in materia di costi per lransazioni eommerciali di soggetti insediat.i io Stati 
bwch li.sl, :; l :t h d t: "rga lll:{. l. a;.;j IlI1 C dl\:~ r l ,rtJ , soggetti non reSidenti ma lI l~ed l; ~lj lfl Itaha. noocb(; f! (! !diu, J i 

''', ''~I,. r~ ~ h t-: r1jiJ po r~i id""nll a l l"~; ~ l i: ru . Tutti profili che incidono direttamente su.I merito del tema in esame,la 
Clll oil.....J.u lizZcl Z\QIl Ci: cond lll onr rl1 ef"fl \ lf'"Tl Za dell"is tilulo e la cui adozio nI' . qiHmh . ne,o potrà che favorire una 
derivata fo nnuh, tniglio raLi ya dell 'lI1 l,·r pello . In specie, per quanto più immediatamente attiene alle CFC, 
l'ilt' > il r Hllp'Urt lln j l ~ di (;urn ·. lù,·j in materia di utili da parteeipazione (arL 47. c. Ii, d.p.r. n. 917/1986, Tuir) 
plusvalenze (art. 68, ce. 4 e 4-bis, d.p.r. n. 91711936, Tui.r) plusvalenze patrimOil.Jali (al1.. 86, c. 4-bis, d.p.r. n. 
917/1986, Tuil-) plusvalenze esenti e dividendi ed interessi (al1.. 89, C. 3, d.p.r. 11. 91711986), costi blu.ch lisI e 
valo!'e normale (al1.. 110, d.p.L n. 917/1986_ Tuix). 
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sulla c.d. whiLe list previs to e p.."s critto dall'ar t. lG8-bis, d.p.r. n. 917/1986, Tuir. e ancora 

non emanato. 

Da ultimo rimangon o da analizzare, suJ piano funzionale, i ritorni quantitativi 

dell'ùHerpello ordinar io in senso s tretto. quali emergenti nei parr. 3 e segg. 

I dati evidenziano un numero complessivo di istanze. nei circa 15 anni di operatività 

dell ' istitu to , appt' lI 3 ~. uperiorf'; a 90.000 casi , pur esseudo la platea potenziale d ei 

contribuenti riconducil) ile a milioni di soggetti , in presenza di un sistema impositivo che si 

segnala, obiettivamente, per molte, diffuse e motivate ragioni di interpello ordinario. 

L ' ins leult\ q ui urli . per ev id euze statistiche consolidate, indica un rjcorso allo s trumento 

certamente sign ifi cativo - cui (:orrispoude. sul "ersante deJrAmlllinis traziuw::, una replica 

certamente impegnata, quantitativamente e qua litativalllcnte - ma non pienamente 

rispondente alle potenzialità , alle ragioni ed alle aspettative; uo ritorno, quiudi, non 

completamente soddisfac ente originato da un sistema., sotto ricorrenti profili, disorganico. 

eccessivamente variegato , strutturato, in alcuni casi, in maniera convulsa, generativo di 

uDa realtà instabil e che di fatto mantiene elementi di incertezza. In ri.t·f. ll iliv a. l' istitut o. 

particolarmente nella formula ordinaria, non ha realizzato appieno la propria funzione 

polarizzaDte e di l'eferenzialità all;ìuterno dell"ordinameuto, non 501h: ("i luIl ÙO l'accesso al 

suo utilizzo e non stimo]ando Wla partecipazione attiva, sicché, come strumento di 

contatto t di su tura tra parte privata e parte pubblica del rapporto tributario, nonché, p er 

altra via, co me mezzo per Ulla emersione sintomatica delle condizioni di operatìvità del 

sistema fiscale, non si è espres so e non ba centrato la funzione prioritaria. 

In termini dj generale effieientamento del sistema .. infine, deve essere richiamato il tema 

degli int erpelli c.d. obbligatori. E· sta to già sOl lO lLnea ln':"1J come la scelta di conferire 

natura obbligatoria ad individuate formule di interpello di per sé non costituisca, in alcuni 

ca si e ricorrendo individuate circostanze. una soluzione inconferent e, tenuto couto de) 

particolare scenario applicativo che, a motivo di rieorrenti e diffuse pratiche trasgress ive 

ed alcune volte fraudo lente. può sollecitare misure caut elative; sul piano funzionale~ 

(lili ndi , ronen ta meu lo assunto appare r{H.ld i"ìsibùt. E '. inYfC..... optU abiJc l'u so della 

rormu la deU·..·llllcr pcll (1 ordinario' : per il l OrlSt!J!ui rn rnto di-i fi ni predetti. in quanto. da un 

lato. co tltrtl ffrl i(è" la na lura slt· ';'$" dell' i~ 1" i1u tu e. dall· a.hro. ·!lflucr . uri :3- i ~\ (,I Ufl , r ll' w cuti d, 

;8 V. Cap. IV. par. 1.2 .2.. 
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criticità e di dispari tà inutili ed inique79 . Peraltro, all ' in t rrpello obbligat orio corrisponde. o 

può riconot'Utrsl. come sem pre più frequent emente a ccade. un ' atti vità contenziosa ( '0 11 

configurazioni. effetti ed applicazioni incerte, tanto sul piano dottrinario , che 

interpretativo. che amministrativo. così come accennato nel Cap, IV, par. 1,4.. 

Tutto ciò premesso, in fase propOSil i\' <1. confen uaudo l' utilità se non necessità di 

formule volte a verificare la ricorrenza di condizioni necessarie per il riconoscimento di 

deroghE", ~ i ritiene utile la pr()~pett(\ ;I, lOOe e ('attivazjo nr- f.~ i UJJ U .~ p(·,c ilif·o ~1focC(lim~ UI 0 d u' 

espunga., da una rinn ov.Jta configurazione dcIrin t("rp (~ ll o ordin.uio - come InnanZI 

delineato - tutte le componenti c.d. obbligatorie, e attribuisca a queste ipotesi una 

autonoma collocazione co ncettuale ed applicativa. suscettibile di specifico procedimento 

che, configurato e finalizzato verSo la produzione di assetti provvedimentali, possa 

legittimare, successivamente, se del caso, autonome, specifiche iniziative contenziose, 

1.1.3. Analisi e perfezionamento della tutela giw'isdizionale 

Qualc-ra, come ritenuto opportuno, e come segnalato in precedenza, venisse, nel futuro. 

configurata Ulla nuova formula di interpello. e da questa formula fosse espunto il versante 

del rapporti "Iletessa ri:~ e. quindi. "ob bligatori", tra part e pubblica e parte privata, 

coufe rcodo all'atto di risposta llaiu rEt prov\'ediment alt: . il tema del contenzi.oso e deUa 

conseguente impugnabilità degli es iti troverebbe automatica e semplificatrice soluzione nel 

negure, ;'lpP!l1iI o , l' impugnabilità ai pareri, e nel confermarla . in vece, ai provvedim.enti., così 

ripristinando una normalità di gestione delle si tuazioni. riconducendo le stesse nel quadro 

1.2, Raccomandazioni 

'Nei paragrafi precedenti , sono state ev id enziate criticità e. parallelamente, esigenze di 

natura applicativa e funzionale. da cui opportunità di co rrett ivi e. quindi. pertinenti 

propost.e. A detti elementi si affiancano alcune raceowandazioni volte a rendere il sistema 

79 Così come segnalato nel c, 6, L dcI. n, 23/2014-; cOl1teUlpll'l, in fa ttl , la di sposizione, nel eontcsto di una 

revisione ge u ..{',ll o;.: 1::1 "'eliminazione delle formule di intell)ello obbligatorlo nei casi in cui non pl'odnc<lno 

benefici ma aolo aggravi per i contribnenti e per la AOllninistl'<lzione'· , ipule.1H puntualmente l'iscontl'abili 
nella configurazione attuale, 
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più Ouido, in termini squisitamente amministrativi , sia nella fase antecedente alle 

eventuali riforme. totali e parziali, sia , se del caso, successivamente ad esse_ 

In riferimento a tale prospettiva appare utile accelerare i.l processo di ammodernamento 

della struttura amministrativa per rendere più sollecito e più snello il rappol-to 

priv a to/ pubblico in eSIto aUe procedure di al t nazioll e lh' lI'interpello_ In tale logica. si 

repula particolarmente rispondente una concentrazione della potestà cognitiva e decisoria 

verso un numero ridotto dì articolazioni deJr Ammlll15 nazJOIH~ finanziaria , le quari 

dovrebb ero far capo, da ultimo, ad un polo centralizzato, r'esponsabile unico e specifico 

deli' area ; una :;trutturazione siffatta migliorerebbe le condizioni di controllo sulla 

effi cienza ed efficacia delle strutture est erne. ma , soprattutto, sul versante delle risposte, 

potrebbe favorire una omologazione dei pareri intorno a casi corrispondenti, evitando il 

rischio difformità pur in esito a situa zioni del tutto analoghe; effetto, quest ' qllirno ; che è 

suscettibile di determinare scompensi - anche inconsapevoli , dovuti, magal-i, soltanto alla 

divers ità dei sog·getti decisori - e di contrasti con i principi dì uguagliam~;a e di capacità 

contributiva ex art. 3, e 53 Cos t. , originando, congiuntamente, negativi effetti in t ermini 

di certezza e di affidamento . 

In definitiva, si ritiene funzion ale la co ncentrazione JeWindirizzo e del clIonl Lllamento 

della specifica funzione passando a1 t.raver~ o l' utilizzo sempre più accen tuato di pror.cd.ure 

informa tiche, così vE'locizzaudo r ac quisizione dei paren, r ofllologazione degli s I e~ s i e, Ja 

ultimo, la comunicazione. interna ed esterna , degli orientamenti centralmente definiti, 

P eraltro , la raccomandazione si muove lungo un itinerario già tracciato e perseguito 

dalr .ullUI in istraziol.le ftu<\uz ian a che ba emanato dircUi ve per lIl o!l itorare 

informaticament e i pareri, accedere ad una forma di omologaziol1e degli st essi, replicare 

localmente alle istanze entro i 90 gg, 

2. Ruling internazionale 

Come già accenuato. la matel"ia del ruling internazionale deve essere t enuta distinta 

dalle forme tipi:Gzate di iuterpell o innanzi trattate in quanto diversa mente strutturata e 

funzionalizzata. Nel ruiin.g. in!"al t I. I "istanza" llon mira ad acqll isirc pareri interpretativi 

e/o autorizzativi intorno a temi individuati, ina a COll:;"g H IT(' IIJl " accordo" tra le parti 

volto a disciplinare. preventivamente e congiuntamente. gli effetti fi scali, nazionali e 

internazionali, in riferim ento a fattispecie concrete, Per questa ragione, alcuni profili di 
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specificità o criticità che attengono ai tipi ~' ordiné1ri·'. non si riscontrano nella sed e iu 

argomento; in particolare, non si pone, ovviamente, p~T r ~sl.ituto de.! nding internazionale, 

il tema della impugnabilità, o meno, degli esiti, così come non rilevano altri aspetti che. 

ovviamente. non si conciliano con la natura convenzionale del particolare meccanIsmo 

(silenzio/assenso. ammissibilità o inammissibilità delle istanze, e così via). 

L ' ag~cllo du: . invcc('. di ffcr eu tcuJ("n! e dalle allrc formule, distingue, nello specifico, il 

fulùtg attiene alla particolarità della s tru tt ur azionf' tI.,.Irist ituto da c ui disccUtl f una 

complessità di allestimento e di sviluppo del provvedimento, soprattutto in esito ad alcuni 

momenti essenziali quali il tema della valutazione e/o della stima delle fattispecie oggetto 

di ·'aecordo··. 

Da tale singolarità d erÌva l' esigenza di una a naliiii a utonoma e , quindi, in vista di 

problernatiche proprie, la rappresentazione di pertinenti proposte e/o raccomandazioni. 

2.1. Proposte 

In un 'ottica propositi"a, va , in primo luogo, richiama ra riUllOY 3Zi oue iutrodorta dal 

d.l. n. 145/ 2013. Detta dispos izione, infatti, ha certamente filanciato la procedura del 

ruling intern azlonaJc t lf'trordiJl aw eut o ln l e r llO, a0'1pliando le fa ttispecie atnmesse all a 

proceduta, aumentando (da 3 a 5) i periodi d ~imposta per la yalidità potf'lll. ialt­

dclf ac4'o rrlo e raziollalizzaudo l'organizzazione interna dell'Ammini,<:;trazione; ciò, nella 

prosprl t h a di enfatizzare 1<': poteuziahtà deIrisri tlltn.. favorendo il p erseguimento di 

certe:tze nelle applica:6ioni giuridiche di specie, mediante la "\·;a di una maggiore 

coll aborazione ed un più fattivo dialogo tra }J..mministrazione finanziaria e contribuente. Il 

t\ ltlO . peralt ro, nell'ottica di prOnl lW VCre una ra('il itazion,~ fUl1zionale w~gli lnvestilll t'utJ 

sull 'f'::I r-rfl (' flal l'es tero, contenendo. nella maggior misura possibile, le ipotesi di conflitti 

ilJlp Q;::iti"i iDtermin i di d oppia o multi.pla imposi.zio n e. Tra J"'altro - pl'ofil o qnest" ultimo d i 

parti colare interesse - va sottolineato c.o me l" illno'i; azi one normativa abbia iutr do tt o r! C' lle 

regole specifiche in termini di potestà di richiesta di accert amento, in via preventi va, circa 

la veri fi ca dei requisiti conflguranti la sussis tenza di una stabile organizzazione operante 

nel territorio nazionale. secondo j C'n l'f:r i fjsE<-l.l t daU'art . i62 d.p.r . 11 . 91711986~ Tuir~ 
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norma, natura lmente, di for te impatto e di s tl'aordìnaria posit ività di effell i sia per i 

richiedenti che per il sistem a nazìona le3o, 

Tutto ciò so ttolinea t o, va, tuttavia, posto in particola re risa lto come le impor ta nti 

innova zio ni n orm ative non siano a nco ra op era tive e, quindi , non sia no applica te, a lDotivo 

della mancata emanazione di un provvediment o di competen za ch· l DIrei I ore deIr Agenzia 

delle entrate, V(,lto a mo dellare gli assett i amministrativi sulle volontà di legge, dando 

luogo ad una fu nzionale rea li zzazio ne delle prescri.zioni norma tiv e. 

In tale contesto, appaiono part icolarmente opportune specifiche indicazion i in merito ai 

requi siti soggettivi ed oggettivi per la presentazione delle nuove t ipologic di is tanze, 

ouuché prec isazltJlIl in rap porto all o syolgimeoto dell'atti , ità Ist.fll! l u n a cOllsegu ent.f': 

a ll ' inoltro della ridùesta , 

L 'attnale a5seLto. coruplrssiva ment e inteso, su ggerisce, inoltre, un a specifi ca 

int egrazion e nu t l1'13t i\·a. Come si è vistu. in fa ttj . I telu p i di. f("aJizza zloue d l'U ' acco rdo: 

aneh e se riduei bil i - in ta l senso. peraJt i"O , come è sta t o evidenzia to in precedenza. 

l'Amministrazione si sta già ado perando - si earatterizza no obietti vamente per una 

lunghezza considerevo le (attualmente 15 mesi). Muovendo da ta le presuppost o, 

sembrerebbe utile prevedere la possibilità ehe gli effetti del provvedimento possano 

applicarsi anehe a periodi di im posta anteeedenti a quelli di ·:drflll.iz jol)f''' rlcll" accordo, 

fwo aU'annualità Ul corso alla da l~ di pr(" ~)I' n t.azione delristanzD.. La dispo sizione 

renderehbe più funziona le la disciplina ehe. allo stato , pr oduce effelli immo tivatamente 

p ena lizzanti e certamente non funzion all in uu'o ltica d. i. sostegno della pl'on 'rlu ra. 

2.2. Raccomandazioni 

T elluto coutu dI ttua n Lo rapprf";O:E>lI t a to. in specie, ll dJ" 1I1tim a par te del Cap . ilI , par. 5., 

e ferma res t ando la ragionevolezza di alcillle sedi e fin qui opera I e d ~1r AUlluin istrazlone 

fmanziaria, si ritiene possa risultare particolarmentf': fuuztOual€". uell" o l t.i(:a dI un 

miglioramento ;lpp liea t ivo , lo sviluppo di ogni iniziativa volta a so lleei tare e favorire 

l· ado·?tour. di iuno\"a te Linee guida OCSE, in materia di determiuazlOne dei " vaiClri"; linee 

più moderne ed evol venti, il più possibile uuiformanti e, nel contempo , stimolatrici di 

scambi e, con giuntamente, compensative dei reciproci in teressi eco nomici, finanziari e 

3Oy" quanto specificato in ilI. nel Cap. III , pa r. 6.4. l. 

Corlc dci ("ooli I SC7.iolle CCQlI"a ie di oont.-oUo suUa gC5 lionc dcUc Am miniSlrazion i clello Sta lO I De(jb. o . 5/20 tS/G 
11 2 



fisca li dei Paesi partecipanti; un progetto che favorisca la fluidità dei rapporti. anche se, 

data [a complessità dei fenomeni, non mancano difficoltà nel conseguimento deU :obie i ~\ ' o, 

3. Cooelusioni 

i> .Il' a na lisi compiuta in questa relazione emerge un universo giuridico autenticamente 

singolare, iucentra to su un unico tema intorno al quale~ tuttavia, nel corso di circa un 

trenten nio, si è. sviluppata una serie composita, e a volte scoordinata, di provvedimeuti 

diversamente orientati; alcuni con effetti di trasversalità III rapporto al! ' ill tcro 

ordinamento tributario . a ltri, al contrario, puntiformi, calibratl su fattispecie ristrette; gli 

uni e gli al tri , comunque, caratterizzati senza distinzione, da un rilevante tecnicism o 

giuridico-economico. tipico delle materie di riferimento, Un insieme articolato, 

formalm ente unico solo sul plano definitorio, ma all" intt"ruo, fortemente frammentato 

so tto ogni profil o: funzioni, procedur·t, soggetti, oggetto , tempistiche. effe ttivi.tà degli esiti , 

quantità delle risposte; un insieme. già per queste ragioni, difficilmente gestibile, ma che 

viene ulteriormente complicato dalla specialità delle materie oggetto di istan.za, la cu i 

dinamica incide sulle fasi applicative ed interpretative rendendole instabili31 , In definitiva, 

deve registrarsi una indubbia precarietà funzionale di sistema di cui costituisce una 

sintomatica testimonianza il singolal'e sviluppo, nella specifica materia - per quantità. m a 

anche per varietà e mutevolezza - di interventi dottrinari, di prassi amministrative, di 

giurisprudenza, 

Tale realtà necessita di misure correttive che, muovendo dalla conferma di una 

ind is C'llti bill" .... alenza d.ell 'istituto - autentica espressione di civiltà giuridica - dia luogo ad 

una sua riedizione, armonizzata, da un lato, sul piano teorico. con le esigenze di un 

ordinamento tributario moderno, equilibratore dei rapporti pubblico/pI;vato e, rla ll'all ru 

lato. in concreto, produttiva di ritorni effettivamente eorrispoudenti alle attese, 

31 L e\ U IUZ I DI::~ d~1 pl'Ocesso - pal'ticohu'meilte co n r lll t m d u Z I UD I' d e ll' in ll:'.r pello obbligatorio che ba 
g"; n eu r.'W\ ,,,:n T ~ tri>.' ~fu r: nal () l'I., Tltn lu - ha ongif~ato, n ,J l- ltI ~;t!me tlTl ",ffe rl ll Pd rad os" all: : l' lulèq .elIo. cbe 

nasce per sempl:ìfical'e. indu:izzare e sostenel·e. induce. al contrario. effetti di compressione e di inceltezza. 

di vellendo oC<:i\ siolle dì iute'l>ello esso stesso. cosÌ alimentando proprio quell"i h('nltgru ll a ("be Iv -!l a teoricCl. 
fUllzione eHI volta a contrastare: effeuI assolutarnellt e illlli\tUl'a l:i rispetto al movellte di compliance che 
SoI)UCn l D f" g \ lIitifiC'3 l'inte rpe llo: linessì coerciti vi che testirnoruallo, cmblema tj[,'aI!:eotc, all'ioten~o 

d cl r;~.ttt" l! to . un autentico ossimoro giundìco, 

Il J 
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ch iarificatori. referenziali, espressione di ricercata certezza del dil'ittO. strumento essenz iale 

per una fiscalità più partecipata, comprensibile ed equa, 
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l. NORMATIVA 

L - N orma tiva nazionale 

1.1. Leggi 

L. 23 agosto 1988, n. 400. Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - art. lO; 

l. 23 dicembre 1996, n. 662. Misu re di l'a zionalizzazione della finanza pubblica; 

l. 29 dicembre 1990, n. 408. Disposizioni tributarie in materia di rivalutazione di beni 

delle imprese e di smobilizzo di riserve e fondi in sospensione dì imposta. nonché 

disposizioni di ra zionalizzazione e semplificazione. Deleghe al Governo per la l'evisione 

del trattamento tributario del1a fami glìa e delle re ndite fina nziarie e per la revisione 

delle agevolazioni tributarie - art. lO; 

1. 30 dicembre 1991 , n. 413. Disposizioni per a mpl ia re lc basi imponibili, pu 

raziona lizza re, facilitare -e potenziare l'attività di accertamento; disposizioni per la 

l'ivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle imprese, nonché per riformare il 

contenzioso e per la definizione agevo lata dei rapporti tributari pendenti; delega a l 

Presidente della Repubbli ca per la concess ione di amnistia per .eati tributari; 

istituzioni dei centri di assi sten~a fiscale e del conto fiscale - artt. 11, c. 13 e 21; 

l. 23 dicembre 1994. Il.724. Misure di 1'azionalizzazione deUa finanza pubblica - al't. 30, 

cc. l, da punto n. l) a 6·sexies) 4-bis~ 4-I,er e 4-q[wl.e,; 

l. 27 luglio 2000, n. 212. Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente ­

artt. l , c. l , 2,5, IO, Il ; 

l. 21 novembre 2000, n. 342. Misure in m atel'ia fiscale - artt. l , c. l , lett o c) e 69, c. 7; 

l. 7 a pr ile 2003, n . 80 . Delega al Governo per la riforma del s istema fiscale statale - art , 

4, c. I (consolidato mondiale) 

l. 27 dicembre 2006. n. 296. " Disposizioni per la form azione del bi la ncio annuale e 

plur ioI\Do l.· ,j ,1l0 S I<l IO" ( I e~~" fi ' '''"7ia l'1a '2007) - art. 1. cc. 109 e ss. e da 242 a 249; 

l. 24 dicembre 2007, n . 244. Disposizioni per la formazi one del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008) - art. I, cc. 33, lett. p), 53, 54 e 55; 

I. 27 dicembre 2013. n. 147. Disposizioni per la formazione del bilancio annua le e 

pluricnnale dello Stato (Legge di stabilità 2014) art. l, cc. 33 - 177 - 178; 
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1. Il marzo 20 14, n. 23. Delega al Governo recan t.e disposizioni per un sistema fiscal e 


più equo. trasparente e orientato alla crescita - artt , 6, cc, 2 e 6, 12, lett d); 


L 27 aprile 1989, n. 154, conversione in legge, coo modirlc3z ioni, del d.l. 2 marzo 1989, 


n. 69. reca Il te disposizicni urgenti in materia di iml>osta sul reddito delle persone fi siche 


e versam ento di acconto delle imposte sui redditi , determinazione forfettaria del reddito 


e dell'l va , nuovi termini per la prestazione delle dichiarazioni da parte di determinate 


categorie di contribuenti, sanatoria di irregol ar ità formali e di minori infrazioui, 


ampliamento degli imponibili e contenimento delle elusioni, nonché in matcria di 


aliquote Iva e tasse sulle concessioni gov ernative. Norme in materia di tasse sui 


contrat ti di borsa; 


l. 24 novembre 2003, n, 326. conversion e in legge. con modificazionÌ. del d ,l. 30 


settembre 2003 , n. 269. recante d,sposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la 


correzione dell'andament o dei conti pubblici - art. 8 ~ 


L 4 agos to 2006. n. 248, conversione in legge. con modificazioni. del d. l. 4 luglio 2006, n. 


223, recante disposizioni urgenti per il rila ncio economico e sociale. pcr il contenimento 


e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di en trate e di 


contl"asto all'evasione fiscale - artt. 29 e 35. cc. 15 e 16:, 


1. 28 gennaio 2009. n. 2, conven;iolle ;11 legge, con modificazioni, del d.!. 29 novembre 


2008. n. 185, recante misure urge nti per il sostegno a famiglie, lavoro. occupazione e 


impresa e per ridisegnare in funzion e anti-crisi il quadro strategico nazionale - art.t. 16, 


c.l,lett.a)e27.cc.IO, 12; 


I. 3 agosto 20(;9, n . 102, couversioue in legge, con modificazioni. del d .L lO luglio 2009. 


Il . 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e deUa partecipazione 


italiana a missioni internaziolla li- art . 13, c. L, lett. a )~ 


1. 14 settembre 2011 n. 148, conversione in legge, eon modificaz ioni., del decreto~)egge 


13 agosto 2011, n. 138, recante u1teriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 


e per lo sviluppo. Delega al Go verllo per la 1'Ìorganizzazione della dis tribuzione sul 


terrilorio degli uffici giudizia ri - a rt. 2 cc. 36-dedes. 36-andeàcs e 36-d/J.odeci>es~ 


L 7 agosto 20 12 n. 135, convers ione in legge. con modificazioTu. del d.I. 6 luglio 2012, n. 


95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubbli ca con invarianza dei 


servizi ai cittadini ~ 


120 
Col"lt: dei c"onli I Se;( iQo('. t.entrale di conll"oUo sulla gestiooe deUe A..mmi.uislta :doru deUo Slato I Odib. n . 51201 5!C 

http:c.l,lett.a)e27.cc.IO


- I. 21 febbraio 2014 n. 9, conversione in legge. con modificazioni. del d.1. 23 dicembre 

2013 .. n. 145, recante interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il 

con tenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei prem i Re-auto, per 

l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione deIJ e imprese, nonché misure 

per la reali'lzazione di opere pubbliche cd EXPO 2015 - art. 7; 

- l. 2 maggio 2014 n. 68, conversione in legge, con modificazioni, del d.l. 6 marzo 2014, n. 

16. reca nte disposizioni urgenti in materia di finan za locale, nonché misure volte a 

garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche . 

1.2. Decreti legislativi 

D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 544. Attuazione della direttiva del Consiglio 90/434/Cee 

relativa al regime fiscale comune da applicare alle fusioni , alle scissioni, ai confeTimenti 

d'attivo ed agli altri scambi di azioni concernenti socie tà di Sta ti membri diversi; 

d.lgs. 31 dicembre 1992 n. 546. Disposizioni sul processo tributa rio in attuazione della 

delega al Governo contenuta nell'art. 30 deUa l. 30 dicembre 1991, n. 413 - art. 19, c. l; 

d.lgs. 9 luglio 1997 n. 241. Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 

in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di 

model"nizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni - art. 17; 

d.lgs. 8 ottobre 1997 n. 358. Riordino deUe imposte sui redditi applicabili alle operazioni 

di eessione e conferimento di aziende, fusione, seissione e permu ta dì partecipazionÌ ­

art. 7, c. l ; 

d.Lgs. lS dicembre 1997 n. 446. Ist itu zione dell'imposta regionale sulle attività 

produttive, revisione degli scagl.ioni , delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e 

is tituzione di una addizionale regionale a tale imposta. nonché riordino della disciplina 

dei tributi loca li - artt. 2 e 3~ 

d.lgs. 18 dicembre 1997 il. 466. Riordino delle imposte personali 5lJ reddito al fin e di 


fa vori re la capitalizzazione delle imprese, a nc rma dell'art. 3, c. 162, lettere a), b), c), d) 


ed f) , della legge 23 dicembre 1996. n. 662; 


d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300. Riforma deU'organizzazione del Governo, a norma dell'art . 


lJ della \. 15 marzo 1997. n. 59 - art. 64. c. l :, 
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d.lgs. lO marzo 2000 n. 74. Nuova disciplina dei leati in materia di imposte sUl redditi e 

sul valore aggiunto, a norma dell'art. 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205 -art. 16; 

d.lgs. 12 ruce",bre 2003 n. 344. Riforma dell'imposizione sul reddito delle società, a 

norma dell'art . 4 dclla I. 7 aprile 2003, n. BO - art. I: 

cl.Jgs. 18 novembre 2005 n. 247. Disposizioci correttive ed iutegrative al d.lgs. 12 

dicembre 200.3, IL 344, in materia di imposta sul reddito dclle società, nonché altre 

disposizioni tributarie - art. 6, c. 2, letto a); 

d.lgs. 21 nov embre 2014, n. 175. Sem plitìcazioni fi scali e dichiarazione dei redditi 

precompilata. 

1.3. Decreti P ,-esidente Repubblica 

D.p.r. 26 ottob re 1972 il. 633. Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto; 

d.p.r. 29 settembre 1973 n. 600. Disposizioni comuni "in materia di accertamento delle 

imposte su i redditi:. 

d.p.r. 22 dicembre 1986 n. 917. Approvazione del testo unico delle imposte su i redditi. 

1.4. Decreti ministeriali 

D.m. 24 aprile 1992. Individu az ione degli Stati e dei territori non appartenenti alla 

Comunità ecol1omica europea aventi un regime fiscale privilegiato; 

d.m. 13 giugno 1997 D. 194. Regolamento concernente l'organizzazione interna, il 

funzionament o e le dolazio ni finanziarie del Comit~to consultivo per l'applicazione delle 

norme antielu .~ ìve; 

d.m. 13 giugno 1997 n. 195. Regolamento concernente la determinaz:one dei termini e 

delle modalità da osservare per l'invio delle richieste di parere alla competente 

Direzione generale e per la comunicazione dei pareri stessi al contribuente; 

d.m. 19 giugno 1993 n. 259. Regolamento recante norme da osservare per la 

compilazione e l'inoltro al direttore regionale dell e entra te, competente pcr territorio. 

delle istanze tese ad ottenere la disapplicazione delle disposizioni Ilormative di natul'a 

antielusiva, da adottare ai sensi dell'art. 7. c.!. del D.lgs .. 8 ottobre 1997, n. 358 - art. 

l , cc. l, 2, 3, 4, 5 e 6: 
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d.m. 20 dicembre 1999. Pareri deliberati dal Comitato consultivo per l'applicazione 

delle norme antielusive ai sensi dell'art. 5, c. IO, del D.M. 13 giugno 1997, n. 194; 

d.m. 26 aprile 2001, n. 209. Regolamento concerne nte la determinazione degli organi, 

delle procedure e delle modalità di esercizio dell'interpello e dell'obbligo di risposta da 

parte dell'Amministrazione finanziaria, di cui all'art. 11, c. 5. della l. n. 212 del 2000 ­

arti. 2, c. 2, 3 e 4, c. 4 

d.m. 21 novembre 20Dl. Individuazione degli Stati o territori a regime flscale 

privilegiato di c.ui all'art. 127-bis. eomma 4. del testo unico delle imposte sui redditi (cd. 

«blad, list»); 

d.m. 21 novembre 2001. Individuazione degli Stati non appartenenti all'Unione europea 

soggetti ad un regime di tassazione non pri,\rilegiato di cui all'art. 96-b-is, c. 2-ter, del 

testo unico delle imposte sui redditi (c.d. «whil.e liso)); 

d.m. 21 novembre 2001, n. 429, Regolamento recante disposizioni in materia di 

tassazione dei redditi di imprese estere partecipate in attuazione dell'articolo 127 -bis, c. 

8, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 

917, e successive modificazioni 

d.m. 23 gennaio 2002. Indeducibilità delle spese e degli altri componenti negativi 

derivanti da operazioni intereorse con imprese domiciliate in Stati o territori aventi 

regilue fiscale privilegiato; 

d.m. 22 marzo 2002. Modifieazioni al d.m. 23 gennaio 2002 coneernente la 

individuazione di Stati e territori aventi regime fiscale privilegiato ai sensi dell'art. 76 

del Tuir; 

d.m. 27 dicembre 2002. Modificazioni ai d.m. 21 novembre 2001 e d.m. 23 gennaio 2002, 

concernenti l'individuazione degli Stati o territori aventi regime fiscale privilegiato; 

d.m. 9 giugno 2004. Disposizioni applicative del regime di tassazione del consolidato 

nazionale, di cui agli artt. da 117 a 128, Tuir del testo unico delle imposte sui redditi; 

d.m. 7 agosto 2006, n. 268. Regolamento recante disposizioni applieative in materia di 

tassazione dei redditi di imprese estere collegate in attuazione dell'art. 168, r.. 4, del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
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d.m. 19 novembre 2008. Disposizioni attuativ e dell'articolo 108, comma 2, del t es to 

unico d ell e imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

diccm.bre 1986. n. 917, in materia di spese di r appresentan za, 

1.5. Provvedim enti 

Provvedimento 14 febbraio 2008, prot. n . 2368 1 - Agenzia delle entra t e ­

I ndividuazione di determinate situa zioni oggettive in presenza delle quali è consentito 

disapplica re le disposizioni sulle società di comodo di cui alI" arlicoio 30 della lt:>gg,' 23 

dicembre 199 ..t., tl. 724 e succc:,siv j' rno ÙiJicaziuni. seuza do\"er assclvere aLl'oune di 

tJreseotare lstauza di interpello ai SCJJsi drdl'arl icolo 37-bis. comma 3. del decreto del 

P resid ente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; 

Provved irnenlo 6 aprile 2009 , prot. n . 5429 1 - Agenzia delle entrate - Criter i per la 

determi ll i:lI:I Olh' del volume d 'a ffan, n ca\ j o (·(H.ll peusì al fi n.i della ludividua zillnc u{' Ua 


COmpe ff'uza aU·c;spletamen t.o n r- Ue a ttiv ità di CIi i alrarticolo 27, co mmi da 9 il 14, ò ~ 1 


d.L 29 novembre 2008, n. 185. convertito . con modificaziolll, daJ)" a rti colo 1 df' ll.a Ipgge 


28 gennaio 2009, n. 2: 


P rovvedim ento 16 dicembre 2009. prot n . 189542 - Agenzia delle entra te - H iduzione 


del p ar:lm elrO di riferim ento per j" jn.divirlllazione delle imp rese di più r i ll'v -R n tf! 


dimenlSioJlt": il i selisi dell' art. 27. c. lO, d.l. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, COn 


modificaz:ioni. dal l'ari. l,L 28 gennaio 2009 n. 2; 


Provvedimento 20 dicembre 20 10, prot . n . 181850 - Agenzia d elle entrate - Ridu zione 


del para n.h!t ro di riferimento pf> r l'iw lì .. idu<lz;(lJ)(" rid I" i Hlp re~e di p iÙ rile vante 


dùncllsiom: ai seuSI ùell' art. 27. c .. l O. d .1. 29 novembre 2008, n. 185 .. convertito, con 


modiricazioul. ÙaJt" éi rt.. l, I. 28 gennaio 2009, n. 2; 


Prov vedimento 30 dicembre 2010, prot. n. 189362 - Agenzia d elle ent ra t e. Contribuent i 


non residenti nel telTitorio dell o Stato ~h 1.: assolvono gli obblighi ed esercitano i diritti in 


ma t er ia ~ Ii impm.lil ~lJl valo re a ggiulJlO ~ li rf'Ì ut. DJl·DI (' .a l ~W!1 s i dr- ll' ar t i('u h, JJ ~'ler, c. L 


d.p.r. 26 ottoLre ]972, n. 633 con volume d'affari non inferiore a ceuto milioni di euro. 


Art. 27, cc . da 9 a 14, d.l. 29 novembre 2008, n. 185. convertito, COI1 modificazioni, 


rI.Warl . l, l. 28 gennaio 2009, n. 2; 


Provvedimento 11 giugno 2012, pro t. n. 20 12/87956 - Il,,r IIOi''' ,ltl l' \ g.",ia ddl. 


entrate .. Individuazione di determinate s ituazioni oggettive in presenza delle quali è 
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consentito disapplicare le disposizioni sulle società in perdita sLsrt'olH tlca di cui ali" .Hl. 

2. cc. da 36·decies a 36-d""decies. d.\. 13 agosto 2011. u. 138. convertito . con 

modificazioni, nella legge 14 settembre 2011, u . 14H. se nza assoh n e all'onere di 

presentare istanza di interp ello al ~l' nbi ùell'art. 37~bis. c. 8, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 

600, ed integrazione del provvedimento del Direttore tlclL\.geuz ia lldl .e f'ntrate del 14 

febbraio 2003, prot. n. 23681. in materia di cause di disapplicazione automatica clella 

disciplina sulle società di comod o ,Jì ( Ul ull 'a i t. 30, legge 23 dicembre 1994, n. 724. 

COI·te J ei conti I Sezione ceo trale di conlrollo sulla gestione delle Amminjstr!lziom dello Stato I Delib. n . SI201S/G 

125 



2. Normativa eu ropea 

Trattato s lll fUll zionamento dcll"Vniu': l' ruropea (Tfue) 


Direttiva 435/90/Cee 23 luglio 1990. cooeeruente il regime fiscale comune applica bile 


alle societ à m ad ri e figlie di Stati membri diversi (d iiettiva madre-figlia); 


' ;'.':__ 1, 1 \ I :, " 1: \ l:i ll ' r~t ,I ' l l llp TIl,'I,'{,!'lUlj " 

o"~ 

'l ' , !lI . !.' ~ "II ' d . . L~·l r , l ( ::-- ," l " l' , lIt, "~ J : 

Direttiva 200-5/112/Cee 28 novemhre 2006 relati, a al sist.ema comllu('" d' impos la sul 

valore aggiunto; 

Dirett iva 2006/69/Cee che modifica la direttiva 77/388/Cee per quanto rigu al'da talune 

misure aventi lo scopo di semplificare la riscoss ione dell'impost.a su l valore aggiunto e di 

cOlltribu ij'e a contrastare la frode o l'evas ione fIscale e chc abroga t allJne decisioni che 

autorizzano misure deroga torie. 

Direttiva 2011/96/Ue del Consiglio, del 30 novemb re 2011 , concernente il regime fiscale 

comune applicabile alle società madri e figlie di Stati membri diversi (rifuslone); 

',' ! " ~ ,' ) ti , " ~ I , -' 
,I i l'·r ,,, , ," '1 "' r " 

" 
"alt ii ! " l'' l 1\ , l' - , : ·11 , I " " l ' I . , 1, r I " " 1: 1 " .1' 

-'l ~ I h­ o"~ ,. I, I ' . i J l Il l' (, \ 
" 

~Ij , I !h ," L I.:: (l ,- , r .~ ( <I,. 

,; " " - , 

R egolamento (Cee) 2913/1992 dci 12 ottobl'e 1992, che is tituisce on codi ce doga nale 

com unitario - a rt. 4, punto 23; 

Risoluzione (2006/C-176/01) del 27 giu gno 2006 del Consiglio e dei rappresentanti dei 

governi degli Stat.i membri. riuniti in sede di Consiglio, su un codice di <:ondotta relativo 

alla document.azione dei prezzi di trasferimento per le imprese associate nell'Unione 

europea; 

Comu nicazione COM (2001) 582/final del 23 ottobre 2001 della Commissione al 

Consiglio, al Parlamento Europeo e al Comitato econ omico e sociale - Verso un mercato 

interno senza ostacoli fisca li - Strategia per l'introduzio ne di una base imponibile 

consolidat.a per le attivi tà di dimensione Ue delle società - punto l ; 
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Comunicazione COM (2007) 71 del 26 febbraio 2007 della Commissione al Consiglio, al 

Parlamento europeo e al Comitato economico e sociale europeo sul lavoro di prezzi di 

trasferimento Forum congiunto dell'Ve io materia di procedure di prevenzione e 

soluzione delle controversie e sugli orientamenti per accordi preventivi sui prezzi 

nell'VE; 

Comunicazione COM (2007) 785 del lO dicembre 2007, Comunicazione della 

Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo e al Comitato economico ,~ sociale 

Europeo - L'applicazione eli misure aut.iabuso nel sellO re deWiIJI posizione diretta ­

all'iutcruG dc/l"l"c e nei confronti dei paesi terzi. 

Comunicazione COM (2012) 516/final del 19 settembre 2012 al Parlamento europeo, al 

Consiglio ed al Comitato economico sociale europeo relativo ai lavori svolti dal Forum 

cO HgiulJ t o ddl "L t ' sui prezzi di t rasferimento nel periodo dal luglio 2010 al gÌugno 2012 

ed alle proposte allegate - punto l. 

III l ' . l' \ I I _ '1" :.!. I 

,Il .. " 
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2. GIURISPRUDENZA 

1. NaziDnale 

1.1. Corte costituzionale 

Corte costituzionale 21 luglio 1981, n. 138; 

Corte costituzionale 31 ottobre 2012, n. 241; 

1.2. Consiglio di Stato 

Consiglio di Stato. Sez. V, 13 gennaio 2009, n. 414~ 

1.3. Corte di cassazione 

Corte cass., SS.UU., 15 maggio 1995, n. 5303, in llfisco. 1996,9645; 


Corte cass., sez. I, 6 dicembre 1974, n. 4035; 


Corte cass .. sez. I, 23 febbraio 1994, n. 1815, in Giul". imp. 1994,727; 


Corte cass .. sez. trib., 20 novembre 2001. n. 14.579; 


Corte cass., sez. V, 14 novembre 2005, n. 22932; 


Corte cass., sez. V, 26 febbraio 2014, n. 11929; 


Corte cass., sez. V, 17 luglio 2014. n. 16331; 


Corte cass., sez. tril,. 12 agosto 1996, n. 7443; 


Corte cass., sez. trib., 20 novembre 2001. n. 14588, in Il fisco, 2002, 1848; 


Corte cass., sez. trib., 21 ottobre 2005, n. 20398; 


Corte cass., sez. trib., 26 ottobre 2005, n. 20816; 


Corte cass., sez. trib.15 aprile 2011, n. 8663; 


Corte cass., sez. trib.13 aprile 2012, n. 5343; 


Corte cass., sez. trib., 5 ottobre 2012, n. 17010; 


Corte cass., sez. trib.21 novembre 2012, n. 20394; 


Corte cass., sez. (t"w. 25 settembre 2013, n. 22010~ 


Corte cass., sez. trib 23 ottobre 2013, n. 24005: 


1.4 Commissioni tributarie 

Comm. trib. centr., sez. XIII. 9 maggio 1979, n. 1321, in R iv. legisl. flsc .. 1979. 1699; 
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ComID. trili. cenlL, sez. y , I settembre 1983, n. 2241, 780; 

Comm. trib. centr., 5ez. X, 8 maggio 1985, n. 4383, 401; 

Comrn. trib. centr. , 22 ottobre 1986, n. 7964, l, 593; 

Comm. trib. l O grado, Milano. Sez. V, 30 maggio 1986; 

Comm. trib. provo 2° grado Napoli 6 settembre 1994 n. 126. 


Corum. trili. Reg. Bologna, Sez. I, 2 maggio 1997, n. 44, in Il fisco, 1997, 8613; 


Comm. trib. provo Roma 16 aprile 1998 n. 187; 


COlnIn. trib. provo Milano, 12 luglio 1999, n. 35; 
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2.1. Corte di giustizia Europea 

- SenI. Corte di giustizia 21 febbraio 2006, causa C-255/02, (HaliJax pie, Leed, Pennanenl 

Development Services Lld e County Wiclc Property lnvestm,enls Lld contro COlntnissioners 

DJ CuslOITlS & Excise. Domanda di pronuncia pregiudiziale: V AT and Duties Tribunal, 

Londoll - Regno Unito. Sesta direttiva 1"3 - Artt. 2, punto 1,4, DD. l e 2, 5, D. l, e 6, 

n. l - Attività economica - Cessioni di beni - Presta ~ioni di servizi - Comportamento 

abusivo - Operazioni realizza te al solo scopo di ottenere un va ntaggio fis cale); 

- Sen I. Corte di giustizia del 29 marzo 2012. ca usa C--417110. Quarta Sezione, (Fiscalità 

diretta - Estinzione dei procedimenti pendenti dinanzi al giudiee che si pronuncia in 

ultimo grado in materia tribu taria - Abuso di diritto - Articolo 4, paro ll. 3. TUE ­

Libertà garantite dal T ratta to - Principio di non discriminazione - Aiuti di Stato­

Obblig:o d i gara ntin' l'applicaziont: effe ttiva dd diritto detrLn io ll(~ ); 

SenI. Corte di gius tizia 12 settembre 2006, causa C--196/04, punlo 53, (Cadbwy 

Schweppes pie e Cadof.Jry Schweppc.s Overseas Lld contro Commissionel·s oJ inland 

Revenu-e. Doma nda di prouuncia pregiudiziale: Special Commisswners oIIncorne Tax, 

London - Regno Unito. Libertà di stabilimento - Normativa sulle società controUate 

estere - Inelusione nella base imponibile della società madre degli utili dellc controllate 

estere. - c.d. SenI. Cadbury Sch1.Ueppe,); 

SenI. Corte di giustizia 12 giugno 2014, causa C-.3911.3; 

Sento Corte di gius tizia 12 giugno 2014, causa C--401l3; 

- SenI. Corlc di giustizia 12 giugno 2014, causa C--4J113. 
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2. Interpello disapplicativo (art. 37-bis, c. 3, d.p.r. n. 600/73) 137 


2.1. Circolari 137 


2.2. Risoluzioni 141 


3. Interpello ordinario (art. 11 I. n. 212/2000) 143 


3.1. Circolari 143 
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3. PRASSI AMMINISTRATIVA 

l. Interpello antielusivo (art. 211. n. 413/91) 

.LI. Circolari 

Circolare 28 maggio 1998, ll. 135 - Min. Finanze - Diritto di interpello - al-t. 21, 1. 30 


dicembre 1991. n 413. Adempimenti delle Direzioni Regionali delle entrate; 


circolare 13 maggio 2000, n. 99 - Min. Finanze - Interpello dei conti'ibuenti e 


consulenza giuridica. Organizzazione del servizio; 


circolare 27 dicembre 2002, 11. 37 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa 


e Contenzioso. art. 37, c. 3, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600 - Operazioni di divulend 


washing; 


Circolare 24 febbraio 2009, n. 5 - Agenzia delle entrate - d.l. 29 novembre 2003, n. 185, 


convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 - Modifiche normative in tema di gestione 


delle istanze di interpello; 


circolare 3 marzo 2009, n. 7 - Agenzia delle entrate - Non impngnabilìtà delle risposte 


rese in sede di interpello; 


eircolare 14, giugno 2010 il. 32 - Agenzia delle entrate - Nuove istruzioni sulla 


trattazione delle istanze di interpello. 


1.2. Risoluzioni 

Risoluzione 16 marzo 2004 n. 46 - Agenzia delle entrate - Istanza di interpello ai sensi 

dell'art. Il, c. 13,1. 31 dicembre 1991, n. 413. AI·t. 110, c. 11 d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 

917 - Deducibilità di costi derivanti da operazioni con società avente sede in ~fauritius. 

2. Interpello di,applicativo (art. 37-bis , c. 8, d.p.r. n. 600/73) 

2.1. Circolari 

Circolare 15 maggio 1995. n. 140 - Min. finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Servo III ­

art. 30, legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificato dall'art. 27 del d.l. 23 febbraio 
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1995, u. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. Disciplina fiscale delle società 


non operative; 


circolare 26 febbraio 1997. n. 48 - Min. finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Servo III ­


art. 30, legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificato. da ultimo. dall'artico lo 3, 


commi 37 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Disciplina delle società non 


operative: 


circolare 14 d icembre 1998. n. 993953 - Min. fìll un z\', Diritrc d'interpello - Norme 


antielusivc - Aspetti proceduralj e adempimenti degli uffici; 


circolare del 17 maggio 2000, n. 98 - Min. Finanze - Dip. entra te Aff. Giuridici Ufr. del 


Dir. centrale risposte a quesi ti in materia di impos te dirette, Ira p, Iva, sanzioni 


tributarie e varie; 


circolare 18 maggio 2000, n. 99 - ~1in. Finanze ~~ In t erpello dei contribuenti e 


co nsulenza giuridica. Organizzazion~ del ser...·;zio:. 


circolale 16 maggio 2005. n. 23 - Agenzia delle entrate - Interpello e attività di 


in t erpretazione~ 

circolare 13 febbraio 2006, n. 6 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa 

e Contenzioso - Risposte fornite in occasione di incontri con la stampa specializzata 

(Punto 7.8 Società di comodo: rilevauza degli utili e delle plusvalenze parzialmente 

imponibili); 

circolare 4 agosto 2006 n. 28 - l~.gel1zia delle entrate - Direzione centrale normativa e 

Contenzioso - d.l. Il. 223 del 4 luglio 2006 - Primi chiarimenti (Punto 9. Società non 

operative - art. 35 , cc. 15 e 16): 

circolare 2 fe bbraio 2007. n 5 - Agenzia delle entrate ·- D irezione centrale normativa e 

Contenzioso - Istanze per la disapplicazione della disci plina sulle società non operative 

(articolo 30, eomma 4-bis, dclla legge 23 dicembre 1994, n. 724); 

ci.rcolare 16 febbraio 2007, n . Il - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa 

e Contenziosu - Profil i interpretativi emersi nel corso di incontri con la stampa 

specia lizzata tenu t Ì nel mese di Gennaio 2007 (PUDto 6. Soeietà di comodo 6.1 

Rilevanza dei beni a deducibilità limitata 6.2 Gestione del credito Iva 6.3 Irrilevan za 

fìscale dell'ammortamento dei terreni 6.4· Calcolo della media 6.5 Inclusione nel calcolo 

delle partecipazioni Pex 6.6 Scioglimento e trasformazione: conseguenze ai flni Iva 6.7 

I stanza di interpello disapplicativo); 

138 
Corte dei con ti I Sezione ceoLra)e di controUo .5ulla tic9uo oe delle Aouninuu'uioDÌ dcUo S ... IO I Dd.ib . n, S/ZOlS/G 



circola re 15 man;o 2007, n . 14: - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa e 

COll tenzioso -Gestione delle istanze di disapplicazione presentate da società non 

operative - Ulteriori is truzioni ~ 

circo la re 4 maggio 2007, n. 25 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa e 

Contenzioso - Disposizioni io materi a di società non operative. 

circolare 9 lu glio 2007~ n. 44 - Agenzia delle entrate - Direzione central e normativa e 

Contenzioso - ProfIli interpl'eta tivi per la disapplicazio ne delle disposizioni sulle societ à 

noo operat ive - a rt. 30, e. 4-bis, della legge 23 dicembre 1994, n. 724; 

circolare 14 febbraio 2008, n . 9 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale norma tiva e 

Contenzioso - Disciplina sulle società non opera tive - Articolo 30 delJa legge 23 

dicembre 1994, D. 724, come modificato dall'ar t. l , cc. 128 e 129, della legge 24 dicembre 

2007 , n. 244 (legge finanziaria 2008); 

circolare 17 marzo 2003, n. 21 - ....\..genzia delle entrate - D ireziolle centrale normativa e 

Contenzioso - Disciplina delle società non operative - art. 30, legge 23 dicembre 1994, 

n. 724. Ulteriori cbiarimenti; 

circolare 24 febbraio 2009, o. 5 - Agenzia delle entrate - cl.J. 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito dalla legge 28 gennaio 2009 .. n. 2 - Modifiche normative in tema di gestione 

delle istanze di interpello; 

circolare 3 marzo 2009 n. 7 - Agenzia delle entrate - Non impugnabilità delle risposte 

rese in sede di interpello; 

circola re 19 marzO 2009, n. Il - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa e 

Con tenzioso - art. 15, cc. da 16 a 23, cl.!. 29 novembre 2008, n. 185 - Rivaluta zione dei 

beni immobili relativi all'impresa (punto 6. Effetti fiscali della riv3.1utazione) ; 

circolare 21 dicembre 2009, n. 53 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa 

- d.l. llugho 2009, n. 78 convertito, con modifieazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 

- a rt . 5, c. 3--tcr - Esclusione da imposizione fiscale degli aumenti di capitale (Punto 6.1 

Società no n operative); 

circola re 14 giugno 2010, Jl . 32 - Agenzia dell e entrate - Direzione centrale normativa ­

Nuove is truzioni sulla trattazione delle istanze di interpello: 

circola re Il giugno 2012, n. 23 - Agenzia delle entrate - Di.rezione centrale normativa ­

art. 2. cc. da 36-decies a 36-dlwdecies. d .l. 13 agosto 20 11, Il. 138, convertit o, con 

Cort e dci eODti l Se7.io nc Cf: llll'a le di eODtroUo ~UUA gestione delle Amministraz io ni dello S t al O l Odib. I). S1201 SfG 
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modificazioni , nella legge 14 settembre 2011, n. 143 - Interpelli disapplicativi della 

disciplina sulle società in perdita sistematica - Primi chiarimenti interpretativi 

circola re 19 giugno 2012, D. 25 - Agen zia delle entrate - Direzione centrale normativa­

Rispost e a quesiti posti dalla st ampa specializzata (Punto 6. So cietà di comodo 6.1 

Riporto perdite - Limiti di utilizzo da parte di società di comodo 6.2 .\pplicabilità della 

disciplina a soggetti in perdita per tre periodi)~ 

circolare 15 febbraio 2013, n. l - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa­

Chi a rimenti iuterpretativi relativi a quesiti posti dalla s tampa specializzata (Punto 7. 

So cietà in perdita 7.1 Società in perdita sistematica ch e detengono partecipazioni ­

Ca usa di disapplicazione 7.2 Società in perdita sistematica - Div ieto di compensazione 

del eredito ha: decorrenza 7. 3 Società in perdita sistema tica - Calcolo della perdita 

fi scal e 7.4 Società in perdita triennal e - Calcolo della pCl'dita fisca le); 

circolare 4 marzo 2013, n . 3 - .l\.genzia delle entrate - Dire:tione centrale normativa -

Maggioraziou.~ Tres per le società non operative (art. 2, cc. d a 36·(luinquies a 36-novws. 

del D.L. 13 agosto 2011 , n. 138) ; 

circolare 29 marzo 201 3. n . 7 - Agenzia delle entrate - Direzione cent rale normativa ­

Ulteriori chiarimenti in tema di panùipation exemptìol1 - a rt. 87 del Tuir; 

circolare 3 aprile 201 3, n . 8 n_ Agenzia deUe entrate - Direzione cent rale normativa ­

Deducibili tà a nalitica da ll e Jlu post e ~ui redditi df'Ir'i m pos 1" a n>,giouaJe 5ulle auività 

produttive relativ a alle sp ese per il personale dipend ente - D ecreto legge 6 dicembre 

2011 , n. 201 e decreto legge 2 marzo 2012 , n. 16 (Punto 1.8 Ha pporti con la disciplina 

delle società di comodo); 

circolare 19 dicembre 2013 , n, 36 - Agenzia del1e entra t e - Direzione centrale 

normativa, di couccrto con Agenzia delle entrate - Direzione central e catasto e 

eartografia - Impianti fot ovoltaici - Profili catas tali e aspetti fiscali (Punti: 7.1 

Applicazione della disciplina delle società non operative e 7.2 Hoiding e diseiplina 

soeietà di comodo ); 

circolare 14 maggio 20]4, n . lO - Ageuzia delle ·~ntrat e - Direzione centrale normativa ­

Chiarimenti interpretativi rela tiv i a qu esiti posti dalla s tampa specializzata (Punto 3. 

Società dì comodo 3.1 Riflessi 1 va della condizione di non operativ iLà Punto 7. Società 

in perdita 7.1 Società in pe rdita sistematica che detengono partecipaz.ioni - Causa di 

disapplicazione 7.2 Società in perdita sistematica - Divieto di compensazione del 
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credilO Iva: decorrenza 7.3 Società in perdita sistematica - Calcolo della perdita fiscale 

7.4 Società iu perdita triennale - Calcolo della perdita fiscale); 

Circolare 23 maggio 2014, n. 12 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normaliva 

- Chia rim en I i 111 Ll' lna di .. ,·\'iu ro alla cresci I lA ('conom ica" (,\ CE) - Articolo l del decreto 

legge 6 dicembre 2011 , n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011 , u. 214 " Decreto d .. l \f iuistro dell'ecollomia e d,n" finanze del Il marzo 2012 

(Punto 1.3 Reddili delerminali in maniera presuntiva: reddito minimo società di 

comodo); 

c ircolare 4 giugno 2014, n. 13 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa -

Rivalutazioll c dci belli d"i.mpresa c delle part ecipazioni. art. l , cc. da 140 a 147. legge 27 

dicembre 2013, Il . 147 (Punto 6. E ffetti fiscali della rivaluta·tione); 

circolare 11 giugno 2014, n . 16 - Agenz.ia deJJe entrate - Direzione centrale normativa­

art. 25 e seguenti del d.l. 18 ottobre 2012, D. 179, convertito con modificazioni dalla 

legge 17 dicembre 2012, n. 221 - Agevolazioni fiscali in favore delle s{,art-up innovative 

e degli incubatori certificati. 

2.2. Risoluzioni 

Risoluzione 25 luglio 2005, 11. 94 - Agenzia delle entrate -- Direzione eentrale normativa 

e Contenzioso Istanza di Interpello - Delermìnazioue del valore complessivo delle 

immobilizz azioni ai finÌ del calcolo del reddito imponibile minimo delle società non 

operative (società di eomodo); 

ri solu zione 12 maf"tO 2007, u. 4,3 - Agenzia delle eutl'ate - Direzione centrale normativa 

e Contenzioso - Is tanza di interpello ai sensi dell'art. Il. I. 27 luglio 2000, n . 212 ­

ALFA Spa Società di comodo - Cause di esclusione; 

ri:;oluzionc 24 luglio 2007 . n. 180 - Agenzia deUe entrate Direzioìle centrale normativa 

e Contenzioso - Is tanza di interpello - Art. 30 , I. 23 dicembre 1994. n . 724 - società non 

operative - Verifica della non operatività - ALFA S.a.s. di Y; 

risoluzione lO agosto 2007 ~ n. 225 - Agenzia delle en trate - Direzione centrale 

normativa e Contenzioso Istanza d'interpello Limitazioni all'utilizzo 1Il 

eo mpen sazi one del credito Iva da parte di società non operativa - art. 30, (; . 4 ~ lcgge n. 

724 del 23 dicembre 1994; 
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risolu zione 13 gennaio 200B, n. 13 - Agenzia deUe entrate - Di rezione centrale 

normativa e Contenzioso - Is tanza di intel'peUo 2007. ALFA - societ à di comodo - art. 

30, c. 1. l. n . 724 del 23 dicembre 1994; 

risolu zione 30 gennaio 2008, n . 26 - ~~...gcnzia delle entrate - Direzi one ce ntrale 

uorma t iva e Contenzioso - Disciplina delle società non opera tive e liquid azione Iva 

iufra gruppo; 

risoluzione 29 aprile 2008, n. 180 - .Agenzia delle entrate - Dirczione centrale normativa 

e Contenzioso - Istanza di in terpello - liquidazione Iva di glUppO - disciplina delle 

società non operative - art. 30, c. 4, l. n . 724 del 1994; 

risoluzione 26 maggio 2008 Il . 206 - Agenzia delle entra te - Direzione centrale 

normativa e Contenzioso - Interp ello a rt. 11 ~ I. 27 lu glio 2000, n. 212. Determinazione 

del redditc minimo IRAP per le società non operative - art. 30, c. 3-bis , legge n. 724 del 

1994.; 

risoluzjone 6 ottobre 2008, n . 373 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale 

norm ativa e Contenzioso - Ista nza di interpello ordinario presenta ta ai sensi detrart. Il 

della legge n. 212 del 2000 - Società no]) operative (art. 30, c. 1. ]) . 6-quinquies, della 

legge 23 dicembre 1994.. n . 724); 

risoluzione 27 luglio 2012, u. 81 - Agenzia delle entrate - Direzion e centrale normativa 

- Chiarimenti in merito ai term ini di presentazione delle is ta nze di iDterpello ai sen si 

del l·art ic.olo 37- bis, comma 8, del D.P.R. 29 se ttembre 1973, n. 600 e degli articoli 167 

e 160 del T esto unico dell e impost e su i redditi (Tuir) approvato co n D .P .R. 22 dicembre 

1986, n. 917; 

risoluzione 11 dieembre 2012.. n . 10'7 - Agenzia delle entra te - Direzione centrale 

normativa - l-rHcr pe-llo p re~ "'II(a ' n ai ~ (' us i dell',H! icolo ] l leggf': 27 lugli o 2000. n. 212­

cause di disapplicazion e a uto matica della disciplina sulle società in perdita sistematica 

- Provvedimento del Direttore dell 'Agenzia delle Entrate dell'Il giugno 201 2 - margin e 

operativo lordo (mol) - contratti di leas ing; 

risoluzione 16 ottobre 201 3, n. 68 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale 

normativa -Istanza di disap pli..:ilz ione p rf' '''f''lI lu la ai ~ t'n l!- I dd I' .H t . 37 -bis , c. 8, dcI d.p.l'. 

a. 600 del 1973 - Dis ciplina delle società in perdita sistematica (art. 2 , cc. da 36-decies a 

36-duodecies del d.l. 13 a gosto 2011 , a. 138, convertìto, con modificazioni, dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148); 
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risoluzione 20 dicembre 2013, n. 101 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale 

normativa - Disciplina sulle società non operative ex articolo 30 della l. n. 724 del 1994 

- rivalutazione del valore degli immobcli ai ,cu, i dell'a rticolo 15 del d.l. Il. 135 del 2008 

- valore fiscale degli immobili rivalutati ai fini d ell a mcdia del triennio di cu i aIrarl. 30, 

c. 2, della l. n. 724 del 1994. 

3. Interpello ordinario (art. 111. ll. 212/2000) 

3.1. Cii'colari 

- Circola re 18 ma ggio 2000, n . 99 - Min . fin anze - Interpello dei contribuenti e consulenza 

giuridica. Organizzazione del servizio; 

- circolare 31 maggio 2001 , n . 50 - Agenzia delle Entr~. te - D ò;lto di interpcllo. Articolo 

11 della legge 27 luglio 2000, 11 . 212; 

- c ircola re 7 agosto 2001, n. 7 - Agenzia del Territorio - Direzione CentraJe Cartografia , 

Catasto e Pubblicità Imm obiliare Diritto di ;,,'.' opello - ar t. 11 della legge 27 luglio 

2000, n. 212 - Deereto del .\-lini,tro de lle Finanze 26 aprile 2001, Il. 209; 

- circolare 12 febbraio 2002, n. 18 - Agenzia delle eotra:";; . Direhiooe centrale normativa e 

COlltc llzioso Regolamento in materia di tassahione dei redditi di imprese estere 

partecipate in attuazione dell'articolo 127-bis, c. 8, del testo unico delle i.mposte sui 

redditi. Istanze di in terpello: 

- f:. ircolare 13 febbraio 2003. n. 9 - Agenzia delle entrate - Modalità per la presen tazione 

den.e ista uze di in terpello di cui all' art. 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, presen tate 

da soggetti non residenti; 

- circo lare 23 maggio 2003. n . 29 - Agenzia delle en trate Direzione centrale normativa e 

Cont~nzioso Gestione istanze di interpello per la disa pplicazione dell 'a rticolo 127 -bis. c. 

l, del test o unico delle impos te sui redd iti (Tuir) , approvato con d.p .r . 22 dicembre 

1986, n. 917, preseotate a i sensi del comma 5 dello stesso articolo 127 -bis; 

cireolare 16 maggio 2005 , o. 23 - Agenzia delle entrate - Interpello e att ività di 

interpretazione; 

- circolare 24 febbraio 2009 , n. 5 - Agenzia delle entrate - d.1. 29 novembre 2008. n. 185, 

convertito dalla 1. 28 gennaio 2009, Il. 2 - Modifiche normative in tema di gestione de lle 

istanze di interpello; 
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circolare 3 marzo 2009 n. 7 ._- Agenzia delle entrate - Non impugnabilità delle risposte 

rese in sede di interpello; 

circolare 14 giugno 20 10 n . 32 - Agenzia delle eotrate - Nuove istruzioni sulla 

trattazione dellc istanze di interpello; 

circolare 6 ottobre 2010 n. 5 1 - Agenzia delle entrate - DiI'ezione centra le norm ativa ­

Discipl ina rela tiva a lle Controll.ed Fore-ign Compemies (CFC) - Dividendi pl'ovenient i e 

costi sostenuti con Stati o territori a fisealità privilegiata - Chiarimenti; 

circolare 26 maggio 2011 n. 23 - i\.genzia delle entrate ·- Direzione centrale normativa 

Ulteriori chiarimenti in materia di Controlled F'oreign Companies (CF C) - Risposte a 

quesiti; 

circolare 21 giugno 20 11 n. 28 - Agenzia deU e en tra te - D irezione centrale normativa 

Risposte a qu·esiti in occasione di IDcontri con la stampa specia lizza t a; 

circolare 5 agosto 20 11 n. 42 - Agenzia del1e entrate - D irezione centra le normat iva 

Ist ruzioni sulla tra ttazione delle ri chies te dì consulenza giuridica ; 

circolare 20 settembre 2012 n. 35 - Agenzia delle entrate - Direzione centra le 

normativa Rilicvi interpretativì inerenti quesiti posti nel corso del Modulo di 

aggiornam ento professionale ( ~',L<\ P) del 31 maggio 2012. 

3.2. Risoluzioni 

Risol uz ion e 5 novembre 19'74, n, 211016 - Min , Finanze - 100pos te Dirette hpeL 


Deduzione. Spese pubblicitarie per sponsorizzazioni; 


risoluzione 17 giugno 1992. n. 9/204 - Min . Finanze - Sponsorizzazioni sportive. 


Sponsorizzazione di ga re automobilistiche. Esistenza di fo rmale con t ratto. S pese di 


rappresentanza. Non sono tali. Spese di pubblicità, SODO tali. Deducibilit à integral e. 


Sussis te. SpeE-e relative a operazioni con società resident i in Sta ti ex tra/Cee aventi 


regime fiscale privilegiato. Limi t azione alla deducibilità. Sussiste ex art. 76, c. 7-bis. 


d,p,r. n, 917/1986:, 


risoluzione 8 gennaio 2002 n, l - Agenzia delle entrate - Interpello 954- 126/2001 - art, 


Il , I. 27 luglio 2000, n. 212; 


- risoluzione 29 genn a io 2002 11 . l - Dipa rtime nto P oli t ic he Fisca li - Imposta com una le 

sugli immobili (L eI.) - Istanza di interpello propost a a i sensi deU'art. 11 della legge 27 

luglio 2000, n, 212; 
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risoluzione 29 agosto 2002 n. 237 - Agenzia delle entrate - Istanza di Interpello ­

articolo 11 della legge 27 luglio 2000, 11. 212. Interpretazione delle norme che 

disciplinano l'Imposta Comunale sugli Immobili; 

- risoluzione 7 aprile 2005 n. 43 - Agenzia delle entrate - Direzione centrale normativa e 

Contenzioso Istanza di interpello - delibazione di sentenze del Tribunale Ecclesiastico ­

contributo unificato - imposta di registro - possibilità di esenzione; 

risoluzione 24 maggio 2007 n. 115 - Agenzia delle entrate - [stanze di interpello 

presentate dalle sedi territoriali di enti a rilevanza nazionale - Inarnmìssibilità~ 

risoluzione 6 luglio 2012 n. 73 - Agenzia delle entl'ate - Interpello - art. Il, legge 27 

luglio 2000, n. 212. Interpretazione delle norme che disciplinano l'Imposta ,\I lIll icipalr. 

propria (IMTJ). 

4. Ruling 

4.1. Cireolari 

Cil·colare 22 settembre 1980 n. 32/9/2267 - Ministero delle finanze. 

4.2. Provvedimenti 

- Provvedimento 23 luglio 2004 Direttore delf:\genzia delle entrate; 

- Bollettino Ru.ling di slandHrd internazionale del 21 aprile 2010 - I edizione - Agenzia 

delle entrate - Direzione centrale aecertamento - Ufficio Ruling internazionale; 

- Bollettino Ruling di slandard internazionale del 19 maI'ZO 2013 - Il edizione - Agenzia 

delle entrale -- Direzione centrale accertamento - Ufficio Ruling internazionale. 
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4. DOCUMENTAZIONE NAZIONALE ED INT E RNAZIONALE 


4. 	 Documentazione: nazionale ed internazionale 149 


1·.1. Documentazione nazionale 149 


4.2. Documentazione internazionale 	 149 
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4.1. Documentazione nazionale 

Guardia di Finanza - Rapporto annuale 2012. 

Istat - Report - SlruUu r(j t' report, nuc.'; inl:eSr1mcnti dell e J1tu fl;nfl:. ùm.(l l i italitltU' all'es ll~ro, 

Anno 2011, nuovi investimenti 2012-2013 - 13 dicembre 2013. 

4,2, Docum.entazione internazionale 

Lince guida OCSE 2010 "OECD Tra'tSfer P,-icing Guide/ines for M"ltinational Enterp,-ises 

and Tax Administrations 2010 - Principcs dc f'OCDE applinddes cu midiè,-e de prix de 

translert cl Fintt'nlhl/l d~.) entrepriselt mu fti nulioltales el des administmholls fiscales 2010 ­

par. n. 3.47 

" Tnt.emalional Tax Glossari ' (3A ed., p. 160) - da lntenwtiOlwl Boareaa oJ Fiscal 

Documentai...", - lBFD - Amsterdam: http://www.ibfd.org 
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5, DOCL'~I.E"TO DI s r,TESI SlU'ASSETTO L\T ERNAZIONALE 

DELL' ISTITUTO DELL']' , ERPELLO 

1. L'iuterpcllo nella sedf" conmui ta ria 

Il sistema giuridicI) ddr LOInll~ . ill quanto lal r . non l'era aJcuo provvedimento 

nonualh'o in Illcnlo Clllo ~ pe<:if1co t t'ma d d riolerpeUo; Ilon ~ i rlntracciaoo, cioè . call on i eli 

riferimento applicativi europei cui debbano ispirarsi le normazioni interne. Soprattutto 

tli'g:li ultimi anni) tuttavia . si reg:i :-'"Ir<l H:13 no tevo le ~clls i h ilità c ,, : ~' i s tituto . riconducibile 

all~ u e(;t"~8ilà di favorire: sul piallo della f\.tuzi.:. :.:d ;i:\ c deIl'equità triJJuta r ia. t"ado'lio nc di 

fOl" rnul e comuni di compliance fiscale, obiettivo, tuttavia, perseguito con speciale caut.e1a 

Df·lla cODF.apc volc'zza del -' rischio fuv'ale" couoes:;o a ll'is titu to delri nterp eUo Hl quanto 

li:ilf'. E' ipotizzablle. illfatt.i. sul p ia uo realizzalhQ t'ti applica ti\' . l'adozlone di (ormlll p, ehe. 

- autonQmamcllle st.rutturate e localm ente finalizzat e - possono trasformarsi in surreuizi 

··a iut i rli Stat u"02 - ~x artt. 10783 e 108M Tran,H o sul PUJll,ionalur uto d~·II'L"c crF'E. t}-~ di 

qu i. raLleggia iTI ~ " l o di pr ude rHf': a tl.f'l lt ione- ... 1 re n on,H.' lIo. 

G.! "J\ intt)" posto ID ~~c rc luterpn.'t;tuJ.o (;l\·orevQlrncntp. s.C! dci <; <1 ::;0. "Jclllie )lUI·m". OV'vero , adotlalldo 

ro rmu!e fa ...·orc\·olnu:ul(! illl e rp rerClb lli . eMi pn vucgii'.ndo q llcl pJ'fHto t.O. qu(' l.~iR l (,lll:l . t ll1~U·ill1pl·l!Hl,. 


().:\ Ari. 107 TFUE (ex :\l·l. 87 TeE) 

1. Salvo deroghe conlemplRtc dai tl":\ll<lti. sono inco mpatibili con il w ercato interno, nelln misu \":\ m CUI 

U1cidano sugli scambi tra Stati wcmbli, gli aiuti co ncessi dagli Stati, o....vero mediante li sone st:\t:\li, sotto 

qURlsiasi fonna che, favorendo t.alune LOlprese o t;:dune produ:Gioui , fal sino o miul'lccino di falsa rc la 

conCOITeoza. 

2.Sono eompatibili con il mercato intelTIo: 

a) gli aJUti a carattere sociale concessi ai sin.goli CO IlSllnl ::lt01i , a cond izione che siano aceord,ui senza 

discrÌmin::lzioni deternllu.I1 .· ~lall"ori~;n (! d "j prodotti: 

h) gli aiuti destinati a o ....viene ai danni aLTecati dalle calawil.1 n.atul'ali oppurc da altl·i eventi cccezionali; 

c) gli aiuti concessi all'economia di deten.1linate region.i della Repl.lbbuea feùe.rale di Germama che L"ise lltollO 

ùella divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensA re gli svautaggi economici 

P W\,{)f. ;L! J da liil.h: JrvISJ O!It' . Cm qut" ..ll ll\ i dopo r ... n t l" iIlU in \·i.gare del tratLa to dl r.. Lsbona. d Cu u:m:;lltJ . su 

proposta della Commissione, può adottare una decisione ehe abroga la presente lettera. 

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno: 

a) gli aiuti destinati a favolire lo sviluppo economico delle regioni ave il tenore di vita sia nOI"W<llm eDt e 

basso, oppure si abbia una gravc fOl'ma di H,! IO('C·~ raLlt).rJ f' . ilO IlI::1Lt.: (fucilo d l \l l~ 1"f'"l"in :1i di CUI :o: ll· url ll·llh) ::149. 

tenuto conto denoloro situazione st.rutturale, economica e. sociale; 

h) gli aiuti destinati a promuovere lo realizzA-zione di uu importaote progetto di comune Lnteresse europeo 

oppure a pone rimedio a un grave tlU·bam.ento dell'economia di uDO Stalo membro: 

c) gli aiuù destinati ad agevolare lo sviluppo di talwle attività o di t:t!une regioni economiebe. sempre che 

non alteliilo le condizioni degli scambi m misnra contraria al eomuae interesse; 

cl) gli aiuti destinati a prOll1UOvel·e la cultura e la conservazione del pauimonio. quando non a lterino le 

condiz ion.i degli scambi e della conconenza Dell'Unione in misUl"a colltraria all'interesse comune; 

e) le altre categotie di aiuti, determinate con decisionc del Consiglio, su pl'OpOSkI deIJa Cooowlssione. 

01 Art. 108 TFUE (ex art. 38 del TeE) 
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Di quest.o atteggiarnento costituisce pale8e t estimou ia1lza l'Aclion Plan35 in materia 

fiscale, adottat.o dalla Commissione il 6 dicembre 2012, rivolto a e condiviso dai Paesi 

Membri. In t.ale contesto, infatti - individuate 34 misure di contrasto e contenimento 

all'evasjolle ftSca le - la Commissione propone e sollecita la predisposizione di un Codice 

Fiscale Europeo volto. t ra l'a ltro. a rafforzare " .. ,la cooperaz'wne, lafiduàa e la confidell2:a 

tra gli: amministratori fiscali ed i contribuenti. assù;u,rando la m.aggwre trasparenza de'i diritti e 

dei doveri . (nouc bé ad) incoraggiare un approccio più or;.enlalo dei servr:-zi .. , ". un Codice 

che, comunitariamente definito e centralmente orientato, anche in rapporto al tema degli 

interpelli, possa, conispondendo ad esigenze loca li, adempiere e tutelare finalità comuni, 

Tutto ciò premesso, e per compiutezza di acquisizione informativa, va segna lato 

com e, lungo le logiche appena tracciate. la Commissione Europea ha avviato indagini su 

alcuni siste mi di interpello adottati da individuati Stati Membri (Irlanda. LussembU1'go e 

Paesi Bassi) proprio nell 'otti.ca di verificaru e llua fu ll Zlouahtà ueulra rispetto <lgli ai uti di 

Stato. 

l.La CommIssione procede rtlJl gh Stini melUb~i nlfesame permanente de l r !" ~ I!lÌ di ;l ill t.i c!~ i s t eull Hl qucstl 

Stati. Essa propone a questi ultimi le opportLU)e misure l'ichies te dal graduale sviluppo o dal fu o:.:: ionamento 
del mel'cato lutemo. 
2,Qu:tlol'<'\ 1<'\ Commissione, dopo aver intimato Agli interessati di presentare le loro ossel'vuiooi. constati chc 
un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, uou è eompatibile con ilwercato interno a norma 
dell'a rti colo 107 , oppure che t:t : ... ;uulo è attuala IO modo ablh ivo. decide che lo Stato intf'['r.~~a to f l t> ....e 
soppri,lllerlo o LUodific.w·lo neltem1Ìne da ess :t fi U<'\ lO. 
Qualora lo Stalo in COl usa nOD si conformi" lale decisione entt'O il termine stabilitI), ]<,\ Comwissione o 
qna )sHlsi a ltro St ato IOtt"r.. ' . .,a to può adn~ dnctt awenle 1<1 Co rte dI giustizia dell ' etliooe europea , i tl deroga 
agli articoli 258 e 259. 
A cicb ic~lil di uno Stato membro , il C"lJ~igh o , delibera ll,.fQ :Jlr UlhHliuÙ l à. può decidere che un aiulo. is tiluilo 
O da istitu li'si da parte di questo Sta to, de ve considerarsi compatibile con il mercato interno. iu deroga aJle 
(h ~ I' '''~ I ~ i()n l deU'arl ico!n lO! o .11 rq;!Oblmt.' T'lI i <ij CUI dll'aTtl c o lo 109, quando ClTCo !:o tallZf: et; t.: lll':JOnalj 
giuslifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, ner riguardi di tale aiuco, la procedma 
prevista dal present~ paragrafo, Pl'iroO comllla, la richiesta dello Stato interessato \'iV(llta al Consiglio avdl 
per effetto di sospendere tale procedur:t fino a errando il Consiglio uon si sia pronuneiato all~cruardo. 
TUltnvia, se il Consiglio non si è pronuncia to e nb'O tre mesi dalla d:lta della richiE-sta. )" COUllllissioue 
delibera, 
3,Alla Commissione sono Cowllllicati , in lewpo ulile perché presenti le sue ossel' vllziom, i progetti di.retti a 
iSlilnu'e O modificar! ainti. Se I~ tlene che 1111 progetto non sia compatibile con il mercato illtelUo a norma 
dell ' :u,t)colo 107, la r.OIJl !.C..6l"iOlle i.uìzi.a SC lIZ II iudu é1U la pro(; >:dura pr.. \ ,,. 1a dal paragrafo pr"rr;d rnr.e . Lo 
SUllO membro imel'ess8to non può dAre esecuzione aUe wisure progettAte prirua che tale procedura abbia 
condotto a una decisione finale , 
4,La Commiss ione p uò adott81'e regoiamellli concemenli le calegOlie di Aiuli di Slalo per le quali il Consiglio 
ha s tabilito. COufO;, IJlCmeIHf' aJl".a. l lieco kl IU9, ehe PO IlSOQq ,.... ... ~r.. d!::pell ill id ... rl aJht pt1)t.::~ d \ ' r;t dI t' Hf od pM . !l 3 

del presente articolo 

Co; Cfr. in palticolare, Comunicazione (COM(201 2) 722 fmal. ) della Commiss ione al Pftrlaruento europeo ed Oli 

Consiglio emopeo. 
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2. L'interpello i.n altt·j ordinameut i 

2. 1. Spagna 

L 'ordinamento 5pagJJolo p revt'd{' u na fo rma di interpello. sostanzialmente 

(' o r ri~ poJ1den t e ed as:,iwi labile all' intl' rpell o "onlmario!' Dce zioll a le , I ,'ol1 lrib uell t.i possouo 

rivolgere ista nza aJL.\.mmll.ll!S l razioll f: fih atll.iaria per ulla richies t a di vart: rl . into ruo a 

n O I'III l' Irih utarie delle qllall è du hbia l ' i n t l'r prel~ zione ed in rifcrlmeu l n ad illdiv iduat i casi 

co ncret i; le istanze ha nno natura preventiva , possono essere avanza te da singo li 

contribuen tj , come da en ti o assoc i2 z1oui rapprp~(" ntat ive degli s lc~si: raut o ri tà finanziaria 

è lf' uuLa a rispollll cre cutro 180 gg,: iu caso fii ma ncala risposta . rlOIi s ì ~t tf i, ' a ristiru~o del 

silenzio/a ss·enso: il pare re è valido , ricorrendo una cOl'rispondenza di situaz ion i, a nche nei 

c aCi rr u lll i d i sogget1i di\ N~ i daU" ist ante: il p a r t' I't..' ruall ife s t n 1. \ iucola r AUll ùnls t raz.IOJle, 

2.2. Francia 

Differentem eul e dal sis lt." m a 5lHlgnoJo : l' o,'diuarnen to fréUH,;'t: .~t · n on preveJe un 

iUl erJ.Hdlo di tipo "ord inario" m a una fonnu ' a - non unica ma prevalente nel s is tema ­

SDsLa u7. ial meute co n:isp o ll de nte alla vers ioll€' ita liana delr ìl.l. te rpellD aut ielusivo e/D 

sp eciale; una fc rmula che dcv e esse l'e intesa in speculare rapporto con un istituto -l'abuso 

del diritto - \ ige ul _· Jl eU' rmì.inameo lo fr a t l(,f" ~ f" ma asseute nella struttura iberica come, 

fino a data attual e, nella legislazione italiana, 

l o iioosta llzel , la fuu:don a lìtà dd l' ill l l> rp(·lhl ha ncese - che ha portata generale - deve 

p.s~ .... rf' Hl l!~ sa jl) ...,l' nfiÙ '\ nega ti,· o'·. oel .;; r n ..,u . CiCl è . d i mirare a IHtI ,·lud.p rr' u n a presunzione di 

comportamento elus ivo, in p resenza di determinati atti Ofatti, 

In concreto, la r icorrenza di Ulla VOIOlltà non elusiva - che, al contrario, viene. al 

ricorrere delle ci rcosta nze previste, normat. ivamente presunta - deve essere testimoniata 

dal con t.ribuente ed in qu es t.i1 pros pettiva - prima della conclusione di un atto, di un 

co ntratto, di u na conveuzioue e, comunque, di un comport.amento potenzialmente 

rlt'ontiucibil p. all' tpo te5i I· lll s i v~ 5l ab ìllv· - Il " f, og,getto passiyo" Ut H" l" 0. n~ lI ltare, per 

iscr l1 to l" -\mrll1nii' tra 7. inur , rO !"D ('uJ o gli !'kmf' rI\i uti.1i perr'Lé pns:" a ('f'S i'l'f> va lu ta ta la rea~c 

por tula ' dl'o , ~..n lzì()lle , 

Cort e d ei couti I Sezioue centrale dì coolmUo ~U U O gestione delle :\wministrazi{>oi dello SIR IO I Delib, I) , S/20 lS/G 

153 

http:quest.i1


[l tempo rl i rispol::lr:1 prc\'l::.to per l'Organismo ri st:ale è pari a lHO gg. dl 'curso 

inHt ihJ!e rlle iJ f( ua le è pre-ùsta l'anivazioue del sil~nzin/ass (,I1so. L'all a lis i istrlll'1 or ia 

interrompe ogni termine riferibile al rapport o fiscal e oggetto di istanza. 

L'_l\..m.mini . .:.. tl'a zl01l(· è vincola ta al parere espressu, rll ClI lrc Il()U deri,'a da questo 1i 1J 

ohbligo di adem pimen to conforme da parte del contribuente, al quale rimane il diritto di 

replica in via ammin is trativa o g iudiziaria . 

L 'ordwauJento fraucese p r{" ed e a nche formule specifiche di interpello, riferite a easi 

parti co lari rintraeciabili nella situazione ita liana c r iguarda nti la \"icbiesta d i pareri intorno 

alla verifica di sussistenza, o meno, di una stabile organizzazione, operante nel territorio 

francese. a lla sussist e.lI.za. o nH'no. del requisito di "giovane irn p n's a lllll ova l.rice'· o, 'vero di 

··unprese partecipanti a progetti di ri cerca o di Rvil ll PP U" srcour!o formul e' lI1ir:a li t i a far 

",dI'l'C Ullil " fi scalità di vant aggio". Per ljues te spe~ i fì(' l li' .~ ri s ln.' tle ipotes i. il tl'rliti lll' di 

risposta è fissate. in 90 gg. decorsi i quali , anche in tale ev-entualità. trova applicazio ne 

l' istituto dd silenz.ìo/a s5euso. 

2.3, Germam:a 

Similmente alla situazione spagnola, ricorre nel sistema tedesco una formula 

coriispou d cu.te aJJ'illlerpdJo ordinario itali a nu, forrnula cll!~ richi ede UII, " purt icù lare 

ill lcrcsse fiscale" luto ruo ad 1111 tem a g.iu ridico per il 'lllul!c SI poc e lina C:!igcllza di 

intf"iprela1.ioue cbiarific.atrtt.:l'. J:Org<lllO ch iama to Cl dccid cn: UGa è obbligato a ri5pou dcre 

a l quesito e. dalla mancata pronuncia , non deriva una s ilenzio/assenso. 

Qualora manifcs l<lto. il p.nere v in cola L \ .mmiuis traziouc ed è valido so lt an tu Ilei 

con f '0 (1 ti deli' Ista n tt'. il ({ualc, llli. la via, non ~ I.cn uto a l rispl"l to òcllc iUWCiUiu ll i ro m it e. 

2.4. Regno Unito 

Ne] sistema anglosassone. non è formalizzata aleuna forma di nding. anche se la 

p l'a t r...~l J('t r i.ntyrp e.l io de l!' ilmm iJljb I l'a z i o u (~ p u hl! l ica. da }la l'li ' del CO\lI l' ibuen t ('. co ~t l l u ìsce 

una v ia ordinaria di funzionamento del s istema; es iste, tuttavia , un progetto, Jlcll'arnLllo 

d i 1Ul a lUpio p ro ('l~sso di rt·yifoli ol)f" lisca lt', di norlll aziollc dell' is t ituto. t:O ll rifer ll.llento sia ad 

analisi preventive che a fatti già intervenuti, in vista . questi uJtimì, di costituire paramet ri 

di riferimento successivi. 
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In termini concreti, comunque, già attualmente, ai contribuenti che ne facciano 

richiesta, è data risposta con riferimento alle norme fiscali di più complicata applicazione. 

Alle richieste fa seguito normalmente - anche se non necessariamente - una replica da 

r a rt e d,·11' \ nJ llt in istrazione finanziaria~ la risposta, dal punto di vista formale, pur non 

potendo avere effetti vincolanti, costituisce. tuttavia, un evidente punto di riferimento 

autenticamente rcfcrenziale. sostanzialmente definitorio. Va detto, a tale riguardo, che, 

comunque, qualora sia stato manifestato il parere, questo assume un contenuto di 

irrevoeabilità in rapporto a tutte le ipotesi successive simili a quella oggetto di volontaria 

replica da parte del pubblico Ufficio. 

2.5. Olanda 

L' i;;;r il , 11 0 del nding. nel sistema olandese, SI caratterizza per uno sp-ettro 

applìcatìvo assai ampio ed è largamente utilizzato. La formula olandese, peraltro, SI 

ca r,H Ii."['jzza pe r Ulla si.ngolare apertura verso r (';;t r rno nella prn . .;, p~ ni V:l di fa vorir\:', per la 

via di una semplificata, e sostanzialmente concordata: fiscalità, destinazioni estere 

d<"lr a ttivi tà rt t i nl p r e~ a: esiste. in alto tf' f l1lLni. lUICI. versione di ruh:ng internazionale molto 

pronunciata. alJchE' ~E'. aVE'ndo conuo1azÌO Uf' dì unilateralità. nO\J ~ar:'Hll i f5 et' l'operatore 

olandese da doppie o plurime imposizioni. 

2.6. Scati Urtiti 

'\j !~g li ~ I a t i L /JÌ t.i lo stru lllc ul 0 rl e ll" iu tnpcllo trova lal'g~ ' f' f" vort'yo le preyisione 

t1.c1rl1l atlva, lL u ud Jé . di ffusa applicazio ll l"' pral ica: rOrganismo c! 'n tw ll' dì fisc ;~li tà interna .. 

Interna' Revenu.e Service - IRS, mette a disposizione del contribuente risultati, esperienze .. 

orientamenti propri, sia sul piano generale (plwlic rulin.g) sia con riferimento ad esigenze di 

singoli contrihnenti (private ruLI:ng) in rapporto ad esigenze privatistiche, proprie di questi 

ultimi. In tale contesto, va sottolinea to come. in en tram bi i caSI, la linea di 

(' ur/1 l'0 rt a lllf' il l n adn ttata d alI ' A nH lI j ll i " t. r';) z HF II. ~ si ispiri, .s o prullul : ' l, ad una maS SlW <l 

celerità di una presenza attiva. 

\ a pI IS1 D. ~1 gg l1lll 11\ a nJ(' nte, il) !'\ U.j4·HZò ~ l'n mr, in iiuf'"<l gf' Il (~ ral!'. l" HlterpeJlo della 

pubblica amministrazione, comporti un obbligo di risposta e come i contenuti di essa si 
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riverbcrino nei confronti tanto de] contribuente istante, quanto in esito ad ogni altro 

soggetto operante in condizioul sim ili. 

Una specificità del sistema statuull ellse att iene all ~1 pre \ isione di uo " rimborso 

~pes e··· co ulIl1isuTato alla misura di'd I'im pegno . in t:.o un f";;. ... iL1UI"' aWauiYltà sviluppa ta 

d.tr Inlemal Revenue SeT1Jice (IRS). 

2.7. Canada 

La disciplina del sistema canadese è, nelle linee essenziali, corrispondente 

ali 'es perienza slatu.llit.euse: ciò alJch('. LII ~·s ito a Ua fissazioll e d! un "rimborso" , dov\!t \l d ftl 

privato all'ammLnistra ziolle p"hhlic:a . iu rife,'j mp,uto a fr i::.tilIJZ"! th iUlcrpeUo preseul ~' l a . 

I·j mhors-o rapportato alrc.ntità ddlc r isorse devolute pe.. r ph> t amenl·o d(·lrll.1C"arico. 

2.8. Australia 

La strutturazionc del sis tema australiano corrispo nde, sostanzialmente, a lle formule 

statunitensc e canadese, eccezion fatta per il rimborso eompensativo. 

3. Considerazioni 

Una comparaZIOne tra i diversi sistemi di interpello, nei distinti ordinamenti, 

evidenzia . in linea gf'!I f'ra l ~ . r ar1nzioue di fOl"um.le pia~llcaw" Tlt(' ('al.ih fa t (~ suUa cl in'rt:lùi\ 

dei fLni. degli obiettivi, delle strutture giuridiche di riferimento. Lungo questa logica, e 

avuto riguardo ::tUa situaziolle na zionale interna, si deve pone in evidenza, in sintesi. come 

la realtà italiana r isuJti molto più a rticolata, a motivo di una molteplicità di risposte a 

ripetute 50ll ecit<lziou i. J\. Jrin terno di I..{ lIt"'bl O cOl.lf e::: to. uu-;J evoluzione particolare. come 

meglio si vedrà in seguito, ha riguardato il nding i ll te rnrlzJ fI[J a l,~ !'wil\l[.'pa utes i iu uu ' o \lica 

di f.'S p allSIOUt'" tcni lorialt· . JHHa llcla ai progelti ed i:l1I,' l'ro~p .... t in· d(,U'eNHlom ia nazioual e. 

:)o tto (fH est"ultimo d glU1rdL). ~~çoudo la stessa linea di tendenza , è attrezzata la 

normazione olandese che, in armonia di esigenze interne. rep lica a necess it.à loca li ma, 

soprattutto. si predispone a fav orire un taglio internazionale eorrisp ondentemente ai flu ssi 

ltpù:i e lrodàio nali dell 'economia del paese. 

Per quanto attiene alla soluzione francese. la disciplina è ristretta sostanzialmente al 

caso deJr mtC'qw llo a 'Hj t~lw: l n).-::. m Oli"\"fl rl ... lI"0pE"ratl\-ità drH",::ti1 I1T(l rlj·ll"alHI·w dd dintto 
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(" Ili ' . ' ·Ol1 .':, eguenterCH:!l tl' , atti\ èl l' f'Pi('J'(' lzio di IF'P"i li di interpello prevalentemente in una 

logica antielusiva, e, quindi, anti-abuso. 

Av uto riguardo al siS Ii" ftw anglosassoH ~ . l' ord ill ame n lo d i comntOn law che lo 

caratterizza muove, soprattutto, in termini di riferimenti parametrici già esistenti, 

il i l uC i Zi(ll\t~ che, iu Ull cl illJ.a di pronunciata cl,i lt à partpcipativa dei sogge tti J · irnFus1.<t . tI Oll 

ha fì nn ra falla avvertire comr QJ1 ·(.::i igenza pa rl irola rme ll te sigui Gr tH iva la formalizzazione 

di in terpelli, operando, nello stesso senso, una diffusa prassi applicativa, 

Con riferimento agli alt ri ordinamenti, in termini di corrispondenza rispetto alla 

:' ll Uaz iOl.le italiana .. si pongoJJo ~ ia t'asset.to ~pagn olo che quello tedesco, tenuto conto, in 

particolare, della formula prevalente di interpello adottata, comparabile alla versione 

!lrd ina. ri a d ell"i ,;[ituto nazionale. 

Infine, relativamente alle d iscipline statunitense e canad::~~3, esse si caratt·eri.zzano 

per una straordinaria espansione, solleeitata e riscontrata da una amplissima applieazione; 

gli istituti di entrambi i Paesi, peraltro, si qualificano, specificatamente, per la previsione 

rl i 'I n - C01J1P'·11 51l '·. secondo Ulla loglca eli bilancia Hlt!ll l o fillanziario dovuto in rapporto ad 

un servizJo reso dalt"amministrazi(ffH' pubblica ad u n privato. su rich! ('.sta e n dl'in l {'re~ :') ~ 

di gUI~~ l·ltltlJJlD . impiegando risorse eolletli·ve. 

Sul piano dei ritorni concreti e dei suggerimenti ncavabili dalle esperienze esterne, 

funzionali ad un miglioramento dell'assctto inler llo - fermo restando che la presenza e 

1·"l lu pia diffu510ne de!l'ist.i1-ulo iu gran parte dq?,-1t ordi.naI1H~ 11 1 1 ne confenu a r assolnta 

necessarietà - può valutarsi positivamente. in primo luogo, la comune tendenza volta a 

contenere la tempistica di risposta alle istanze, indirizzo particolarmente evidente nel 

sistema statunitense e canadese, ma presente anche in altre soluzioni giuridiche, eceezion 

fatta per le formule iberica e francese, 

\.lt1"o profilo di i.ntCI·'·';';:~" f.. costituito dal "L:OmpeniSO" dovuto dall'istaJlte !rt 

eonnessione alla richiesta ed allo sviluppo della procedura di interpello, ccmpenso che, nel 

sistema italiano, potrebbe ti'ovare eorrispondenza, giuridica e funzionale, nel concetto 

" t il l">"'a" ' rtH; JlHln P (·. i l' or. ~ a si i U l l"nd a il co rr i." IJt" lt lq) (1 0\' 11 (0 da un privato cittadino allo 

Stato, in rapporto ad una prestazione di servizio pubblico resa allo stesso privato da un 

l 'II I t' puhhtH o; a('(Tzionc rico lHl ul·i hd t.; al c. d .)' prilH'ipio dell a {· () lI t r.t}- p J"l ·~tazi ' Hl t"· 

Un a sintesi schematica .. per parametri essenziali, del sistema di int.erpello negli altri 

ordinamenti giuridici, è raccolta nella tabella che segue. 
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INTERPELLO IN ALTRI ORDINAMENTI 

OC.GEITO ISTANTI 

TEMPI SILENZIO 
RISPO I 
STA ASSENSO 

INTERRUZ, 
TERMINI RDffiORSO 

SPAGNA fil/CERTEZZA' COJ\"fRID UENTI" 6 me! i 1\ 0 NO NO 
FIL~CIA INCERTEZZA ' CONTRIBUENTI 6 mesi SI SI NO 
GERMANIA INCERTEZZA CONTIlIB UENTI NO' NO NO NO 
REGNO U.'~ INCERT EZZA COrn lllBUENTI 

~~A INCERTEZZA CONTRIBUENTI NO ' NO NO NO 
US.A I NCE r.TEZZA 

INCERTEZZA 
CONTRIBUENTI :'iO . ' NO NO SI ---- ­

SICANADA CONTRlB UENTr NO" NO NO 
AUSTRALIA INCERTEZZA 

-
CONTRIB UENTI NO NO NO NO . .­.Nd 515t r. :Jl;l " p ~ ~lIlj lo , I Is ti t uto e cOlllpl \,l l>tl lH::Jt e asslluiJabdl! alllUL~ rpcUo ordma ..,,., tLaU a no: ur i ~ l s lema 

[ral] cj~s f:_ la ff}rnlll ia ;uiotta t a è ricood ur-i hil ... aU" illl erpel lo i\llUdU5)\'O,spcc lllle, lf cTl tC. ~ n I tali a . 

• ' Possono presentare istanza ancbe enti ed associazion i rappresentati ve di ca tegorie di conu-ibnenti . 
•. . Sul piano normativa. non è stato forma liZZ<110 a leuu s i s tcW<l di interpeUo. 

-~Nel sistemél statunilense noo è previsto Ull t cr'mine massimo ma tutta la prOCed Ul";l si ispi..-a ad uua "Ìcercata 

celerità di risposta; sill)ùrututt utUa legislazione canadese ed austl·aliana. 

~ · ··<Non sono pre""';sti limiti massimi né. come nel sistema tedesco. un obbligo di rispos ta ~ <[uando wawfes1<lti. 

tuttavia. i pareri nou intervengono lOai iu terupi supexioxi ai 4/6 illesi. 

FONTE: ElaboraZWl1f' Con.e dei Conti 
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